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' Mótno di Ndpohonè a Parigi. 
Campagna di Sassonioi. 




Mi AETti*© il 6 • Di eèinb dà' Sittorgòh^ • 

Napoltooe viaggiatido incognito sótto ìNw- 
inè del duca di Viceùfza che accoi»pagn«tii-- 
lo in una aola slitta , passò pei* Varsavia 
ove sì feimò qualche oià , giunse il i4.^ 
Db’esda , vide il rc.di Saasohià, riparti ièa- 
inèUiatanaente , abjiandhnè la sua siftla ad 
Etiàirth >e«l ènltò albi. Tw^irieA «1 tig 
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mezzanotte. Era il v giorno zuocessiro alla 
pubblicazione del deplora bile 39 bulletlìno. 

Durante i tre mesi ne’ quali Napoleone 
rimase a Parigi, la sua infaticabile allivilà 
aembrò essersi rigioranita , e ttilta la Fràn-' 
eia della sua ^ presènza risentì Divenne 
ella una piazza d* armi : gl* ibfortunt di 
Mosc^aveaoo risvegliata la nazione sul pe- 
ncolo che minacciavaia : Napoleone solo 
poteva salvarla : secondò ella le sue mire; 
e l imperadore fu soddisfatto dell’ entusia- 
smo della medesimar 

^ Gli avanzi dell’ esercito di Russia eran- 
81 ki6ne arrestati c riuniti all* Elba , ap- 
poggiati ad un gran numero di fortezze: 
il re di Napoli , la di cui condotta dopo 
la partenza di Napoleone da Smorgony fu 
quella di un capo débole e senza carattere» 
avea abbandonato lui stesso il suo coman- • 
do per recarsi ne* propri stati , e 1’ illustre 
Rugen IO che. possedeva maggiore ' 
abitudine ad una grande ainministrazione, 
avea di già riparati in parte i disastri deUa 
rjtflatta; allorché Napoleone dopo di avere, 
'instuita .Maria Luigia reggente dell* impe- 
ro ricomparve alla 'testa dei rinforzi che 
a vea tratti da Francia e degli stati de’ prin- 
oipl rimasti suoi alleati. 

Jj esercito .di Napoleone in questa cam-^ 
,]Mgna sommava a‘dugento cinquanta mi- 
la tmmmi.^ <étOqtiàtita mila de’ quali era-" 





no SaMtioi f ;ìrfiai^«r«s^ 

tèm borghesi , Badeai, Àséiam» 4'trtrppe det 
ckic^dto di ,Berg , molto , mal diBpms te j é 
che £t;ocro .piò m«lc‘ ehè ibreae.^ ^ti altr4^ 
dugento mila coibpoBevansidi giovani tru'p^ 
pe laasaimamente la oavalieria , traone la 
guardia , i Polacchi due e tre reggi sxeoti 
di oavklieria iaggieca e.cfuatbiro cvnqire di 
oavaiierra grave,. Avevano it- fraooesi' UQ^ 
ponte su ir Elba a Dresda/, ikno a MeiméÉi^ 
Tórgau, Witteaaberg, Magdeburgo ed Àm» 
burgo , . , 

• J^apoleoue' eriSv ben lontano dtilP itili»-' 
d^rsi ^sulla orisi cbe - mìneociara 4a EeanV 
eia,: vedeva egli perfettàmeole. 'tutta- da . 
immensità del -periooioi da cab 'iro^vav'aai / 
circoindato quando apà la compagina. EuiiOs 
dal suo ritorno da Mosca"avcValo egiÌTÌoo»- 
D/>soiiito ,,ed crasi applioarto. a ' diaaiarlo; 

Fu sin d* allora, deciso ai. if^ù sgranili 
orine! ; ma il punto di p*oniulgarli^)8eiii« . 
bravagli delicato , e queì^r.ultiilio pensièro • , 
sopra d'ogoi<aitroaoeuii^pa'valo.^jSe.'.iL' . 

materiale > potere e l'av grande dsua poa« ^ 

sansa di opii^ione efalo anche -assai- d i >pm\f 
giungjeva es^ sino alla magia , e 'tratta vasi 
di -non perderla :. una fMirola proQUin«,rata 
male a. proposito , -potéva distruggere per 
sempre tuiitp ir>pres^tigio JSragU dt^ 
maàdatia grande cii^apczùmc, 
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' strema caDfideQcarnelie.ftiieibrse.GofireQi- 

j|,> Il suo gr^dde errore ;.il suo errore fon- 
damentale fu quello di creder; sempre che 
gli avversari suol avessero tanto buon senso 
' e tanto conoscessero, i loro interessi quando 
‘ lui medesimo. Sospettava ben egli sin dàt 

: principio che cercasse l'Austria di trar 

profitto dal mabpartito cui era ridotto per 
ottenere grandi .vantaggi , ed in cuor suo ^ 
era? i. pienamente determinato: ma non pò- 
leva -persuadersi esservi tanto accanimento 
nel monarca^ per volere abbattere del tutto 
r,imperadore dei francesi , abbandonando 
I con: ciò 4L proprio paese a discrezione della 

onnipotenza, ornai non piùcontVastatadeila 
Russia. Ritgionava ineguale maniera Napo- 
leone riguardo alla .Confederazione del Re- 
no , la quale poteva aver forse di che la- 
.ugnarsi di lui, ma dovea per altro assai più 
^ , temere di ricadere sotto la soggezione dèi* 

! . TAustria e della Prussia.. La Prussia stessa, 

' -X /• ««Ila mente di Napoleone , non si trovava 
esclusala questo.raziocinio , nè^ poteva , à 
parer suo, voler distruggere affatto un coo- 
^ Jra-ppesQ necessario alla sua^ indipendenra . 

alla suaesistenza ancora. Ammetteva dunque 

. per tal modo Napoleone dell’ odio. ne\suoi 
. iMfmici , deL.diispttttp ^ vocila tìialevolenza 
foKSe ne’vSUoi alleati.,, ma sospettar non po- 
teva cosi negli uni come negli altri , il de* 
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8Ìderid\lrdistrugger{o tante sicn ti > 

«.▼asi egli a tutti neccessario. '* ’ .< '• 

1 / Tale Tu La idea dqtninanlo di' Napo- 
leone in quésta grande circostanza : è des- 
aa 'la regola costante. della sua condotta 
^^no«'a^' ultimo momento^ sino a quello 
aneora. {della t. sua caduta. Non conviene 
.perdala* di vista ; spiega ella molte cose , 
ibiStf il tutto : la sua attitudine ostile, le 
• sue superbe .parole il suo rifìuto di con- 
eludeie , la sua determinazione a combat- ‘ 
,teie ec^ Se avess* egli ottenuto dé’ àucces- 
,si, avrebbe fatto allora sacrifìci con onore, 
la^pace con gloria , ed i prestigi delta sua 
superiorità , sarebbero rimasti intatti. Se 
provasse per lo contrario troppo grandi di- 
sastri , 'Sarebbe sempre in tempo dv luau- 
dare ad effetto i suoi sacrifici ; e V interesse ' 
vitale dell’. Austria, quello de* veri Aleman- 
ni avrebbelb pronta mente so.stenuto colte ar- 
mi o colisi diplomazia', tanto suppone- 
vali egli ; al pur 'dì lui peiietmli della 
■uecrSsità -della soà politica e.sistenza per 
, la connessione , ;l riposo , la sicurezza di 

liuropj. *■ - ‘ i •' ■ -V • 

' ■.ly.Ciò solo di cui pot):va dubitare, ^ quello 
che a lut riuscì, p i che ia'vitturia gii ti- 
uiaSe .'fedele , ina C‘ò che scmbravaglt infal- 
' ' iibiler, rfu quello . appunto cbe a lui vernisi 
^ meno : i suoi uaturali alleati lo tradìroBó, 
ol precipitaioiibT ’ 
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. li % di: Ala^gib^a'pn Napòié»oè ia casa* 
pagna di Sassonia colia vittoria di Imt- 
zen (' vittoria 'sorprendente e di ono‘re>im-. 
moi'iale. Un’ esercito Dovalo , |>rivi9« di 
càv^aileria , marciò bootro 'le- vecchrc ban« 
<Te «russe e .prussiane*: il caj}itano'e</Ki' 

‘ valorosa gioventù- per >-iui> «comandata ^ 
Huppliscofio a tutte. Mancasi di càvalia« 
ria ma le masse della io fanteria si a«ai>* 
sano iti quadrati fianctieggiati.da una im« 

- mensa artiglieria e somigliano ad altreft» 
tante ‘mobili fortezze* Ottantuno mila fonti 
francesi e* quattro mila cavalli solfonto , 
sono vincitcrri di Cento settemifo Russìmo 
«P russiani , ‘più di ventiiniia de! quali 4»ono 
di cavalleria. Alessandro ed il re di Pi un- • 
sia "vi 'Si trovano in persóna , e le loro 
guardie celebrate non possono resistere ai 
giovani coschitti francesi. Costò la battaglia 
di Lut/.en agli alleati fra fo dioiotto- e he 
venti migliaci di uomim ; ma’ la perdita 
.de’< francesi. tu di.dòdicimila è la;mancan- 
za di cavalleria privò J^apoleòne de' frutti 
> abituali delle sue -vittorie. Tutta volta il ri«- 
suftaio mortale fu immenso. Ripresero d 
' francesi soldati- il sentimento delia loro su- ‘ 
jieriorità., ed il. potere delle opinioni ifu . 
ridonato iuterameute a Napoleone. Ritira- 
fonsi gii alleati ncm osando arfiseb lare una 
uuoià'battagiifa. , - > <- 
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Fu per Napoleone la battaglia di Lut- 
zen uu giorno di duolo : ivi 'perdette il 
prode e leale Bossieres , duca d* Istria : 
die eragli sinceramente dovuto^ Fecegli il 
degno re di Sassonia innalzare un monu- 
mento nel luogo stesso ove fu colpito , uou 
lungi della tomba di Gustavo Adolfo. 

Dieci giorni dopo U battaglia di Lul- 
zen , ricondusse Napoleone in trionfo quel 
lo stesso re di Sassonia nella capitale, dalla 
quale il sentimento de’ veri suol interessi c 
la fedeltà lo avevano fatto sortire all’ ap- 
pressare degli alleati di cui avea mai sem- 
pre ogni proposta, ricusata. ,A Dresda il 
principe. Eugenio la di cui condotta e il cui 
valore furon sempre degni de’ più grandi 
elogi , lasciò Napoleone per recarsi a Mila- 
no , ove era necessaria la sua presenza per 
secondare le mire di Napoleone. A Dresda 
questo degno figlio di Giuseppina ricevette 
1* ultimo addio dal suo padre adottivo , al 
quale crasi costantemente mostrato tanto 
affezionato.^ La fedeltà del principe Eugenio, 
non. venne meno allorché grinrortuni op' 
presserò Napoleone. r 

Dopo la battaglia di Lutzen, rlsol velici o 
Timperadore Alessandro ed il re di Pius- 
sta di far prendere al loro esercito la po- 
sizione di Bautzen e di Ilocbkirchen cele- 
bre di già nella storia della guerra de' sette 
4nnì di riunire ivi tutt*i ripforzi die al- 



V 



IVrt<Ìèvi»iib cfalìa Vièto rà 4 «Uri >ùntt 
dietro a'Ioro , di aj^^iungér^é à quétrte iio- 
sìziOtì'e tutf \ ittéi-ù chè f a» tè fotrèb!^ 
tornire, e cOrrerè le vicende, di una No- 
vella battaiglià , ttilfte j^ròbafeilità dellà 
<|iib le sembra vàhó esèei* lóro faì VotèvoU. Db 
<iuel momeritó ‘ i òòrpi dell’ esercito jfran- 
Jéèè furono diretti atlè tolta dì Bautien: 
palati Napoleóne da Drebdà II i8 Maggio., 
ed arrivò il gioirhb'ajjjprèéso dibànii a^U 
alleati. * . . . 

, Le giornate deLiò è ài .Maggio aggiun- 
sero nuòti' ir oféV à gòèlli ^ del 3,. Gli a^ 
leatì furono di riUovo tinti li Wurtóh». 
éèto ed a Baut*èri. Eppure , avevano es^ 
^^celto il terreno ! le ‘ bèlle cisto]^agné 'dfi 
EedericO avevanlo renduto olaasico l iti 
eraosi trincerati 0 orédutì Inèsjiugnàbili ! 
Ma tutto cede alle disgoàiiioni di Napó- 
leone che , cominciandò il còtóbaltlmenÉò 
ai dichiarò sicuro dèlta vittoria. lò guestb 
due gidrnàtè perdettero di bel muòvò gli 
alleati altre dldìoUo ih venti dii glìaià di 
soldati : piò non rfesislettérò fe'si ritràssèrjò 
iodi sorti i ne. L’ esergi tó fràòc’eàe gf i nsègul 
a traverse là Lùtatih è 'là 'Si^’s'ia. Già 
nno'de’ col pi froòcèèi' "tftàtà à(lb portè ‘di 
Berlino , ed U quàrtier geofe'ralè 
leone a Bi'eidàU ; UàóìbtiVgtì’èfa ^btiàtà ri- 
presa. Scofaggiiitf'glt fel^érciti riisàW-.prtté- 
aiani ^ altro paVtitò piò don bVbVaàO 
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li ripassaje la Vistola , allprcliè V ^u^tria 
ntcrvcnendo* ne^li aÌ0fari , cpnsigjtò alla 
Francia' di' sottoscri vére *upà sospensióne 

. * ' .*» là» 

armi. 

Napoleone ritornò a . Dresda: finiperado* 
re d’Austria laspiò Vienna e si recò in Boe- 
mia, quello di Rùssia, td il/re di Pmssia , 
atabilironSi à Scbweidnitz. Cominciarono le 
discussioni’, ed il principe di Metter nidi 
propose il congresso di Praga che fu ac- 
cettato. ^ ' ‘ ' ' ‘ . ’ ' 

Non era questo però ohe una finzione ì 
avéVa di ^là la corte di Vienna presi de- 
gli impegni colla Rùssia , è la Prussia , è 
dispopevasi a dichiararsi nel raesp di Mag- 
gio ; quando gl’ inaspettati succefsi dell’ e- 
àercito francese obbligaronlo a procedere 
'con più prudenza: Per quanti sforsi ella 
avess'e fatti' , era il di lei esercito ancora 
pocd' oumernso , male organizzato e poco 
atto'ad eòtri^re'in campagna. Di aia ndò il 
principe di Metter nich le pio'vincie IlIiricHé 
cd una frontiere sul régno d’ fulia ; l4 
gran ducatò di* Varsarià , la rihuùzi'a di 
Napoleone al protettorato d^Ua con jfe^era^- 
tiopc del Reno alla mediazi^e delta con^ 
federazione Svizzera, eil al ^s^esso della 
3a dirislone militàrè e dei dipaitimenti 
della Olanda/Queste condUionréccessVvè^ 
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però* si recò a Praga , e. |e, ncgóiiarioiù 
cominciarono. Tali* i mezzi impiegati per 
indurre le potènze a desistete da alcuna 
palle' delie loro pretensioni, prpeurarono 
qualche i'nsignincànte modificazione. Si de* 
else Napoleone ad importanti concessioni 
e fece portare le suo offerte all' imperador,e 
d'’ Austria dal conte di Bubna , che lesie* 
deva a Dresda : ma allorché giunse esso 
a Praga , il termine fissato alia durata del- 
1' armistizio era spirato, da qualche ora. 
Per questo motivo , dichiarò 1' Austria 4i 
aderire alfa lega è la guerra incominciò di 
nuovo/ . ^ 

Prcsentaronsl un^ altra volta i bellige- 
ranti sul campo di battaglia ; i fraoceei 
con trecento mila uomini , quaranta mìln 
de* quali di cavalleria ,, occupando il cuo- 
re delia Sassonia sulla destra riva dell’ El- 
ba : gli alleali con cinquanta mila uomi- 
ni , Cento mila de’, quali d> cavalleria, « 
Vhinacciando Dresda per le tre direzioni di 
Berlino della Slesia e delia Boemia. Na- 
|K>leone non,fjg punto spaventato per que- 
.sta prodigiosi ciiiSerenza numerica , com- 
pinò egli e prese arditamente T of- 

fensiva. Eu da esso' diretta una delle sue 
masse verso Berlino contro Bernadotte che 
comandava un* esercito di prussiani e di 
Svedesi : marem un! altra sulla Slesia^cqis^ 
tró Blucber. phe aveva sotto di se un mi- 
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to di prttstiàoi e dì- russi ir ri mase una 
erca in istazione a^Drescla, sì CQome ehia« 
a delia posizione, per osservare il grande 
sercHo austriaeo e russo in Boemia , una 
-uarta fu posta in forma di riserva a 
iiltan. ■ • . ' 

E già Napoleone spintosi contro BiUcber 
vévalo respinto .dinanzi a lui quando fu 
eleramente chiamato alla difesa di Dresda, 
ella quale sessanta cinque mila francesi 
rovavansi alle prese eoo cento ottanta mi- 
k alleati'. Giunse • N a poleoae eoi la ra pidità 
el lampo y seco eonducendo ‘ un ^rinforzo 
i trentacinque mila uomini. Assalirono gli 
lleati Dresda il. a6‘ Agosto e furobo. re- 
iloti. ‘ L’ indomani r assalirono di nuovo 
>n tutte le loro, forze ; ' la battaglia non 
;stò pure un momento dubbiosa. ; furono 
i ausirici ed i- russi schiacciati , toviu'à- 
, colla, .perdita di oltre quaranta mila 
>iuUiK ’ .Tutto questo formidabile^ oserei to 
per un’ iatante minacciato di una totale 
struziooe» L’.imperadóre' Alessandro che' 
questa battaglia assistè » fu testimonio 
l disaslrodei suoi eserciti. . ■, 

Fu alla battaglia di Dresda che' una , 
Ile prime palle tratte dalla guardia im* 
riale francese , portò via ambe le gam- 
al fanaoso generale Moreau nel punto in. 
i aveva laseiato F imperadore di Kussià. 
ODO Moreau subito trasportelo io Boemia 
Gaiìoi. ir a 
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ove morì ir 2 Settèmbre do]^ araré ' per 
Bette "gtomi arrrìbilmeata penato. La morte 
di. questo generale frfncese sotto i rtiaai 
ateDdardi, fa ed^à tuttavia la desolazione ) 
il supplizio dei suoi più veri amici» de’ pin 
zelanti partigiani. ; " ' 

Era dunque fibalmente arrivàta quella 
vicenda felice tanto da Napoleone aspetta* 
tà , che doveva stabilrie le cose- sue , 
procurare la pace e salvare la Francia ! 
In fatti , nei di successivo stesso spedi va 
g(i.t*ÀU8tria un’agente apportatole di ami» 
ohe voli parole.' Ma- da questo momento per 
dna cfmcatenazioné di fatalità senzà esem-* 
pio , Napoleone non contò- più che disa* 
stri ; per tutto ove egli non trovatasi era* 
no i francesi sconfìtti. L* esercito di Slesia 
perdette venticinque -^milà' uomini contro 
BIttcher ; quello che marciava alia volta 
di Berlina fu battuto dal' principe' reala 
di Svezia , Bernadotte : fìnalmetite- quasi 
tutto il corpo di Vantamme che dopo la 
vittoria di Dresda ~ era stato inviato io Boe- 
mia alle spalle degli austriaci e dei russi 
per compiere la loro distruzione » abban^ 
donato à se stesso ad alla temerità dei suo" 
condottiero / soccombè sotto la forza del- 
l’esercito alleato che la sua fuga precipita* 
va: Questo fatale disastro e" la salvézza 
degli auvtriaci , fu prodotta da una subi - 
ta naa iiidisptóliziùne d i Nàpo leonesche ere 



( 1 5 ) 

ieUe^fvr ira iDc^ento , e 

i^eite farti JHcondiitre a Dtf'esda ; dopo es- 
serti -^ste in 'cam«niao per operare io 
Boemia. ' . 

Tali disastri ripetuti uoe sopra d’ aUrOì» 
ditiruettro il prestigio : scorae^iarònst X 
franceei, ripresero ar^re gli alleati , 
gliò il 'Calore numeidoo i. suoi diruti ^ 
tolto corte srerso utia >catastiio&. Kapoleo- 
oe; alla ditpotitioue fece vani « tibczà; 
oorrera verso ciasoun punto mioacxkto, e 
viede^si subito 'richiamato altrove . Ovun- 
qoe > mostra vasi indietroggiavatio diAansi a ' 
lui gli alleati , ma ottenevano essi dei soCr- 
cessi 'quando piu non avevaolo' a fronte. 

Concludeva tutt^^olta la Banimarea ìfi 
Dresda una lega ofientiva e difensiva colla 
Francia e reca vasi 'il tue conUgunte ad au- 
mentare le truppe del 'maresciallo Davoust. 
L^esercito francese appoggVavasi ancora alle 
fortezze di Torgau Wittemberg e Magde- 
hurgo: abbandonava Dresda Napoleone per 
recarsi.sapra Magdeburgo per la sinislra 
sponda dell' Elba , onde iDgannare f inÀ- 
mioo. Sno fU'ogetto era di ripassare 1* £lba 
a Wittemberg « marciare alla volta di Ber- 
lino. Parecchi corpi erano giunti dìgià.a 
Wittemberg |> edti^tponli degli alleati n 
Dessau erano stati distruUi s^ediorcbè maa 
ktteradfli rp di Witfemberg«| ginstifioao' 
•do le, mquietlidiiii. di già concile uuUa • 



/ 
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Adeltà d«Ua corte ài MoosLCOt, jumuafeiò 
avere il iis di Bai^iera improvisamente can» 
^iato di partito, e seaca diehiaraeione cU 
guerra o avviso ed io conseguenza dei trat^ 
tetodi Retd, essersi i due-eserciti .austrìa- 
co e baverese accantonati alle sponde del- 
r^ino riuniti Ui un solo campo » e mar» 
ciare questi- ottantamila .uomini solito. gli 
ordini del generale di iWrede verso il He* 
«tot éasereitato costretto della forza di que- 
sto esercito ^ egli stesso- a congiungere a 
quello ilsuo cootigente , e doveisi aspet- 
tare ebe ben presto centomila ^uomini eip» 
conderebhero Magonza., n .- 
' A. questa inaspettata novella , credette 
Tifapoleone di dover cangiare il piano di 
campagna che aveva da due niesì medita- 
to , e pel quale erano disposte le fortezze 
ed ì magazzini. Consisteva esso nel caccia- 
re gli alleati .fra T £lba « e la -Saale , e ' 
manovrando sotto la protezione delie for- 
tezze e dei magazzini di.Torgau, Wlttem- 
>2>erg , Magdeburgoed Aoburgo , stabilire 
la guerra fra T Oder ( 1* esercito francese 
•possedeva sull Oder Glogau , Custrino e 
Stetti ) , e secondo le circostanze , levare 
il Uocco alle fortezze della Vistola , Dei>.- 
' zica ,Tborn e Modlin.-G^'n^i ^ sperare tale 
successo da questo vasto piano., che la 
confedera zinne sa rebbe stata d isorganizzaU, 

' -e tatt’. ivprintnpi d' Ailemagna^ coolei-mati 
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netia <ioro MtlUi to nell all&aaBtiUtDUa 
doT&vjisi .pensa re , avesse 
dato ia baviera, qutndiei ■ ^orni 'a cangiai 
• dì partito , «rasi pb’ ella più boq io ehrvebir 
.be cangiato.- >■•.«• . 

^/.iBeontrarensi gli esercttì <siil . oafD|)B>4i . 
battaglia di Lipsia >: ^anDavano i iranaéii 
■btoeqto cinquanta .mila combattenti ed 
' «ano seicento boccbeda <t'uoco<; ma gli ai- 
< leati presentavano trecento . cinquantamila . 

baionette e mille cannoni. 

' ‘ ’ ^>i< combattè ^con furore il ^fbrno :i 6 Ot- 
tobre , a malgt'ado la differenaa del.lHimc-* 
ro^l'^esercito francese, fu vittoBÌosor:' la tbftt- 
taglia sarebbe stata decieiva , se r«no cki 
corpi francesi lasciati da Dresda fossc.ve- ' 
DUto a prender parte allavzuffa , comp Slà- 
polefMie sperala. ^ 

r . fifa restato T esercito francese padrcsw 
del campo di battaglia ma gii. alleati cbe 
avevano ricevuto un imimenso riniqrao., 
vennero ad - assalirlo >divnuovo il i8« I 
ifrancesi , qiwntunque oppressi dal numero 
sempre rinnovellato He’ Ìoro>oeinici:»;e,msl- 
gradoil disastro sofferto d^ generale<Mar- 
monfc , sarebbero restati l*nn perento vm- 
'Citori anche in questa sanguinosa giornata, 
senta il tradimento dell’ esercito 8assCim , 
U quale/; occupando una ‘delle posicioni più 
• imponenti deiln"* Hnaa ^'-passcs di .ntmico 
' • con -daa /> b«tbvrl< ^ di ^ sessaiMia' bocche^ da; 



» 
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£aocO'«‘^ (^be' rivòlse contro iAòseroito'fran- | 
.cese; Un si inaudito tradì mento doleva, tra- 
scinare la ruina de*^r^ncesi., e^dare ai fe- 
derati r onore della (^rnaia. Accorse Na- 
poleone in tutta fretta colia metà della sua 
guardia ,^^espinse e cacciò dalle loro po- I 
^sisìoni i Sassoni ed ì Svedesi. Fecero gli 
alleatt un. movimento , retrogrado in tutta la 
*Kuea e presero i' loco bivacchi, al 

cainpo^di battaglia , che rimase ancora ,ai 
francesi. . i . . 

‘ Queste due terribili giornate;^ che l’ isto- 
ria chiamerà due giornate gigantesche^ co- 
nstarono agli alleati eento cinquanta mila 
' Uomini delle loro .migliori' truppe , cin- 
quanta mila de' quali uccisi sul campo di 
battaglia. Non era vi paragone alcuno colla 
perdita de’ francesi , che a cinquanta mila ; 
^uomini non elevavasi: X’ immensa differen- I 
- za delle forre era dunque considerabilmen- 
te dimin aita , «diuofi terza battaglia oiOTe- 
^ rivasi con vieende assai )più favorevoli; ma 
' . 1* esercito francese trovatasi ai termine del- 
le sue munizioni \ nè pm presentavano i 
nuoi' parchi ohe sedici mila colpi / .dugento 
*^enti mila eraàiseoe .tratti nelk due batta- 
>' gU. Gouvenne , per necessità comandare la 
.-ritratta.,.. .. .» . < > 

» ' ) Cominciò essa nella notte verso Lipsia , 
dovea r esercito recarsi dietro T Elster- on- 
V^de dirittamente, comunicare. eoo .Erlui Ih 




doVe' attendeva i convogli delle nitmir* 
zionì di cui ai)bi 80 gnaya; ma faUo giornoi, 
jassalrrono gli alleati i francesi e con essi 
nella città penetrarono. Si pugnò nelie atra* 
de ; si difese virilmente la dietroguardia e 
senza grandi perdite , quando per una tri- 
stissima fatalità , fece un sergente saltare, 
'prima di aver ricevuto l’ordine dai suona - 
po , il solo ponte dtil* Elster sul quale la 
ritratta eseguivasi. Questo funesto avveni- 
mento fu cagione che T esercito francese , 
dopo essere stato vittorioso , provasse le 
perdite , che sono ordioariamente la conse- 
guenza delle più disastrose giornate. Not- 
' l’Elster peri l'illustre principe Ponialowì'ki, 
uomo pieno di onore e di valore*. Era Po- 
niatovv5k\ il vero redi Polonia', e suoi 
titoli rìuùivane, possedeyane tutt* i talenti; 
che se non regnò sul suo paese , fu perchè 
Napoleone non riusci in Russia. 

Dopo gl* infortuni del ponte di Lipsia., 
ripassò i* esercito francese la Saàle a Weis- 
' senfeld.: ivi esso doveva riordinarsi-, ivi 
attendere c ricevere le munizioni da Ec- 
furth, quando ricevette Napoleone pr^ise 
novelle dell’ esercito Austro Bavarese , che 
aveva fatto del le marce forzale, edera giùn- 
to sul Renò : convenne dunque recarsi ad 
incontrario^ ^ ‘ 

'■ Il 3o di Ottobre ,1* esèrcito' francese lo 
' incontrò ordiuàto in' battaglia daitànU ad 
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Hanaa V ititercettando h 'stipeto 
ft>rt. Quantunque forte e péti rane ili 
posizioni; esso'Fù respinto, compiutamesite 
rotto' e cacciato da Hanau. Continiiò i’ ese^-'* 
cito francese il suo movimento di ritnaita- 
dietro il Redo , che ripassò il 9 di No> 
rembre. ' *' 

Questa nremorabile campagna sarà <il 
trionfo del coraggio innato nella gioventù 
fraocese ; quello dell* intrigo c dell’ astuzia 
.nella diplomazia inglese ; quello dell* inge- 
gno presso i Russi , quello dell’ impruden- 
za nel gabinetto Austriaco: Essa indicherà 
r epoca della dissorganizzazione delle socie- 
tà politiche , quella della divisione dei po- 
poli da* loro sovrani ; fìnalmente la prosti- 
tuzione delle prime virtù militati , la fa- 
deltà t la lealtà ,T Onore. SI avrà bel fare 
collo scrivere , commentare , supporre ; si 
dovrà sempre finire con questo vile quan- 
to tristo risultato ; e4 il tempo poi , giu- 
' dice inesorabile, nè paleserà la verità e Je 
conseguenze. Queste > sono riflessioni dello 
stésso Napoleone (i). 

|n mezzo tuttavia a tante infamie , nòn 
trovaronsi giammai maggiori virtù. Non 
ebbe Napoleone di che lagnarsi per un 
istante della persona individuale de’ priwéi- 

t 

t ^ • 

T • < 

i. ( i ) Wa in ptopda o^uuo s ’ ingann». / '' 
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pi suoi alleati. Il buon Re di Sassonia .ri- 
mase a luì fedele fìno agli estremi ; fecelo 
il re di Baviera lealmente avvertire non 
essere egli più il padrone: la generosità del 
Re di Willemberg si fece per ispeciale 
maniera rimarcare: il principe di Bade non 
cede che alla forza ed ultimo momento. 
Tutti ( debbesi render loro giustizia ) av- 
vertirono Napoleone acciò potesse gaientir- 
si dal turbine. In sostanza , 1* infamia è 
stata lungi da’ sovrani , da’ soldati, da’po- 
poli ; essa fu 1’ opera di alcuni fact nditri 
gallonati , di alcuni- rompicolli politici , ì 
quali sotto lo specioso pretesto di scuotere 
ir giogo dello straniero, e di riacquistare 
r indipendenza nazionale, non hanno latto 
altro che vendere, a ragion veduta, e dare 
ì loro particolari padroni in balia di ga- 
binetti rivali , che lo desideravano. I veri 
risultati non sonofaltiaspetlare lungo tem- 
po ; il re di Sassonia, 1’ uomo il più one- 
sto che tenesse , scettro giammai , è stato 
spogliato della metà delle sue provincie: 
il re di Danimarca si fedele a tutti i suoi 
impegni , è stato privato di una delle sue 
corone , ed il re di Baviera si è veduto 
costretto a restituzioni ben preziose. Che 
importavano ai traditori? Tenevunoessi già 
loro ricompense: i cuori più onesti , le a- 
nime più innocenti ricevettero i gastighi. 
Per colmo di dolore , un francese uu uo- 



■* ^ 
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mo a cui il sangue francese procurò una 
’ corona , un figlio delia Francia, fu quegli 
che portò li colpo di gra'zia alla sua patria. 

C A P I T 0 L O , XVI. 

» ’ . • • a ^ 

► 

■ Situazione di Napoleone, -r- ScogUnientq 
del corpo kgidatwo. — : Presagjf epar. 

. lenza di Napoleone. 

Non dissimi^aya più a se stesso Napo,> 
leone 1* immìnensa del pericolo : vedevi 
chiaramente giunger 1’ ora decisiva t iiu; 
pallidi va la sua stella ; sentiya le rediui 
sfuggirli di mano , inè più poteva fare co- 
[ sa alcuna.' Vedevasi egli posto fra ^gli al- 

leati che la esistenza dell* impero minac,- 
ciavano , e io spirito dell’ internò che 
nel suo. accecameoto , sembrava far c^u- 
sa- comune con -essi : fra i suoi nemi(^ 
che apprestavansi a- sommergerlo ,,, e jfp 
lassezza di tutt* i suoi , de' suoi mini- 
stri medesimi , che credevaogli delle dif- 
ficoltà e mantenevano la pessima iodi- 
nazione dell’ opinione , in vece d’ìljumif 
narla i tfadimenti cominciavano ad io,- 
! trodursì tie' ranghi stessi- de’ fri^ipesi la 

' fatica , io' scoraggiamento vincevano, il 
maggior numero, :vì suoi luogoteoenti di* 
yeuivano «yóglìati , mai destri O' conse^ 



V 
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gu'èntéin^teii&rtiiojiti. (i) Non erjmo essi 
più gli Uotuioi dal oominciare della rivo- 
kÌEiQue ,~nè de 'bei motnenlì dell* Impero. 
Gencralineote i pr.matj generali non ne vo; 
levan più sapere , perchè aveagli 1 iiupera^- 
dorè ripieni di. troppa considerazioqe di 
troppi onori > di’ troppe ricchezze. Aveva- 
H 9 essi bevuto alla tazza dei piaceri non 
altro più che ripoao domandavano, e avreb- 
herlo ad' ogni .costo comprato : il sacro 
fuoco estinguevasi .avrehbero essi - ama- 
to di essere mpTeMjialli ;di JLùigi 
In compenso di ciò qhvHa. lolla di , 
giovani e prodi 8oldafr,'tulti u0izut- 
li meszanriv^non avevano mai più vi- 
ri l mento còniliattttto. Non vedevano questi 
cosa alcuna a sé' dinsoai che 1* inimico 
dietro a loro», che l’ onore , la gloria ed 
U trionfo della Praucìa. - ^ 

Il fpe^io della situazione di ‘Napoleone 
stava nel vedere che la patria , i swai 
destini , le sue dottrine il suo avvenire 



(i)'Ma perchè non parlare dell* alterigia di 
IVapuleone , della sua auibizioue delie guerre 
perpetue colle quali niuno era sìcui'o » ed o- 
gnun^ domandava indarno un poco di pace . 
La verità: non ei deve così villanamente tradi- 
re. Pep altro' quésto è il difetto di Gallois anzi 
ehe storico , e panegerista di Napoleone 
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ciraTi congtèfm alla sola sua parsona* Fa iat- 
ti a contaré dal giorno ia Otti adottando la 
unità e 1a cdndentra«ioiie dd potere , che 
sóla poteva salivare la Francia , a contare 
dal momento in cui riordinando le -dottri* 
ne , i mézzi le forze che crearono una na- 
zione immensa riposarono unieamente i de- 
stini e la coscienza di colai > che essa ave, 
va rivestito \n queìh dittatura accidentale- 
o' contare da questo giorno , la cosa pub- 
blica ìó' issato fu 'Napoleone. Questa pa- ^ 
rola da'- esso mi propiiOciata per* quelli 
che potevano ■^ cbmprendèrla.^ ' e ^cbe gli 
spiriti limitati é^^gU ’timnim di cattiva 
fede cotanto cenmrartiBO i^ fu ben sentita 
dai nemici delia Francia. Per lo che ; 
studiéronsi és^i tatti sulle . prime a non 
abbattere che Napoleone', ben persuasi 
che ; smossa la prima pietra dell’ edihcki, 
tràscinerebbe essa con se il crollo di lutto | 
il resto. - ^ 

Per altro dopo la ballaglia.dì Ha- 
nau ed il passaggio del Reno ebbero 
luogo delle conferenze fra il barone di s. 
Aguau , il principe di Metternicb , il con- 
te di '’Nesselrode e lord Aberdeen* Pone- 
vano gli alleati siccome base fondamenta- 
le delia pace che Napoleone rinunzie- 
rebbe al prólettorato della confederazio- 
ne del Reno , alla Polonia ed ai diparti- ' 
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■ tiicfriU =cheUa Fraoeia naia i rebbe 

irilerà*i1e'éaoi H»ì ti naturali delle Alpi ,.e 
del Reno'; e che si disoeterebbe una tVon- 
tiera 'in ‘Italia che ia Francia dagli stati di 
Casa d’ Austria separasse. . - 
'* Aderì Napoleone a queste -basi , cd il 
duca di* •Viceoxfc- partì per Franctbrt ; 
ma il congresso di Franctbrt era una., astu- 
zia messa av^ti , come il congresso, di 
Praga.' • 

Avea' Napoleone fatto presentare alie- 
nato ed al corpo legislativo i documenti re- 
lativi aiie.negoztazioni, dichiaTan.docli* egli 
farebbe senza rammarico i sacriiìcl che por- 
tavano iebasi preliminari proposte dagli al- 
leati. Il Corpo legislativo moni ) nò una com- 
missione di cinque membri per esaminare 
tali alti è farne un rapporto. Questo che 
molto irritò^ Napoleone^fu a lui presentato 
da una deputazione cui rispose presso a po- 
co , ne’ termini' seguenti^ 

-« lo' ho soppresso* la stampa del vo- 
»i stro 'indirizzò : esso era incendiario. > Gli . 
» undici duodecimi del Corpo legislativo 
» sono composti' di buoni cittadini , io 
1 ) li conosco, saprò avere per essi de’ ri- 
z- guardi : ma un* altro 'dodicesimo eon- 
» tiene dei faziosi , e la vostra comnies- 
j> sione è di «questo numero (.compone- 
» vasi dei . . signori, ‘ Lainè , Rayoourd , 

V Gallois, Mained Biran, e Flaugesgues ), 
Galhis T. ir. 3 
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» U, BomÌDato Lainé è un traditóre che 
» corrUfonde col prineipe reggente per 
«mezzo di t)e Sere : iole» so, ne hó 
« la .prova : gli altri quattro/ sono fazio- 

» *' NoUvOel momento in cui fa 

» d’uopo cacciare il nemico dalie nostre 
» frontiere , devesi esigere da me una co- 
yi stituziene : bisogna > seguire T. esempio 
» della, Aisasia . della Franca-Contea e 
» de’Vogesi. Gli abitanti si dirigono a 
», me pei avere delle armi . . . Io vi ho ra. 
«' dunati , per avere delle consolazioni : 
» non è già che io manchi di coraggio 
» ma sperava che il Corpo legislativo me 
» ne infonderebbe : invece ei mi ha in- 
» gannato: in luogo del bene che atten- 
ni deva,, egli ha fatto del male . . . . Voi' 
n cercate nel vostro indirizzo di separare 
» il sovrano dalla nazione. Io solo , io 
« Mno.qui ,i|, rappresentante del'popo-' 
» lo ... . Se Tok-.ssi credervi , crederei 
» nemico piu di quello che doman- 
» da. Voi avrete la., Pace. entro tre me- 
» ai , o io peritò è questo P istante in 
» cui fa , d’ uopo, mostrare energia ; io 
» anderò in cerea de* nemici , e li re- 
»» spingeremo. Non nel momento iu cui 
» Hunio|^ è hom bardata , Berfort assa- 
» Ma, bisogna della costituzione 

« dello sUto e.de/r abuso del < potere. ‘ • ' • 

». I memici psuno, iufcknati :cootf<^, di ' 
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tincom cbt* ooÀtro’i Frailces! 

» ma perciò sc*l(», mi sarà e§U permésso 
» di smembrare lo stato ? 

L* ìndirizxo .era 'indegno dime e deL 
«. Corpo legislativo: io tarò imprimere uo 
» giorno , Ima par Yar o^ita ai Gorj^o le- 
» gisiativo ed alia nazione. ^ 

» Supponendo anche che io avessi dei 
« torli , voi non do?evate farmi rimpro- V 
» veri io' pubblico ; i panai sporchi deb- 
» bonsi lavare m famiglia.’ Del resto , la 
n Francia ha pia bisogno di' me die io 
» della Francia ». ^ t ' 

Dopo avere; espresso il suo malconten-' 
toal corpo legislativo , =. fi recò Napoleo-^' 
ne al coasig^ dì stato, m Voi oonoscetè;» 
gli disse : « la situazione delle cose ed 
» i pencoli della patria; Io lìo creduto, 

» senza .esserci -iabb^gato , di doverne*' 

» fare una intiina"|>ar^oipat$one<. ai de* ' 

» putati dell Corpo legislativo. Io. ho. 

» voluto aasooiarli ai' loro più cati in-, * . 
» teresai : ma essi haooó* fatto di que% " 
st’ atto di' mia confidenza un’ arme con- 
» tro di. me , >ciò contro' la patria. In 
» vece di secondarmi coi lord, sforzi , ' 

» essi impediscono i mici. La noétra atr ' 

A titudioe solo poteva arrestare il acmi* * 

» ùo , la loro condotta lo chlsma : in- '' 

» vece di mostragli »»ia fronte' di ‘brdn- 
» so , cMb gl Vkcoprkono le nostre ferite* . 



Digitized by Google 







( a8 ) 

i Mi domdtidano eglino ad n,ite grida la 
» pace , aiicrehè il solo modo pur ottener- 
la era di raccomaodarmi la guerra : 

» eglino si lagnano di me , parlano delle 
}i loro dimostra 07.e : /ina. qual tempo, 

»' qtial luogo prendono ' essi ? Non do- j 
» veTano essi torse trattare di simili og- 
» getti in famiglia-*, e mai alla .pi'esen7.a 
deli inimico P Era io dunque inacces> 

» sibiie per essi P Mi sono mai. mostrato 
» incapace di discutere la ragione? Tut« 

» tavolta , bisogna prendere un partito : 

» il Corpo legislativo , invece di.aiutar- 
'» mi a salvare la Francia, concorre a' 
» precipitare la sua ruina : egli tradisce 
» i' suoi doveri.: io adempio ai mici ; | 
» Io disciolgo ! V . , 

' » Tal’ è -il decreto, che rendo : e se mi 
» si assicurasse‘che/{uesto fosse per por- 
}> tare entroJa giornata ilvpopoipdi Parigi 
» k venirmi in luassar a massagrare alle 
» Tuiileries , lo ronderei di nuovo , per- 
» che talee il dover mio, Quaridc^ il po- 
i> 'polo francese ini conlidò i suoi destini , 

M considerai le leggi che dovami per reg- 
» gerlo ; se le avessi creduto iqsulHcienti , 

» non avrei accettalo. Non si -.pensi che io 
j» sia un Luigi XVI. Non si aspettino da me 
» oscillazioni giornaliere,: Por essere stalo 
M lorperadorey non ho cessato, d’esse re cit— 

» ladino. Se 1' anarchìa dovesse essere, di 

I 
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» nuoto consacrata /abdicherei , peran- 
>» dare nella folla a godere delia mia parte 
' M 'di sovranità piuttosto che restare alia te- * 

» sta di'tin*ordine di cose in cui oón po- 
» trei che com premetter tutti senza sai va- 
» re alcuno. Dei resto , i» mia determina- 
» zioné è cónfovoie alla legge ; e se tutti 
» oggi VogHono fare i! dover loro, io deh- 
,» bo essere invincibile dietro di lei conie^ 

■» dinanzi a 1‘ nemico i». 

Dopo aver fatti tutti gli sforz i che , potè - 
■vano aspettarsi da Napoleone nella crisi 
in cui trovavasi , così per riorganizzare e 
rinforzare gli eserciti francesi , come per 
infondere orgasmo nei popoli ; dopo avere 
in’triati de'commessari straordinari in tutte' 
le divisioni militari per attivare la leva e 
la organizzazione de*i^tiiglioni della guar- 
dia nazionale , conferì Napoleone' per la ' ’ 

seconda volta, la reggenza alia imperadrice 
Maria Luigia , e si dispose a lasciar Pari- 
gi. Riuniti allora gii ufficiali della guardifi 
nazionale parigina, indirizzò ad essi queste 
parole che fecero una vivissima impressione 
su tutti quelli che stavano presenti. » Io 
» parto , disse presentando loro T impera- 
» dr ice ed il re di Roma ; vado a com- 
» batter.e i nostri nemici lascio alla cu- x 
j» Btodia vostra ciò che ho di più caro... : 

^ voi mi avete eletto, io sonò opera vostra, 

» sta 0 voi il'difeiidotJmi ». t . 
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JN^a{K>Ieone era ben lungi dal Qutrii,e in^ 
questa gircoatanza tanta interna iiducia, 
quanto ì suoi atti e le sue parole annun- 
ziavano : partì egli coll* anima contristata 
dai più sinistri presagi. 

Al momento di abbandonare le Tuilleries, 
prevedendo già in questo decisivo istante, 
e funeste perlìdi^e tradimenti , risolvette 
Napoleone di assicurarsi deila persona di 
quegli stessi che si trovò in efft tfo essere' 
r aniffta della macchinazione che Io rove^ 
sciò dah trono. Ma egli ne fu impedito per 
le rappresentanze, e potiebbesi dire ancora, 
per la oilerta ,di personale , grazia di alcuni 
ministri,, i quali dimQstrarongli , essere il 
personaggio sospetto precisamente quellochc ■ 
piùrdoveva paventare i Borboni. JV^poleone. 

^ loPO^edelte e patii esprimendo vjvamen- 
t<U||8sere. molto. a /temersi che eglinqe lui 
/ st^ssqmòn avessero un g orno . a pe^ntirsi! 

. t» V, . ' I -4- -.r< 
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. C A P l'T O L o xm-. 

.... • . •* t • < ■ * ' vi 

Campala- di Francia. — Congresso dè 

ChatiLlon. — .Ingresso degli alleati in 
' Parigi. — Ptìrna abdicazione di Na* 

• poleoiie. • ' ' ' * 

Paftl Napoleone da Parigi il 1 5 di Gen-L 
na}o per recarsi- alla testa de* suoi eserciti.. 

Già il primo dello stesso mese 1’ e8e^cito 
lusso e- prussiano di Slesia aveva passato 
il Reno in parecchi punti i'C componevasi' " 
di quattro divisioni fùnnantì insieme, un. 
totale di settanta mila uomini Tlfduc» dr* 
Ragusi era stalo costretto a ritirarsi di- 
naozil a questo esercito ,tma sen^a provare 
perdita alcuna. Da un altra parie, un eser- ^ 
cito sotto grrordin-i del principe diSehwar- * ^ 

Ucmberg composto di Austriaci , di Russi, • . 

di Bavaresi j^di Wui temberghési , di 
desi , ascendente a cento venti mila uomÌ<~ 
ni, era entrato m Francia per la Svizzera ; 
r avanguardia crasi avanzata verso Lione. . 
Ord,'inò allora il maresciallo Augereau'nel , 
BeKinato tutte. le truppe sotto i suoi ordir 
ni per proteggere Lione.^ Alcune città che • 
iion avevano. a guarnigione che un. pugno'' 
di soldati e la guardia nazionale , eransi 
valeotemsnte difesa ;^afprirt)no altre le lod’o 
clorte senta faK* resistenza. Era ' giunta ii". . 
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momento in ctìi ^ da tult* i punti del ra- 
sto" impero francese q&elH ohe Txltevano 
prontamete liberare il territorio delia pa- 
tria e conservare T onore nazionale, dovea- - 
DO prendere le armi e correre verso i cana- 
pi , ritrovò de* valorosi , dei veri francesi. 
Giunse Napoleone il dinanzi aS Dizier 
che gii alleati da due giorni occupavano , 
e furono cacciati di là come dalla città' di 
Bat , ove Timperadore entrò fra le accia-* 
inazioni deir intera popolazione. 

Il 29 1 * esercito di Blucher che somma- 
va a quaranta mila uomini , fu incootràto 1 
fra IVléziéres e Brienne dal 5 corpo di ca-<- 
valieria sotto gli ordini del generale Milhaud 
Tenne assalita la città ' di Brienne da que- 
sta cavalleria , mentre in pari tempo I’ as^ 
aàltTa il maresciahlq Ney alia testa di selt 
liàitsglioni : diresse Napoleone altresì una 
cplonda sulla strada di Barsur Aube ; che. 
sembrava essere la ritratta <leli’ in*^m"'co. 

L* attacco fu vivo e la res<steOza ostinata^» 
la notte non pose termine alla pugna. Ver- 
so le otto ore,, vedendo gli alleati di non 
più potersi mantenere nella città , vi po- ’ 
sero il fuoco' ,, e dopo un tentatilo infrut-^ 
tuoso contro il castello di cui eransi impa-' 
droniti i francesi , si ritrassero col favore 1 
deli incendio. 

Il I Febbraio Blucher, rinforzalo, aboci ' 
cò sulla Rothiere e Oiènviiio , che la die- ' I 
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francese c|ifos 2 ( latta la giornataV' ' 
iDal^rado la enorme s prò porzione del le fòr- 
ze impegnate dall* una partee dall’ altra : 
ma peiia notte ^ Una batterla d’artiglieria 
della guardia cadde, in una imbogcata e fa 
pi e'Ja dagliaileati. I combattimenti di Brien- 
ne costarono più- di tremila uomini all ’eser«» 
cito francese, e furono senza alcun vantag- 
gioso risultato: tuttavolta entrò Napoleone 
il 3 Febbrajo.a/fioyes. 

• -A questa epoca it conte d| Sla dion 
conte Razumowski - lord Gastelrpagh ed il 
barone di Humboldt giunsero a Cbatillòn- 
sur. Scine , ove trovavasi di già il duca dt, 
Vicenza. - . ^ , 

Voleva Napoleone la pace, poiché imrae* 
diatamente dopo la battaglia di Brince , 
anzi nel mornento in cui aprivansì le con- 
ferenze , scriveva da Troyes al suo pleni- 
potenziario a Chatillon , conferirgli esso ' 
tutti i poteri', tutta i' autorità necessaria ., 
carta bianca inboe per concbiudefe , onde 
arrestare i progressi degli alleati sì funesti - 
alle province , salvare la capitale ed evita- 
re una grande battaglia la di cui perrlida a- 
vrebbe rovinate tutte le speranze della na- 
zione. Questi pieni poteri assoluti , questa 
carta .bianca , diedeli Napoleone il 4- òd il 
5 Febbrajo , nè li revocò se non dopo le 
sue vittorie. > \ . * 

.^esalerà, il .pleaipotensiario frapeese in- 
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struitioiù <precÌAe sui .safìriOcl cui pótAVji>éfto<« 
coiKsentire- Najsoleoiìe allora era aUto co» 
stietto a litiiaisi sulla SeoBa : era egli a: 
Nogent, ove tiovavansi il gran maresciallo' 
Bertrand ed il duca di Bassano^ che lo^ 
stiinoiarono ad acconsentire alla domanda 
del duca di Vìoenza lasciandolo però in li- 
bertà di scostarsi da tali istruzioni ed usare 
della carta bianca oh* eragli stata ^atta» 
Fu deciso non esservi da esitare adabban» 
donare il Belgio ed anche la sinistra riva 
del Reno , se si potesse avere la pace che 
ad un tal prezzo. Furono le istruzioni del 
plenipotenziario compilate io analoga ma- 
niera : r Italia , il Piemonte , Genova^ Jki 
Stato del possedimento da stabilire in Ger- 
mania , ed anche le colonie , erano sacrifia * 
ci già latti antecedentemente. Doveva sot<« 
toscrivere Napoleone questo dispaccio alle 
j ore del inaitino: ma alle cinque ricevet- 
te un rapporto sui movimenti dell’esercito 
russo e prussiano ^ che fecegli giudicare 
disporsi eventi gloriósi, e cangiare Taspet**. 
to delle cose : sospese allora la sua risposta, 
al duca di Vicenza e partì per Champ Àu* 
beri. La marcia di Banco dell' esercito di 
Btueber che Napoleone spiava in secreto , 
accadde inOne : il momento, era divenuto', 
favorevole per assalirlo. ^ 

, 11 IO Febbrajó' sid far del ciorao si ce« » . 
cava Napoleone salie alUiro di > 
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separare in <}Ci6 l'eaèrcito alleato^ Pàaaara 
il daca di Regl^io gli stagni di S. Gond ed 
assaliva il villaggio di Baye. Due divisioni 
francesi circondavano la posizione degli al- ' 
leali, che erano cacciati da Baye; La guar<<^ 
dia imperiale si dispiegava allora nei piani 
di Cbamp’Àubertda cui il maresciallo Mar* 
mont facera sgombrare V inimico. Nel me- ■ 
desimi momento i corazzieri assalivano a 
destra e rannicchiavano i Russi contro un 
bosco ed un lago. Vedendosi gii alleati Sen- 
za ritratta , le loro masse si confusero 
artiglieria , infanteria , cavalleria , tutto 
fuggì alla rinfusa nei boschi. Duemila uo-‘ 
mini annega'rono nel lago trenta cannoni , 
dugento vetture , dei generali I dei colon- 
nelli e molti prigioni rimasero in potere 
de* francesi. 

Il giorno ir giungeva Napoleone dinan- 
zi Montmirail. Il generale Nansouty stava 
in posizione colla cavalleria della guardia 
e conteneva Tesercito del generale Sack^^n 
ch’era [accorso nella notte sentendo U di- 
sastrodi Ghamp* Aubcrt. Il generale Yorck 
aveva per egual modo abbandonato Cha- 
teau Thierry. A undici ore , ordìnavanst 
gli allèati in battaglia ; le divisioni francesi 
successivamente arrivavano. Avrebbe voluto 
Napoleone aspettarle tutte, mandile tre ore, 
appressandola notte, faceva egli sortire il . 
dued^ Treviso 'sópra Montinirail. Il ge- 

» 

V . ' \ 

% 
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Iterale Frìand con quattro' battaglióni della 
vecchia guardia , ricevette t’odine di assa- 
salire la fattoria deirEpineaux Bois , posi- 
zione da >cui dipendeva il successo della 
. giornata , e ohe gli alleati difendevano con 
quaranta cannoni. Per rendere questo at- 
tacco più facile , ordinava Napoleone al 
generaleNansouiy di estendersi sulla,di itta 
onde obbligare gli alleati a sguarnire li loro 
centro. Nel punto stesso ecf allo stesso in- 
tendiménto y ordinava Napoleone di cedere 
una parte del villaggio di Marchais. Allora 
le 'truppe russe, e prussiane del centro furo- 
no affrontate a passo di corsa dalia vecchia 
guardia avendo il maresciallo Ney alla 
sua testa. I cacciatori si ritirarono spàven- 
' tatt sulle masse ; più non potè agire l'arti- 
glieria , ma il fuoco di moschetteria di- 
venne tremendo ; il successo era ancora 
dubbioso , allorché i lancieri , i vecchi 
dragoni , ì vecchi granatieri delia guardia, 
"giunsero a gran trotto dietro alle masse 
d' infanteria , le- ruppero, le disordinarono 
ed uccisero tutti quelli che non rimaser 
prigioni. Il duca di Tveviso s’ impadronì 
del villaggio di Fontanelle ; quello dìMar- 
chnis fu posto fra due fuochi : tutti, che 
ivi trova vansi fumo uccisi o presi. Io me- 
no di un quarto d’ ora , il più profondo 
siien^io succede ai fuoco della moscliette- 
. ria. Più non cercai pnp gU alleati la loro 
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siilf eua ohe nelU i'uga» gioFcata.co^ 

sto loro a Uri uccidi opri' 

gionieri: i Franosi prój^rpbo uDa pt^dida, 
iq confronto , ben lieve. , : 

' JL’ indomani mattina, fece Napoleone in- 
seguire gli alleati sulla strada di Cbateau-, 
•Thienyi; sostenevano essi, la toro, riti afta 
con otto battaglioni che non presero parte- 
ali* afiare del giorno avaqti per essere giunti* 
troppo tardi: erano questi battagi ioni ap» 
poggiati da alcuqi squadroiù e da tre boc- 
che da fuoco. 11 generale 'Nansouty con 
due divisioni di cavalleria si recò ; noe-, 
diante un movimento a diritta , fra Cba-v 
teau* Thierry, e le dietroguardia degli al- 
leati. Il generale Letort con- una divisione 
di dragoni delia guardia , si scagliò sui 
loro fianchi. Tutta questa dietroguardia fu 
inviluppata e se ne feqe orribile strage 
(iuemiiu uomiui rimaser, prigioni. In quel 
momento il principe. Gruglieliuo di Prussia 
eh’ era restato a Cbaleau-Thieny ccn due 
injla uomini , si avanzo alla tesia de* sob-' ' 
Jboeghi per proteggere,.! fuggiaschiv Dué> 
lìiaUaglioni della .guardia, giuo.seio a passo 
di. corsa ed i subbo,rghi furono sgombrati.: 
Alioiaj.la riserva degli alleati->hruciò i<suoi 
ponti e^^stabilì sulla destra .sponda della 
Marna , ove scopri una batteria. Non po- 
tendo. gli alleati ritirars.i nè sulla strada di 
E^ei-n^^^su quella j di^ che loro. 

GjUÓis T. Ir. ‘ “4 

> I ^ 
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enaiiit>* toHe , furono obbligati ad^attwep- 
sarC' nella direEione di Reimes. 

. Durante queate tre giornate , era il ge- 
nerale Blucher restato sempre a Vertus . 
senza* poter soccorrere il- suo esercito. Il 
iB’Febbrajo fu raggiunto dal corpo prus 
sfeno delvgenerale Kleist : riuni allora gli 
avanci degli ajl tri corpi e maroio don ven- 
timila- uomini contro il duca di Ragusi che 
occupava- EtoleSi Non avendo questo ma-- 
resciallo bastevoli* forre , si ntirò verso. 
Montniirail. Partì. Napoleone il giorno stes- 
80 da Chateau Thieny, edarrivoaUeS ore 
del* mattino a Mdntmirail. Fece egli sul - 
l* istai>tc "assalire le trùppe'di Blucber, ctie 
aveano presa posicione a V auchamp* Il ma * 
resoiallctM^moat attaccò qugsto villaggio: 
'la cavalleria del generale Grouchy circon- 
dò la destra degli alleati e sì recò una lega 
al di là della loro prmz ione , e mentre 
Vauebamp era vigorosamente assalito e di- 
feso , giunse questo generale colla cavalle- 
.ria «alle spalle di Blucher'. .Tutta quella 
della guardia arri vò essa pure di gran tròt- 
lo : parecchi quadrati di, Pi ussiani-furuim 
rottiy tagliati-a pecri o presi. Alledueqre; 
erano i-Fianceai al villaggio di Fromeolie- 
res ed avevano fatti sei mila prigionieri. 
Blucher, in rotta, piiinse nella notte^a 
Ghauip Aahert ; ma il generale- Grouchy 
•lavi prf mt' di' k> i. Tutto l*/e.»ei^ito diRlu* 
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cher sarebbe stato^preso , se il catli^ stato 
delle strade non avesse ritardata la marcio 
deirartigiieria. Tutta volta malgrado roscu^ 
. rità della notte la cavalleria francese ruppe 
e tagliò a pezzi tre quadrati di truppe rusr 
se f ed inseguì le altre sino ad Etoios^ 
Grandi perdite toccarono gli alleati nella 
giornata di Vauchamp: diecimila prigioni, 
dicci cannoni e dieci bandiere rimasero ai 
Tincitari. Per tal modo | 1* esercito di Sler 
sia che sommava ad ottanta mila uomini» 
fu in quattro giorni battuto , disperso, an- 
nientato. 

‘Allorché Napoleone partì da Nogent , il 
g Febbraio, per agire sull'esercito di Sle- 
sia ; aveva egli lasciato i corpi «del mare- 
sciallo Victor e del generale Gerard innanzi 
a Nogent , e quello del, maresciallo Oudi- 
not a Provins incaricati ..della. 4ifesa dei 
ponti di Bray e. dì Moutereau. Avendo sa. 
puto il roareaciailo Victor cbe< parecchie 
divisioni deli esercito, austriaco avanzavano 
verso Nogent « fece ripassare la Senna al 
suo corpo di esercjto,, nè lasciò obe do- 
dici centinaia di uomini lu Nogent , che 
visi difesero per' due intieri giorni. Es- 
sendo le divisioni austriache passate a Bray^ 
'il maresciallo Oudinot si ritirò, sulla riva 
dell* Yéres, ed i| maresciallo Victor si .recò 
a Nangis. , , 

Arrivò Napoleone UigFebbcaio «uU';Yé^ 
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rcs e si f^rmò a Guìghes. Il giorno appres- 
so al cominciaré' dqll* alba , marciò egli 
alla volta di Nangis. Gli alleati furono su- 
bito assaliti. Il generale Gerard sboccò sul 
villaggio di Marmont : i dragoni del gene- 
rale Treilhard che giungevano di Spagna', 
Io circondarono alla sua sinistra ; il gene- 
rale Milhaud alla sua destra: il conte Du* 
rout avanzò con numeróse batterie , ed in 
un istante tutto fu deciso. I quadrati for- 
mati dalle divisioni russe furono roiti : ge- 
nerali , ufficiati tutti far presi : sei mila 
prigionieri, decimila fucili , sedici cannoni 
é quaranta cassoni rimasero in potere del 
Francesi. ' 

Il'i8‘ il generale Bianchi avea preso 
posizione con due divisioni austriache due 
Wurtemberghesi sulle alture dinanzi à Mon- 
tereau. coprendo i ponti della città. Il ge- 
iféVale Chateau Io assali invano e dovette 
ritirarsi i le truppe del generale Gerard so- 
stennero il combatti mento' tutta la mattina.^ 
Giunse Napoleone di galoppo, sul campo di 
battaglia . e fece subito ^assalire f altura. 
Arrivò il generai Pajol , attaccò gli alleali 
e li respinse nella Senrna e nell* Yonne. I, 
ponti furono traversati a passo di carica- 
li generale Bianchi fu respinto in tutte le 
direzioni e perdette oovemi la uomini, quat-, 
tremila dei quali futono prigioni , quattro 
bandiere e sei cannoni.' L’ésercito francese' 

; ' I • f ' / Si . • • 
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•difilò sui punti che non avevano potuto gU 
alleati far saltare. 

L' esercito del principe di Schwartzem- 
beig si trovò per tal modo danneggiato 
per la disfatta del generale Kleist , e per 
quella dei generali Wittgenstein e Bianchi, 
che ne facean parte. 

Questa serie d' inaspettati trionfi rianimò 
le speranze di Napoleone ; invece della 
grande battaglia che a vea creduto di evita- 
re , aveva egli riportate cinque memorande 
vittorie j avea V esercito degli alleati per- 
duti più di novanta mila uomini in dieci 
giorni. Invece di dover sa Ivare la capitale 
colla pace , credeva egli di averla salvata 
per la forza dell’ armi. Lo stato, degli afifari 
era cangiato : cangiò egli di risoluzione , 
e scrisse da Nangisal suo plenipotenziario 
per ritorglieli i suoi assoluti poteri, ed or- 
dinargli di prendere, d’ ora innanzi, i suoi 
ordini su tutti i punti della negoziazione , 
la quale d* odora in. poi segui nelle forme 
ordinarie. Non trattavasi piu per Napoleo- 
ne di concedere oltre a ciò che potesse esi- 
gersi da lui, ma di sapere col mezzo delle 
negoziazioni di Chatillon , quali fossero le 
verq intenzioni degli alleati ed i sacrifici 
che mercè gli avvenimenti succeduti , sL 
potessero evitare. 

Alia fine di Febhrajo , ricevette Napo- 
leone il progetto del trattato preliminare 



rrcnesso dagli alleati a Cbatillon, Noo po- 
levasi mvvisdireiitì idtimatum 'm un cóm> 
plesso di proposizioni riputanti. Abbando- 
nare tutto ciò che Napoleone aveva conqui- 
stato , era un sacrificio del quale riteneva 
averne il diritto : abbandonare ciò che la 
Francia repubblicana aveva conquistato , 
non credevasi in facoltà di farlo: avrebbe- 
lo egli fatto però , perchè la salute della 
patria impone dei doycri superimi ad ogni 
cosa , se un trattato definitivo di pace fosse 
stato il risultato immediato di tanti e si do- 
lorosi sacrifici. Ma non propone vasegli già 
un trattato definitivo, erano preliminari di 
pace , era un’ai mistizio colle arrhiaila ma- 
no , o piutflosto un armistizio pel quale 
avrebbe la Francia duposto le armi , men- 
tre i suoi nemici avrebbono occupate le 
parti del sUo territorio che avevano invase, 
le fortezze di ‘ Huninga , Béfort e Besan- 
zons , delle quali chiedevano la consegna , 
sebbene fossero poste nei paesi che da essi 
non occupavansi. Altro non era un tale 
trattato agli occhi di Napoleone che una di- 
sonorevole capitolazione. 

Furono spedite delle istruzioni al duca 
dì Vicenza per, la formazione di un con- 
troproggetto. Quello degli alleali fu inviato 
alla impcradrice con ordine di sottoporla 
ad un consiglio straòrdinario. a tìtle inten- 
dimento convocato , e composto pi incipàl- 
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‘mente di iiorainì’ehe avevano esercitata 
dellainfluèDKa indifferenti epoche dèlia ri - 
evoluzióne , ed erano stati innalzati a gran 
di funzioni' dell* Impero. Uno solo rigettò 
il progetto con disegno , siccome* la* più 
disonorevole proposizione di cui la storia' 
dt Francia facesse menzione giammai , e 
come una legge vergognosa a cui Tonóre 
stesso non permetterebbe ai francesi di sot- 
tomettersi ; furonò gli alleati d'^ avviso ’di 
obbedire alia necessità. 

Intanto le ostilità continuavano sempre ; 
e commissioni- nominate' da tutte le parti 
.belligeranti radunaronsi invano a Lusigny 
per trattare delie condizioni di una sospen- 
sion d’armi ; non poterono essi accordarsi 
sulla linea di confine. Fu forza combattere 
ogni giorno. 

• Gli avanzi dell -esercito di BlucKer eransi 
•riuniti a'Chalons sur- Marne , ove i quadri 
furono di nuovo fermati co*IIe riserve e le 
-reclute giunte da Mngonza : queste novelle 
'truppe avevano passato l’ Au'be ed Arcis , e 
l^escrcito alleato detto del 'Nord che com- 



ponevasi'dijquaftro' divisióni russe e di una 
.prussiana , era venuto a tener luogo a 
■R'einV ed'a Chatons dell’ esèrcito 'di Slesia'. 
■“« Era Napoienne rientrato a tTrojes :' ina 
dovette 'ben \Éo sto dirigersi- U a lira' parte , 
ovb l’ ^rdifló alleato* del Nord 'faceva dèi 
i. ^^Àtisi'i fèdèi'ati divisi iòt due 
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corpi d’esercito : .ìe.otto diyisioiii russe di 
Sacken e iWitzingeredo arcano, presa posì- 
tipne. sulle alture di Graonne , ed i corpi 
Pi^iissiani sulle alture di Laon. Giunto Na- 
poleono il 6 Marzo in faccia ai B.ussi^.ie al* 
ture di Graonne furono assalite e < prese. 
Si ritrassero essi -.e presero .posizione W rj 
su d’uQ altura / la loro destra e da<ioro 
sinistra appoggiata a dei burroni , ed 
un. terzo burrone loro dinanzi. Un ; solo 
passagggio d’un centinaio di tese, congiun- 
ge?a questa posizione alTaltura di Granone, 
ma era difeso da sessanta cannoni. Il cus’ 
rescialloYictor con due divisioni della gio- 
TÌoe guardia , cacciò i Russi dall Abazia 
di Vaucler, cui avevano essi posto infuoco, 
e passò la stretta.JI generale Diout l'attra- 
versò subito con parecchie batterie. .Nel 
punto stesso passò il maresciallo Ney il 
burrone di sinistra e sboccò sulla diritta 
degli alleati. 11 cannòneggiare fu vivissimo 
per. un’ora. Sbocco* allora il generale Grou- 
chy colla sua cavalleria ; ed il .generale 
Nansoutj traversò il burronodeila destra. 
Passata una volta la stretta , e forzati gli 
alleati nelle loro posizioni, furono inseguiti 
'per quattro leghe e maltrattati da ottanta 
.cannoni a mitraglia, lo che graiTissima, per- 
dita (oro cagionò ma i burroni da etti 
erano circondati durante la loro ritirata , 
fu r 0 Q o ca gipne che > la cavallaff ia frap cesa , 
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pan ^ patene nè «^rcondarli BèvfaV loi’ g^aVe 
damio. * ^ 

li giorno dòpo la battagria c|ì.Oii*aonné, 
in8€giiì il maresciallo Nt’y gli alleati sino 
al villaggio di Etouvello. fi g , essendosi i 
Russi riuniti ai Prussiani, preserirpòsi/Zionc 
. sulle alture’di' Laon : Napoleone li giudicò 
ivi inespugnabili, nc'ci’edette di dolerli as- 
salire. • Lé’ sue Intenzioni erano di mano- . 
VI are sull’Aisne'. ^ » 

Giifnse egli il 1 3 mirile alture del mulino 
a vento , ad' una lega'^ da Reirtis che'era 
stato allora occupato dal corpo “russo del 
.generale s. Priest. Questo corpo coronava 
le alture dinanzi a Reims. Il Maresciallo. 
•Mogmot, formando l*a vanguardia francese, 
lo assali e la divisione del gent^ralé’ Merlin 
•circondò e prése diversi battaglioni di Lan- 
dwebrr -prussiana. Il generale SèbaslianL 
attaccò la città , fe guàrdie d'onore cari- 
carono fra la città ed i Russi , che respìn- 
sero nel sobborgo. Avendo il generale 
Krasìnskt attraversata la strada da Reims a 
Beryzau Bac . gli’ alleati' abbandonarono |a ' 
città e si ritrassero in disordine parte verso 
Cbalons,' parte vèrso Réthel e Laon. I 
francesi fecero in questa battaglia cinque- 
mila prigionieri, e presero inoltre veuUduc 
cannoni e cento vetture. 

Napoleone che non aveva per anco po- 
tato conoscere il vero ultimatum , degli 
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albati iDTÌq da ReiiQS qualche giorno do|)0 
Jd battaglia dì Craonoe , nuovi poteri al 
«uo ptenipotenr.ìario per concludere , con 
questa sola re«itri?:iooe, ch’ei non sottoscri- 
^ verebbe alcun trattato, quante volte io sgom<* 
brantiento del territorio e la restituzione del 
prigionieri fatti delT una parte e dell* altra 
non ne fosserod’ immediato risultato. In- 
.contro il suo corriere il duca di Vicenza 
a qualche lega da Chatillon , Gli alleati 
avevano fissato come a Praga un termine 
fatale per la' durata delle negoziazioni; esse 
,eran rotte. 

Marciò allora Napoleone verso Planey , 
per Kpernaj e la Fère Champenoise : il 
passò egli r Albe a' Plancy , la Senna na 
tijo guado , .e fece circondare Mery , che 
era occupato dagli alleati. Da quel giorno, 
questa parte dell’ esercito alleata fu in piena 
ritratta : Giunse Napoleone il so ad Arcia* 
aiir.Anbe : i sovrani alleati, partirono da 
Tfoyes e si ritirarono a Bar. 

11 duca di Vicenza scrisse allorè al prio* 
cipe di Metternich per annànziargli averlo 
Napoleone posto in istato di rinnovareMe 
negoziazioni nel più leale, e mositivomodo, 
e reclamò i nf'ecessa ri permessi per giungere 
sino a questo ministro. Lusingjiy^si il duca 
di Vicenza che la pace potrebbe essere 
conohtùsa in m^no di. quattro : giorni' Si 
recò egli ai pos^ avanjzati, , ma ivl aspet.i^. 

4 * i • 
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Invàno tl [lermesso che ayea domandato. 
Non rimaneva più dunque aiemìa speranza 
di negoziacione. 

11 à6 Marzo assalì Napoleone a s. Dizìet 
ilcorpo di cavalleria' del russo generale 
Witzineerode , che era ivi stato lasciato, 
onde mantenere la linea d’ operazione degli ' 
alleati ed agevolare rarrivo della artiglieria ' 
e delie munizioni. 1 dragoni del generale 
Miihaud eia cavalleria della guardia coman- 
data dal generale Sebastiani , assalirono il 
corpo russo e dopo , alcuni belli assalti, 
Ink|>osero in rotta e gli presero diciotto can- 
noni e duemila cavalli* 

Continuando Napoleone ad inseguire gH 
alleati , giunse a Troyes il 2 ^ di Marzo ; 
ma nel giorno stesso seppe che i Russi ed 
i prussiani correvano a marce forzate verso 
Parigi , nè era vi un momento da perdere 
per salvare la capitale. L* ìmperadore ed il 
' suo esercito partirono da Troyes nel punto 
stesso , e si diressero colla possibile rapi- 
dità al soccorso di Parigi. 

' ' Ma già nel medesimo giorno gli alleati 

erano arrivati Hinanzif Parigi , dopo avere 
' respinti sotto le mura di qunsta capitale i 
’ corpi dei marescialli Mortier e Marmont. 

‘ Il 3o , le truppe comp^>nenti questi due /■ 
' corpi , alcune migliaia>4ti soldati dei de- ■ 

‘ positi riuniti dal generale Beìliard , otto ili 
' dieei rnita uomini, deila guardia nsvionslf 




di «tdini • 

«d’AiUglieria fori-' 

mate spontaneamente dagli, allievi delia 
scuola rpQjitediioay,- |(|n1aa cassa liti • datile 
massa degli >; alleati. JUe tri^P()e>di .linea, la 
guardia nasfionale aì quella ^'Si vivace, gio- • 
ventò .d^)k* scuol(! j &i'Oopruon& di gloiiar < 
ebbero gli alleaci o|tre.dodici tipi la uomicd, 
messi, fuori /sta^ di VcOmbattimento , ma 
erano essi troppo numerosi', perchè potesse ’ 
sperarsi di contenerli , eoi i deboli j-meizi 
nuditi per salvar Parigi.. Al lo. 5 ore» de Ila 
sera , il Marmont doma ndàua\ 

armistizio per trattare d4;llo<sgQmihram.ento,’ 
' r^la citale òye eptraroao( Jet truppe al- 
leate nel di successivo. .. '.i 

Non distava, ipiu Napoleone in persona, 
sé non qualehe lega. da^ Parigi -, ■.allor^tlè t 
seppe questo av;venimento, Volle egli mar-' 
ciare .avanti ma ne tu impedito dal tnaè- 
resciallo Bi;rlhlet , dal.duca di Vicenza 
e dal generai^ Belliard. * 

In questa estremità meditò .lungo tem-, 
po Napoleone au ciò che far dovesse. Bfe- 
stavagji, fra, lè quaf>^uta o cloqu.^nta n«- , 
gìiaia ‘di soldati , v migliori •i -,pià>affc-'- 
7.ionati dell’ universo : poteva^ «gii tir^gra-, 
..4 do aaO’padroneggia^'.^ i 'generali infedeli ; 
e_£aciìiarfi i j'njeonlveBÙende.'Tre per^, 

titi , 'air Sniuio .p remota vasi. ;«:i4 ,p^Ì-o 

xiàtv ejj'flAfqutìUo frjdi aùeotrartf.'^ ia Paa*) §i- 




giaocbè |)eB9aTa<eg(i> fioa«9ferf€iiii'geDd<>>‘ 
raie cotanto ardito suda *' terra da oaa^ 
re (ti combatterlo con <{(iesta< immensa ca«i 
pitale alio spalle^ Non dubitala' che la in- 
tiera popolazione 'non insorgesse alla su^ 
Toce , e sperava di anmentare il suo eser-, 
cito di cento dngento * mila' oomini.' M» 
gli alleati /^ritirandosi , avrebbero po-: 
tuto ardere* Parigi e sarebbe stato Uis 
tale disastro considerato siccome opera 
sua. »Non è già cbe l' incendio di Pari^ 
gì non avesse potuto ^divenire in fondo Ift 
salvezza delia Francia; <^me quello di Mo- 
sca lo fu della Russia : ' ma pensava Napo- 
leone esservi tali sacrifici la di cui esectt* 
zinne ai soli interessi appartiene.^ > " 

11 secondo partito era di giungere iit 
Italia riunendo! venticinque mila uomi- ^ 
ni dell’ esercito di Lione , i diciotto mi- 
la c|be il generale Grenier riconduceva da 
quel regno% i quindici mila del maréscial- 
lo Sucbet ed i quarantamila del Marc'* 
sciai lo Sóult ; ma questo era il partito del- 
la disperazione senza alcun analogo risul- 
tato. Era: si lontano questo, teatro, che ~ 
gli spìriti avrebbero avuto il tenapo di raf- 
freddarsi , poi non era più quella la Fran-, 
eia , e questo sacro suolo poteva ‘ soltanto 
condurre i francesi ai prodigi divenuti in-, 
dispensabili.’ ' 

Niuirc» di questi due Militi lirò* . 

Gtmois t /r. s 

/ 
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braeieguibUe r i%»taYa il terza ohe 
eleva nà die pula r« 'pi ede a* '«piede Ui terre*, 
no.. Era egli padrone dUtutte le città for<r 
ti di Francia e ' d’ Italia : favrebbe. tan- 
go’ tempo ancora mantenuta la. gmerra,; 
e ben molte vicende febei alle;-sue .con^ 
siderazìctni' offeriva n«t i ma l suoi nemici . 
dichiaravano 'alla Europa èssere, égli sola 
ostacolo? alla’ pace , ne fu'dnl^bioso sul-- 
sacrificio che sembra vagli chiesto dail’inte- 
resse della Francia ‘ Dopo aver venti anni 
tutto fatto per Ja • felicità e ia gloria dei 
popolo Frèticese , -si decise à restituire alloi 
nazione la- corona^ebe aveva dà * lei' rice» 
vuta: fi» ’ i ì ' • < ' } . , 

Tutta volta*(spedl egli all* imperadore 
^Alessandro il duca»* di Vicenza, ed una de- 
putazione' .di marescialli --frar ’i ' quàli. 
comprese 'U: maresciallo Marmont . ?u‘no 
di quelli che predi legev'a. Erano èssi. in- 
caricati 'ad offerire i’ abdicazione, di Na-v 
poleone in favore di >suo figlio. ^Sperava 
con ciòVNapoleone di fare- quakbe >cosa. 
ancora perla Francia procuratela sua.; 
indipendenza, edr assi<;ucare la- durata 
delle attuali sile siluaziodt.- Alessandro, 
che già da parecchi giorni aveva pub- 
blicamente dichiarato non pià^voler trat- - 
tare con Napoleone , nè con verun mem- 
bro della sua famiglia , fece non pertanto 
ditMdt«sela proposta ìunootraiidiUorio oda 



I V 

dal 'iénatò che a Ve rane pt^* 
imìnUto H decadi^ Pariavano i ma.- 
i^édòtatK 'Thramente'.ed in nome di tutto 
4'>€lerGÌto; Alessandro erane scosso, esem^ 
brava che li partito delia reggenza ckireste 
TÌocere f alharchè giunse la novefla che il 
duca di ^gusi aveva a|:d)a.ndonato il parti* 
lo di JNìapoleone ; questa* raffermò Alessan- 
dro nella antecedente sua detero^inazione; 
Tale nuova' ciróostanza iu db lampo di luco 
pegli occhi suoi ; credette d* leggere in es- 
. sa la prova^che la -vòlbnta dèlP esèrcito non 
era unanime, d’ alloVa in poi , ponendo da 
«parte ogni riguardo, si dichiarò inflessi- 
.bile! Còsi le disavventure di tale epoca sono 
dovute air abbandono dei capi del sesto 
corpo, atl’ esercito di Lione ed agii intrichi 
«he tramafansi nel oenato.' ^ " 

'^^Won avendo potuto ottenete wsa'afcd* 
na dall' Imperadore Alessandro , si tornò 
a' Napoleone che fu circondato , stimola- 
.to , ed a cui si strappò la su» abdicazione 
pura 'e semplice. Cede egli non senza gnan'- 
dk interni contrasti , e la dettò io questi 
termiDK . .. 

ì» Avendo le pòtenze alleate proclamato, 
essere rinìpermlore Napoleone il solo osta- 
colo ai ristabilimento della pacegenerale 
in Europa ; 1* imperadore Napoleone fe- 
dele ài suo giuramento , dichiara di rt- 
». niioziare per se e suoi eredi al trono fli 



* 
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9 Franpia « non assen^TÌ alciio 

3» secrifialo personale, quello neppum della 
3i vita , che non sia presto a fare au ìnto»> 
9 resse della Francia ». 

. ^Napoleone. , , 

CAPITOLO XVit ; 

. • * * ' 

. ■ f ' ‘ 

^ Trattato di Fontaineh!eai|v 

Partenza di Napoleone per V isola 
deWElba 

Air epoca dolorosa della campagna di 
Francia , aveva Napoleone più truppe al 
dì fuori che al di dentro. Contava Dre- 
sda un vero esercito ; un secondo stava 
in Amburgo, a Danzica un terzo ; nu- 
merose guarnigioni, intermedie ne avreb- 
bero composto un quarto. , tanti soldati 
francesi contenevan esse. Tutti gli sforzi 
degli alleati non tendevano che a separare 
questi prodi dalla Francia ed a prevenire 
il loro ritorno. Potevasi sperare che cadreb- 
be in pensiero a qualche capitano aldi fuo- 
ri di trar partito da queste ^orze e dalla 
circostanza dell’ ingresso degli , alleati in 
Francia , per assalire audacemente il loro 

S roprìo territorio ; costringerjii a. retroce- 
ere e liberare il sacro su(uo. La riuuio- 



(5S) 

ne in mMsa^éi questi corpi non era j|ó'« 
possibile.» La cooguio7:ione delte tiapj(^ 
di Dresda ; Torgau , Magdeburgo , Àm* 
borgo , avrebbe composto un formidabile 
esercito alle spaile degli alleati , capace di 
romperli e comprometterli. Avrebbe potu- 
to altresì prender Berlino; liberare le guar- 
nigioni deirOder ; soccorrer Danzica e far 
insorger da Polonia , tanto ben disposta, e 
puie eseguire qualunque alUra impresa au^ 
dace , luLmioosa , inaspettata , degna dei 
francesi. 

Prima dell* ingresso, degli alleati io Fran • 
eia la piò piccola cosa avrebbe potuto far 
cangiare i destini di Napoleone per la con- 
chiustone della pace alle conferenze di 
Fraocfort. Più tardi , all* epoca dell’ eroi- 
che giornate di Ghamp-Aubert , di l^ont- 
morail , Yauchamp , di Monteieau , di 
Craonne, la più leggiera iàqu>etudine die> 
tro a loro , avrebbe decisa la ritratta de * - 
gii alleati , 'forse la loro distruzione ed il 
trionfai deila 'Fra nei a. Aveva Napoleone da- 
ti degli^ordini in proposito ; ma non per- 
vennero. ai capi. Per tal modo , quasi cea- 
. to 'niila - uomini furono perduti per la 
Francia e giunsero indolenU-mente al loro 
destino. 'D'germe di?^ questi -alti concepi- 
ménti nbn risiedeva che in Napoleone ve 
li dov* egli' non trovavasi, erano <di nuovo 
abbandonate de' cose ad* najtut'aie'hif dormii. 

\ 
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* DoWrasi pertanto aitamante Napotacme 
dì aver ceauto , allorché trovavasi a a. 
Dìzler, ed a Doulerant , alle diverse còn- 
aiderationi che circondavalo ; alle nume* 
rose suggestioni da cui videsi assalito, le 
quali lo ricondussero , suo malgrado , a 
Parigi^ Mancò egli di carattere: doveva ese- 
guire impertubabìlmente il suo pensiero: 
continuare ad avanzare verso il Iteno rìn^ 
forzandosi con tutte le guarnigioni , cir- 
condandosi di tutte le popolazioni insorte , 
avrebbe avuto in pochi giorni un'eser*- 
cito immenso. Murat sarebbe subito ritor- 
nato a lui : esso ed il vice-re avrebbegti 
dato Vienna , te gli alleati avessero ardito 
.di prendere a lui Parigi. Ma avrebbero, i 
sovrani alleati fremuto del pericolo cui 
trovavansi esposti , e ricevuta tictoné una 
grazia la ritratta che ti fotta iora accor- 
ciata. Là aarebbeti estinlo il vukaao degli 
* stranieri contro la Francia : tarebbeti coa- 
cbiusa • la pace e sioceraioentt osservata. 
Era ognuno tasto stanco! ava vausi tante fe- 
rita a riaiargiaare I niuno si sarebbe al- 
l’esterno occupato di altra cose. Quanto 
all* interno , distruggeva per sempre un 
tale sviluppo tutte le illusioni , tutte le 
malevolenze : riuniva per sempre tutte le 
opinioni M tutti gl* interessi , e Napoleone 
cedeva di nuovo trionfante in -mezzo all’ 
iuvmsibijifat ]Nind€.Ambb«ro ic popola- 

f 
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bìodì eroiche e fedeli servito di norma a 
iq[Uelle che, vaciUarono : coloro che a'veano 
mostrato tanto bisogno di riposo ne avreb- 
bero preso a lor piacimento ; una noveila 
generazione di capitani avrebbe convalidato 
l'impero.: nìup altro pensiero si sarebbe 
Dudrito oltre quello della intera felicità ; 
ed avrebbe ancora goduto la Francia giorni 
felici. ... 

L’epoca, di Fontainebleau accumulò so- ' 
pra Napoleone , e quasi in un’ istante , 
tutte le pene morali da cui un'intimo può 
essere afflitto. Vinto dal tradimento , non 
dalle a4'mi , ebb'egli a provare tutto ciò 
ebe può indignare un' anima grande o 
i smoi compagni , i servi suoi Io tradiro- 
no ; consegnò l* uno il suo esercito , T al- 
tro il suo'tesoro : quelli che furono da lui 
innalzati , ricolmi di beni, quelli lo abbat- 
terono. 

Qael senato che il giorno avanti anco- 
ra ìòrnivale a prolusione di uomini per 
combattere gl' inin^ici , nop esitò l’ indo- 
mani a farsi il vile stromento di que' ne- 
mici medesimi; e sotto l’ impulso delie 
loro bajonette , rimproverò , ascrisse a 
delitto , ciò che fu . sua propria opera : 
spezzò egli vilmente 1'. idolo per lui stes- 
so creato e sì servilmente , si bassamen- 
te incea 5 ,aV). Fmalxuenie { e questo ultimo 
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cólpo fu il più sensibile a Kapoleoìaie ),’[^k 
moglie sua , il figlio /furongli lolti‘; egli 
non doveva più rivederli (i). 

In tnez/.o a tanti mali , venne a Napo- 
leone presentato il trattato diFontainebleau 
degli II Aprile ’coin pi lato a Parigi dai mi- 
nistri delle potenze alleate. Questo trattato 
era stato discusso senza di lui e contro 
sua voglia. Sembravagli umiliante cd i- 
nutile. Soprawivendo a tante grandez- 
ze , bastava* a Napoleone di vivere d’o- 
ra innanzi come semplice privato : sen- 
tiva onta che un sacrifició si gran- 
de ' offerto alla pace del mondo , fosse 
mischialo a, pccuniarie transazioni. A che 
un trattato , duppoicbè non' volevasi più 
regolare con lui ciò che riguardava gli 
interessi della Francia? Dal jjunto'in cui 
più non trattayasi che della waa persima , 
non eravi più trattalo a fare. Napoleone 
era vinto': credeva egli alla sorte dell’ arg- 
ini; chiedeva solo di non essere prigioniere 
di guerra , e per ciò un seiuplice cartello 
hastuva. ; 

Si cercò invano di chiamarlo alla por- 



(i) Sembrerà au tratto dì barbarie allontanare 
da Napoleone moglie, e figlio ; ma il riguardo 
‘dovuto a qujesti esseri innocenti avrebbe roudut* 
Napoleone più libevo , e più 
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tonale sua aitiiazione I alla sna esistenza , 
ai suoi bisogni avveniri. « E che m* im- 
porta F rispose egli sempre : tre franchi ' 
al giorno ed un cavallo , ecco tutto cièche 
mi è necessario. » — ; S’ incontrò la mag- 
gior fatica del mondo a fargli ratiGcare que- 
sto trattato , nè si ottenne da lui che alle- 
gando grandi mire politiche. 

Effettivamente , se Napoleone avesse vo- 
luto operare sensatamente , avrebbe otte- 
nuto il regno d* Italia , o la Toscana o la 
G^rsiba , tutto ciò che avesse voluto ; fu la 
sua decisione un fallo del suo carattere una 
sua scappata , un vero trasporto di tempe- 
ramento. Aveva egli preso del disgusto e 
del disprezzo per tnttociò che circon- 
davalo , nè curò Infortuna che si com- 
piacque a sGdare. C^ttò lo sguanlo su 
di un angolo di terrà ove potesse vivere 
in disaggio' e trar proGtto degli errori che 
commetterebbesi ; si decise per T isola 
deir Elba. 

Nell’ eccesso del suo disprezzo per gli 
uomini e per le cose , scriveva Napoleone 
alE imperadrice , doversi tutto aspettare; 
tutto essere possibile , anche la sua mor- 

te (i) 

(i) Le memorie venute (li S.'Elena non 
somministrano alcun particolare sul misterioso 
avvedimento della notte del i3 venendo al i3 
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La parfanza ‘di NapoN’one per I' i$oìa 
deir Elba fu ritardata dal partito che te- 
meva in vederlo tanto vicino alla Francia. 

,x« 

! 

. - ■ V- 



Aprile : «sembra che. Napoleone abbia voluto 
guardare il silenzio sul suo. suicidio ( Veggasi il 
manoscritto del jSi4del signor barone Fain , e 
l’ articolo Napoleone del signor di Norviose 
nella Biografìa de’ Contemporanei : N. dell’au- 
tore. ) 

Pretendesi da alcuao che Napoleone nelFec* 
cesso del suo dolore Inalasse di uccidersi d’ùn 
«colpo d'arme da fuoco, e ue fosse impedito dal 
fedelissimo duca df Vicenza. Ove anche ciò fosse, 
il suicidio sarebbe stato, semplicemente , come 
ognun vede: tentato; molti però negano assolutaìe 
mente questo fatto Che poi il suicidio preteso a 
operasse col veleno, come da talunosi vorrebbe, 
e ciò che per molte ragioni noi impugniamo. Pri- 
mieramente , gli effètti di questo veleno non 
si sarebbero sviluppati che 9 sàai tardi , poiché 
e all' isola d’ Elba , e nei cento, giorni ,-per 
alcun tempo ancora di sua dimora a S Eleaa 
niun piu piccolo indizio di malore o di morbo 
in lui si manifestò. Ora la medicina d' oggidì 
non ammette l| effetto, dei lenti .veleni che al- 
tui volta tene vasi siccome cosa hadubitaU* Sa- 
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Ogni di^co!tà,rnfine fu t^ta per lo iafati< 
capile zelo del dùca di Vicenza. 

Nella mattina dei 20 Aprile, si mostrò 
Napoleone al^ sua guardia che non aveva 
cessato di stargli dintorno ne’ giorni di di- 
sav.ventura. . 

» Generali, ufficiali, sotto ufficiali e 
1» soldati della mia vecchia guardia, disse 
» loro Napoleone con voqe int<;nerita -, ab- 
» biatevi i miei addi : io sono da vep|ti 
» anni contento di voi ; vi ho sempre tro- 
» vati sul cammin dèlia glofia., 
f* Hanno le potenze alleate armata tutta 
»•! Europa contro di me , una pài te del- 
^scrc^to ha tradito i suoi doveri,, e. 



1 



condariamente , a giadizio del Dottor Autom-r 
marcili che Io assisti negli ultimi suoi momen- 
ti , mori. Napòleon® ^di -ppatite cronioa cagio- 
nataj disila juduenza del clima micidiale sotto; 
cu^ venne posto. In terzo. luogo, un tale fallo 
opporrebbesi a quanto lo stesso Napoleone as- 
serì dappoi nella sua parlata a Fontaineblédu, ' 
làl , ove disse • aVi'ei potuto mdrire ec. Final- 
mente se Napoleone, come sembra certjO, pre- 
vedeva possibile il di lui ritorno in Francia ,• 
un tale riflesso .solo avrebbe allontanata dall'a- 
nimo 5 uq qualunque idea di suicidio^ N; D: T# 
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» la Francia} ella steas?', iui T oIbIo- altri 

» destini. . i. ^ * 

i) Con voi e coi , prodi che mi sono rì- 
» maki fedeli , io avrei potuto mantenere 
» la guerra civile per tie-, annijma la 
» Francia sarebbe stata infelice , lo che 
>j è contrario allo scopo che mi sono pro- 
» 'posto. ' 

• » Siate fedeli al nuovo re che la Francia' 
» ha scelto: non abbandonate la nostra ca-' 
» ra patria per troppo lungo tempo infeli- 
» ce. Amatela sempre, amatela con traspòr- 
» to questa cara patria. 

« Non piangete la > mia sorte : io sarò 
» sempre felice allorché saprò che voi Io 
I» siate. 

ì> Avrei potuto morire: niente mi sareh* 
» bé stato più facile , ma io seguirò in • 
» cessantemente il cammino dell’ onore. 

» Restami ancora a scrivere ciò che noi ab-. 
» biamo fatto. 

}> lo non posso tutti abbracciarvi , ma 

» abbraocerò il vostro generale Veni- 

» te generale ( Strinse il generale Pe- 

j> tit fra le sue braccia ) : mi ‘ si rechi 1’ a- 
» quila !.... ( egli la baciò ). Gara aquila I 
jv I isuonino questi baci nel cuore di lutti 
V \ valorosi ! . . . . Addio miei figli ! . . 
». vi accompagneranno i miei voti per seuà- 
» pre : conservate memoria -di me* » " 
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iQuesfa |mirWta fece’spargere le lagrime 
non soioa tutti i suoi vrcchi soldati , ma\ 
ben anche ai coiinxiessarf inglesi e prussiani 
che ttovavan«i presenti a tale sublime stra- 
7. tevole spettacolo: produsse elli su tutti im* 
pressione indelebile. ' ' 

Napoleone disceso dui primo trono di 
Europa , divenne bentosto l’oggetto del' 
rispetto di^quelli che rimasero a lui dap- 
presso e delia universale venerazione.' 
cevette egli prove del pili tenero interesse 
sino ai confini del Delbnato. Poco al di là 
di Lione gii sì presentò sulla strada il ge- 
nerale in capo deir e^t. Discese Napoleone 
allora dàlia sua carrozza e canlminò lun- 
go tempo con lui. Rimont. nclo in es- 
sa , uno de* generali , commessario de- 
gli. alleati , osò permettersi di attesta- 
re a Napoleone la sua sorpresa per 
la intimità dimostrata a quel capo. <c Vo- 
stra Maestà ignora dunque la sua condot- 
ta ? — E quale ? — Sire, da parecchie set- 
timane era egli di accordo con noi. » In 
Latti , quegli stesso cui Napoleone venne in 
quella parte affidata la. Francia, avevaia sa- 
crificata , perduta... 

Napoleone fu trattato men bene a nii- 
sura del ‘Suo appressarsi alla Provenza: 
le macchinaziooi avevano avuto il tempo 
prevenir^ Sfuggirlo alf agguato di 
IVlaubreuìl , fu sul piiuto di solccomberu 
Gaifois T. IK ò 
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" sótto quello di Argon. Al ‘ «uo 'OitTÌvo a 
Fréjus il a; ^Aprile , erano in rada due 
bastimenti per trasportarlo, francesi^’ uno, 

.. e r altro inglese ^preferitegli la fregata in- 
glese : non volendo che fosse detto , os- 
sei e egli stato deportato sptto bandiera fran- 
cese. ' ■ » 

Il giorno successivo , abbandonò Napo- 
leone la Francia all' ombra di quello 
{Itesso stendardo che dovea trasportarlo a 
s.’ Elena.. 

CAP 1 T 0 L 0 XIX. 

. t . * 

Soggiorno di Napoleone alt isola 
delt Elba. Suo ritorno a Parigi. 

. - > 

Il 5 Maggio alle 6 ore^della sera sbar- 
cò Napoleone a Porto Ferraio , ove fu 
ricevuto dal generate Dalesme comandante 
francese; « Generale, dissegli 1’ imperatore 
io ho sacrificato i miei diritti agl* interessi 
della patria : e mi son riservato la’ pro- 
prietà e la 'Sovranità dell' isola d' Elba; 
fate conoscere agli abitanti la scelta che ho 
fatto della loro isola per mio soggiorno; 
dite loro che saranno sempre per me l* og- 
getto- del mio più vivo interesse. Il maire 
presentò le chiavi a Napoleone che scelse 
Va mairie per suo palaasao.-Il gran 
seiallo del pAiae^Ov oOnfe Bi^traod, il luo- 
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goteoente ‘ generalé 'd’- »rtig?ier* » conte. 
Drouot , il generale Cam bini nn cd alcuni, 
altri valorosi e fetleli , 
prime la corte del nuovo sforano. Indi a 
poco sua madre e sua <ore^*^ > princi- 
pessa Borghese , ' vennero^ prender parte 
e raddolcire il suo'esir*®* 

* Novelli colorir, un^m^ova bandiera fu* 
rono adottati per i’-sola dell’ Elba : era 
questa bianca ed soaranto , seminata’ di 
api : divenne la ^rima del mediterraneo 
e la piu rispettatf^ Era essa sacra* perfino ai 
barbareschi chef ce vano sovente dei p» esen^ 
ti ai capitani ifelTElba , dicendo loro che 
essi pagavano ! debito di Mosca. 

Ordinò Nfpoleofie e fece eseguire gran - 
di lavori nel* isola : furono formate strade 
in ogni par/e; vie e magazzini veoneVo co- 
strutti sulle spiagge ; parecchie belle case , 
innaiearoasi nel uievzo e vcrei dintoi ni d| 
Porlf) Ftrraio : i migliori dipintori d’Ita- 
tdia si ^disputarono l onore di esercitar ivi 
lai te loro , e sollecitarono come un favore 
di poterle aTbbeilire, *’ 

Sembrava egli rassegnato e tranquillo' 
sul suo scoglio , ma gli occhi suoi , i suoi 
pensieri erano "rivolti sempre alla Francia. 

' La idea eh’ egli potesse un giorno sbai cài e • 
sulle coste .di Francia per fare lu guerra' 
al re , nou era- punto ammessa , nè fu pre-'*' 
veduta da alcuna pQteniil mercè i libel* 
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olisti.. benéliUna cdrvclta inglese èbe 
ìncrociava^^ Genova , Livorno » Civita- 
vecchia e Tegola d’ Elba : ma non aveva 
ella ordine ^no relativo a Napoleone , 
tranne <{uello d |>i portarsi convenevolmen- 
te e di prestare Fr^nresi che stavano al- 
1* isola d’ Elba tu^j piccoli servigi che da 
lei dipendessero. SeÌMva questo bastimento 
al Colonnello Champ^llo, coinmerfsionario 
destinato da Gas teli eagx , tanto per le soe 
commcssloni, come pel yasporto dei viag- 
giatori inglesi che da Li^rno o da Geno- 
va volevano recarsi ail! is(|a d'Elba. 

. Questa isola situata, a, ^ue leghe dalle 
coste di Piombine , ha set\e porli o cale 
da sbarco , ove arrivano e di:dòve-partono 
ogni giorno numerosissimi basvìmeoti fran- 
cesi, italiani, ec. Più di quattrocento, dalle 
sei sino alle pinquanta tonnella^ , appar- 
tengono agl’ isolani , e sono impiegati nel 
trasporto dei vini eil altro, nel servigio 
delle saline e della tonnara , e nell’ appio- ' 
vigionaraento ,deir isola. Oltre a -ciò , cen«- 
tinaia di 'feluche , di pinclie napoijtane , 
genovesi ec. staniiano in qui;' paraggi per' 
passare, nèfìnalmente pa.ssa settimana sea^- 
za che giungono a Poi to Ferraio ed a Porto 
Lungone numerosi bastimenti barbareschi, 
spagnuoli, portoghesi, fiuncesi , genovesi, 
toscani che ivi si rifuggnn contro. la tem- 
pesta. Le comunicazioni dunque erano fa- 
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oìH ed esse sono sfale mai sempre frequenti* 

è Lbere fT*a tutt* i porli del Mediterranea' 
e l’isola d’ Elba. Nello, spazio di nove me- 
si , più di cento uificiali francesi ed \talia-’ 
ni eran giunti successi vamente a Porto Fei’-’ 
tcijo col loro’ uniforme e la loro«pada, mu- 
niti di regolari passa porti, e venendo drit- 
tamente di Francia , di Corsica , di Geno- 
va , di Piombino , di Civitavecchia o di‘ 
Napoli. Tutti avevano , più o meno ragio- 
nato con Napoleone : tutti avevano cercato 
di farsi riconoscere parlandogli dei tratti di 
■valore ebe il distinsero / ed avevàogli som- 
ministrate novelle di ciò che accadeva in 
Francia ed in Italia. ' 

Da Fontainebleau aveva Napoleone pre- 
veduta la possibilità deT suo ritorno in 
Francia ; pensava egli di già obese i 
Dorlroni si ostinassero à' voler continuare 
una tersa dinastia, non. avrebb* egli taf - 
dato a rìcoinpanie. In effetto la loro corte 
ed alcuni pdSsi falsi ritornarono in credito 
la «ua pr>po1arità è lo fecero desiderare , i 
pubblici fogli che’ Napoleone leggeva avi- 
damente , lo rendettero instrutto della di- 
sposizione degli ànimi in Fi ancia-: ìnsc- 
gnarongli essere le' fazioni in agitazione , 
formarsi i partiti , divenire immliieote' la 
guerra civile , e disporsi talt’i suoi errori 
9 scoppiare di nuovo sulla patria. Esisteva 
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uoa cospirazione; ma , il suo ritorno no6 
erane I’ oggetto. ' 

D’ altra parte aveva il congresso di Vien- 
na deciso di trasportai lo a S. Elena , vio- 
lando le stipulazioni etri trattato di Fontai- 
nebleau. Napoleone che tale decisione non 
ignorava, risolvette di ritoinare in Francia: 
il suo partito fu preso ; ma ne guardò egli 
il segreto sino all’ ultimo istante. 

Il 26 Febbrajo, il battaglione della guar- 
dia , gli altri soldati ed ufficiali della casa 
di Napoleone, ricevettero T otdine d’ im- 
barcai si Pensava ognùno che la spedizione 
fosse diretta per Napoli o per qualche al- 
tra parte dell’Italia. Alleottooie, Napoleone 
pose il piede sul biigh I’ Ìncoìtaiue escla- 
mò come Cesare : le sorti sono gettate ! 
Gli ufficiali, i soldati deilct flottiglia interro- 
gavano in silenzio Napoleone; tutti ardeva- 
' no di sapere ove si andasse. Dopo un* ora di 
lAarcia; rupp’egli il silenzio; <c Granatieri^ 
disse : noi andiamo in Francia , noi an^ 
diamo a Parigi i>. A queste parole la gioja 
cessò di essere inquieta ; tuli* i volti ras- 
serenaronsi , e le gi ida di V(\a la Fiancia ! 
viva Napoleone! ccclieggiaroMO sui sette ba- 
stimenti che coni ponevano l.* flottiglia. 

N< I momento ilella' pai tenza dall’ isola 
d* Ellia , la corvetta inglese era a Livorno: 
non aveasi dunque motivo di temerla : ina 
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IJ giorno appresso fu scoperto un bt lgb Uà 
guerra francese che veniva col vento io 
poppa verso i’.//ico5tó/i/e.' Era questo il 
ZcJirOy cooiaodato dal capitano Àndrieux. 
Il capitano dell* promise di af- 

frontare. questo brigh ed impadronirse- 
ne : ma JMapoleone rigettò questa idea sic- 
come assurda, tranne nel caso in cui si 
fosse costretto di venire agli estremi. Or- 
dinò egli a’ suoi granatieri .di celarsi sótto 
il ponte. I due brigh furono subito in istato 
.di udirsi e fecensi i saluti d* uso sui mare. 
Avendo il comandante dello Zejiro ricono- 
sciuto il brigh deli* isoitf d* Elba, domandò 
novelle dell* imperadore e 1’ imperadore 
stesso gli rispose con un portavoce ,, starsi 
egli benissiuio. II. capitano. Àndrieux non 
ebbe sentore alcuno ^elia preda che lascia-, 
va sfuggirsi. • • . , 

. Prima di partire.,dair isola d’ Elba, ave- 
va Napoleone formati due proclami ; ma 
allorché volle egli farli ricopiare , ninno 
potè diciferargli: Li gettò esso nel mare, e 
Ile dettò altri due , l* uno duetto all’ eser-, 
cito, Taltio al, popolo IVanceae. Tutti quelli 
che sapevano, seri vere furono, impiegati a 
laivre c|elle copie : i^tambuiji,, i b<iQchi , i 
cappelli servirono d> appoggio , e ciascuno 
si pose lietapGiente all’ opex a. > * 

1 generali , gli ufficiali , , tarmarono essi 
pure uu indirizzo all* eseicito , era appena' 
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terminato , che scopriroDsi da Jungt le co- 
ste d’ Antibo. Il sacro' suolò della' Fraocict 
fu salutato con entusiasmo. 

Il i d'i Marzo alle tre ore , la bottìglia' 
gettò l’ancora net golfo Juan, ed alle 
cinque Napoleone calò a terra , non 'senza 
provare la più grande emozione. Venne 
formato il ói^acco in un campo d’ olivi. 
Venticinque granatieri ed un ufficiale delia 
guardia, t'uiono tosto inviati ad Antibo per 
iscandagUare le ^disposizioni della guarni- 
gione ed attirarla al paitito, se queste i’os-^ 
sero state favorevoli: ma trascinati dal loro 
ardore entrarono *i granatieri nella piazza 
grida ndo wVtìt l'itnperadore\ Il comandante 
fece alzare il ponte levatojo e li iiteni>e 
peigionien. Sentendo questo disastro , ypi- 
naroDo alpuni ufficiali che si marcìa.sse e 
si prendesse Àntibo a viva forza , onde 
prevenire lecattive conseguenze che poteva 
produrre la resistenza di questa città. Ma 
Napoleone fece loro osservate, luiila in^ 
fluire la presa di Antiboalia conquista della 
Francia , essere preziosi i momenti , cori' 
venir volare e rimediare all* iiicoveuient» 
di Antibo camminando più presto della 
fama. Nella sera fu condotto ai bivacco uii 
postiglione in bella livrea appartenente 
Principe di Monaco : giungeva questo po,-, 
stiglione da Parigi' col principe. NaptK 
Jeone lo ióterrogò , e ricevette da code stri- 
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nomo del popolo la sicurezza cbe il suo no- 
me staya nella bocca di tutti , e dounque 
altamente era desiderato : questa testimo-^ 
nianza fu a lui gradita. 

Si dilettò iiltiesì nell’ interrogare alcuni 
paesani che eransi appressati al bivficcoe 
l’ uno dì essi « antico militare , volle asso- 
lutamente seguire Napoleone che disse ri- 
dendo ai conté Bertrand. » Ecco di già un 
rinforzo ». . 

Fu levato il bivacco all* alzar della lu- 
na , e Napoleone si pose in cammino per 
Parigi. alla testa di cinquecento uomini 
della sua guardia , di dugento cacciatori 
corsi e di cento lancieri polacchi. Non 
avendo questi potuto, imbarcare i loro ca- 
valli f ne aveano portati i guarniraenti e- 
camminavano lietamente curvati sotto il 
peso di quelli Non si arrestò Napoleo- 
ne a Cannes traversò egli la città di 
Grasso il mattino , e si fermò \SU di un’ 
altura alquanto al di là. Ivi fu subito cir- 
condato dalla popolazione di questa cit- 
tà e percorse qtuila moltitudine come uo 
circolo delle Tiiilleries : il contegno , le 
dimande furornn quali se non' avesse giam- 
mai lasciata la Franca. Lagnavasi alcuno 
coli* imperacloiexli'non avere ricevuta an- 
cora, la sua pensione: pregava un,’ altro 
perchè si volesse accrescere la sua : la 
croce di taluno era stata ritenuta all’ uf- 
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ficirt : cliiecfeva tal’ altro aran^arapnlo' ed 
eoli fu P^rza ricevere una (olla di peti- 
zioni eh* erano state 'scritte in fretta , e 
che a lui si^ consegnavano come se giun- 
gesse da Parigi facendo un giro diparti* 
mentale. Credevasi Napoleone |di trovare a 
Grasse una strada che fii da lui ordinata, 
ma essa non era stata eseguita. Convenne 
risolversi a lasciare in questa città la sua 
/ carrozza e ì quattro cannoni che aveva 
sbarcati , c passare per delle strette dif- 
hcìii c piène di neve Nulladimeno mar- 
ciava egli come il' lampo , star dovendo 
il succe.sso nella sua' celerità e dormì la 
sera al villaggio Cerenon , dopo aver per- 
corse 20 leghe. :Giunse il 3 Marzo- a Bar- 
reme il 4 d Digns , il 5 a Gap: In que- 
sta città fece egli per la prima voka im- 
primere i suoi pioclami , che si sparsero 
colla rapidità del pensiero : il 6 Napoleo- 
ne lasciò Gap a mezzo giorno e si reeòa 
Gorp. A misura ch’egli avanzava, di- 
chiara vasi tutte le popolazioni con ar<l<we. 
Tuttavia non era l’ imperadore scevro di 
vive inquietudini : accorrevano è vero gH^ 
abitanti in folla sul suo passaggio , nia 
no‘rt aveva egli veduto ancora soldato al- 
cuno. Solamente fra Mure , ‘Vi/.ille , il 
genera leBaràbironne che marciava aTavan- 
guardia con quaranta granatreri, incontrò 
u n battaglio ne ’ idi* iato ' da * Gi'enotdà per 
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chiudergli il pasfo. Il capo di questo batta-, 
glioipe negò di parlamentare , Napoleone , 
senza punto esitare, avanzò solo : cento dei 
suoi granatieri lo seguivano a qualche di- 
stanza colle armi riversate. La vista del- 
r impecadore , il suo cappello , il suo corto 
soprabito grigio, produssero un magico ef- 
fetto sui soldati che rimasero immobili :, 
giunto qualche, pa^so. da loro, si arrestò 
egli ; e presentato il petto , gridò ; « Se 
» vi è fra voi un soldato che voglia ucci- 
» -dere il suo. generale , il suo imperado-, 
I) re, egli io può : eccomi Il grido una- 
nime di V iniperutore ! i'u la loro |ù- 
sposta. Napoleone, andò dritto allora verso 
un veterano il . di cui braccio era ricoperto . 
di chetTons (i).e presolo bruscamente per 
i musUiccbi, gli domandò se avrebbe aì^u-' 
to cuore di uccidere il suo imperadore. 11 
soldato , inondato di lagrime pose la bac- 
chetta nel suo archi buso ppr mostrare di 
averlo scarico « Ecco guarda se avrei po- , 
luto. farli molto male: tutti gli altri Than-. 
no, il mio ». Napoleone comandò al., 
hattagfvjne un mezzo a destra, e tutti s’in- 
camminarono alla volta di Grenoble. 

Tutti i paesani dei Delij nato sta va no schie- 
rati sulle strade ed erano ebbri , furio.si di 
gioia. Allorché il primo battaglione esUava^^ . 

Sefpii ohe iadiilaoo V. B. T. j , 
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ancorai eraveoe dietro a' lui delle migliata 
che cercavano di determinarlo’colle grida 
di viva V imperadore , mentre moltissimi 
altri stavano dieti a a Napoleone eccitando 
la piccola truppa ad avanzare , assicuran- 
dola che non 'le sarebbe fatto alcun male 
Una vallata sopratutto offerì il più commo- 
vente spettacolo che possa immaginai si. Era- 
no qui riuniti molti comtfni coi loro maires 
ed 1 lóro curati. Dal mezzo di questa tollà 
sortiva uno de’ piu granatieri della guar- 
dia che mancava sin dopo lo sbarco ; e sul 
quale erano caduti dei sospetti : vedevansi 
gii bechi suoi ripieni, di grosse lagrime di 
gioja I e teneva fra le sue braccia un vec. 
chiù di novant* anni. Era suo padre’, da 
lui ricercato e condotto nel mezzo di que- 
sta moltitudine per procurargli il piacere di 
vedere l’ imperadore prima di morire. 

Indi a poco si udirono da lunge nume-* 
rose acclamazioni: era il settimo reggimèn-' 
to di linea comandato *da Lahédoyere che^ 
veniva ad unii sì a Napoleone. Le duetrup-' 
pe I impazienti di congiungersì, ruppero le 
loro fila e corsero ad abbracciarsi' fra le 
grida di viva Napoleone ! viva la guardi a\ 
viva il settimo di linea '. Àilora 1’ impulso 
fu dichiarato e la questione presso a poco 
decisa. 

Conti nuando il suo cammino verso Gre- 
noble i fu arresUto Napoleone da un gio 
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vìae DegOKÌant€ uìiiciale della guardia na< 
zionale : « Sire gli disse , vengo ad* offrire 
a V. M. centomila franchi e la mia spada 
— Accetto gli uni e Paltra rìsposegii Napo- 
leone , resta con nói ». 

Un po* più lungi fu raggiunto da un di- 
staccamento di uiH'ciaii. 

Intanto il generale Marcand comandante 
a Grenoble , ed il pl^efetto , eransi dichia- 
rato contro Napoleone. I bastioni erano co- 
perti dal 3 reggimento del genio composti 
di duemila vecchi soldati y -dal 
mento di artiglieria di linea, nel quale ave- 
va militato Napoleone ; da due altri batta^ 
glioni dal 5 reggimento di linea , e dagli 
ussari del 4- 

Giunse Napoleone sotto le mura*di Gre- 
Doble'alie otto ore della sera : la celerità 
della sua marcia aveva mandati a vuoto 
lult’ i provvedimenti : non crasi avuto il 
te/npo di tagliare i ponti , ma le porte della 
città eran chiuse , ed il comandante di 
essa ricusò di aprirle. Una circostanza che 
deve caratterizzare , specialmente questa 
epoca senza pari si è che i soldati non 
mancarono , sino ad un certo segno, nè di 
disciplina nè di obbedienza verso i loro ca- 
pi : soiu mente impiegarono essi , periorO 
parte , la forza d'inerzia siccome un dirit- 
to che credettero loro appartenere, yidesr 
quindi il primo battaglione eseguire tutt'ì 
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movimenti comandati , rìcasarsi ad ogni 
comunicazione, ma non caricò le éuearmi; 
non avrebbe fatto fuoco. Dinanzi a Gre- 
noble , 1 intiera divisione sui bastioni gri- 
drtva l'irnperadore] tocca vansi le mani 
per gli sportelli , ma niuno aprì perchè i 
superiori avevano vietato. Fu forzalo JVa- 
poleone a fare abbattere le porte , lo che 
venne eseguito sotto Je bocche di dieci 
cannoni nei bastioni caricati a mitraglia. 

D* altronde , in niuna battaglia , corse 
Napoleone maggiori pericoli che in Greno- 
ble. I soldati, gli abitanti si scagliarono so- 
pra di lui con tutte le apparenze delia rab- 
bia si fremette per un istante, e si temette 
non fosse posto in pezzi : fu trasportato egli 
ed il suo cavallo ; ma non era questo ebe 
il delirio della gioia. Cominciava appena a 
respirare nelTalbergo ove fu de^osto , che 
si udì raddoppiarsi il tumulto : erano gli 
abitanti che venivano ad offrirgli le porte 
della città , in mancanza delle chiavi che 
non gli si poterono presentare. 

Giunto una volta Napoleone in Grenoble, 
divenuto una vera potenza, avrebbe potuto 
sostenere la guerra , se^fpsse stato necessa-^ 
rio di farlo : giudicò egli tutto essere deci- 
so e si credei^ sicuro di andare a Parigi. 

Il, giorno dopo il suo ingresso in-Greno- 
blp , il clero ,.lo slato maggiore , la porte 
imperiale , i tnlmnali , tutte le autorità 
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▼15 c rectronsi t riconoscere Na- 

' puieone ed oflEeriroogli le loro' felicitaeìooi. 
Finita r udienza , passò egli in rassegna la 
guarnigione che ascendeva a cinque in sei 
mila uomini che fece immediata menU par> 
tire per Lione. 

Il 9 di Marzo , dopo di avere emanaH 
tre decreti che sesnalavaho il ristabilimento 
del potere imperiale , Napoleone si pose in 
cammino per Lione e dormi a Bourgoing. 

La folla e l’entusiasmo aumentavano. 

A papessa vasi a Lione ; Napoleone erasi 
fatto precedere da alcuni emissari che Io 
avvertirono volere il conte d’ Ai toìs, il du- 
ca d* Orleans ed il maresciallo Maedonaìd 
difendere la città , e già dirigersi a tagliare 
il ponte llorand ed il' ponte Guilloltére. 
Ria’ egli di queati preparativi non dubi- 
tando per alcun modo delle disposizioni di 
animo de* Lionesi , meno ancora di quelle 
dei «oldati. In fatti , essendo giunta una ri« 
conoscenza del 4- reggimento di ussari alla 
Guillotièra, vi fu ess<r accolta dalla immen- 
sa popolazione di questo sobborgo cotan- 
to patriotta , colle grida di uwà T impe-> 
ràdore ! ProGttò Napoleone di questo mo- 
vimenio di entusiasmo» recandosi di galop- 
po al sobborgo della Guillotiére. 

£ra prevenuto 'il maresciallo Macdonald' 

,f far sbarrare il ponle' della Guillotiérc', ^ 
t ia persona due batta^ioni 
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d’ iafanteria, allorché gli ussari sboccarono 
dalla Guillotiére si presentarono dinanzi at 
ponte , preceduti , circondati e seguiti da 
tutta la gioventù del sobborgo. Contenne il 
maresciallo i soldati per qualche momcn-to; 
ma commossi , sedotti ; trascinati dagli ec- 
citamenti del popolo e dagli ussari si get- 
tarono essi sulle sbarre , le spezzarono, e 
furono subito fralle braccia e nelle tìle dei 
soldati di Napoleone. Alle cinque ore della 
sera , tutta intera la guarnigione si precipi* 
tò dinanzi a Napoleone, ed un* ora dopo 
l’esercito imperiale prese possesso della cit- 
tà. Fece in essa il suo ingresso Napoleone 
alle sette ore , solo , avanti alle sue trup- 
pe , ma preceduto e seguito da' una folla 
immensa che faceva eccheggiar T aria delle 
sue acclamazioni. 

Durante i quattro giorni in cui Napo- 
leo'ne dimorò a Lione, ebbevi costantemente 
più di ventimila anime sotto le sue Boestre; 
le grida non cessavano. Era egli siccome uu 
sovrano che non avesse abbandonati giam- 
mai i suoi sudditi , firmava decreti, spe- 
diva ordini , passava rassegne , riceveva 
tutte le amministrazioni: ogni classe di cit- 
tadini faceva a gara nel dargli prove di 
devozione^ 1 soldati persino della guardia 
nazionale a cavallo , composta de’ più ar - * 
denti dell* opposto partito , sollecitavano^ 
r onore di custodire la sua persoosi furono 



Di ■ ■ ‘ '01^1 






questi soli mal ricevuti. « Io vi ringrazio 
» de* vostri servigi, disse loro Napoleone; 

» le nostre istituzioni* non cojjoscono guar- 
» die nazionali a cavallo e d'altronde , la 
» vostra condotta verso il sig Conte d’Ar- 
1» tois m’ insegna ciò che voi fareste se la 
» fortuna mi abbandonasse;" io non vi sot- 
» io porrò a questa novtflla pruova: « In* 
latti abbandonando Lione , nòn trovò il < 
conte di Artois che una sola di' queste guar- 
die nazionali che si dedicasse a segui rtq. 
Seppe Napoleone la fedeltà di questo vo- 
lontario , e Io decorò della stella della le- 
gione d’onore, dicendo: non avere egli 
giammai lasciata una bella azione senza ti- 
compensa. 

' Napoleone in Leone ,, amministrava di 
già per mezzo de’ pubblici atti con quella 
precisione, quella con^denza eh' c coinpà- 
gna di non interrotto governo: nulla lascia- 
va scorgere io lui le tracce de’ glandi pre,- 
cedenti disastri o delle immense vicende che 
potevano accadere. 

Sortito appena Napoleone di Lione , fece, 
scrivere al maresciallo Ney , allora al Lon- 
sle-Saunier col suo esercito , che dovesse 
porre in cammino le sue truppe e venirlo 
a raggiungere, lì maresciallo Ney era par- 
tito di Parigi tutto dedito ai re : ma in- 
mezzo all’ universale trasporto , abbando- 
naOoUaì soldati , colpito dai proclami 
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di Napoleone , dagl’ indirizzi deliDelfinato 
dall’ abbandono delle truppe di Lione, dal- 
1* orgasmo delle Vicine provincieedelle cir- 
convicine popolazioni , Ney , il figlio della 
rivoluzione, si abbandonò al torrentee pub- 
blicò il suo famoso ordine dei giórno. Certo 
è, che Ney invece di comandare alle sue 
truppe, ricevette da esse i comandi : nè si ‘ 
decise ad abbandonare il partito del re per 
ritornare a quella di Napoleone Se non per- i 
che la maggior parte de’ suoi reggimenti a- 
vevalo di già abbandonato, ed il rimanente 
disponevasi a dichiararsi. Da quel momen- 
to, fu egizio corrispondenza col gran ma- 
resciallo che faceva le funzioni di maggior i 
generale : sapevasi ove erano le sue truppe, 
ed in qual giorno giungerebberoesse ad'Au- 
xerre. Tutta volta ricordando Ney la sua con- 
dotta a Forrtdìnebleau, scrisse a Napoleone,, 
che tuttociò ch’egli aveva fatto era princi- 
palmejnte in vista della patria , e che , ac- 
corgendosi dover egli aver perduta la sua 
confidenza, disponevasi a. ritrarsi: ma Na- 
poleone gli fece rispondere di .venire a lui 
clic lo avrebbe ricevuto come il gioroo do- 
po la battaglia della Moscowa. , ^ 

Dormi Napoleone a. Macon il , ed il 
successivo gior no a Cbalons. Non aveva egli 
più bisogno , come a Grenoble e Lione, di 
aspettare alle porte della città : il popolo, 
cd i magistrati accoVrcv.ano ad iucoqtrailo 
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e disputaTatisi 1* onore di essere i primi ad 
offrirgli 1 loro .omaggi. ^ ^ 

A Chalons Napoleone fu assai meravi- 
gliato di vedete dei cassoni e dell’ artiglie- 
ria : gli sì disse allora che quei cassoni é- 
rano destinati ad agire contro lui stesso ma 
eransi arrestati in passando, per presentar- 
glieli./ ^ ' ' 

» Marciava Napoleone quasi in posta : in 
ninna parte vi fu cpmbattimento , lotta od 
opposizione : lutto era all* aspetto suo un 
cangiamento di scene teatrali. Entrò'eglì il 
17 ad Auxerre , dove per la prima volta 
fu ricevuto da Un prefetto.. Il maresciallo 
Ney giunse alle otto ore della sera ; si mo- 
stro imbarazzato^ nè chiese a Napoleone che 
un posto tra i suoi granaticrt. In fatti eia- 
si essi mal condotto verso Napoleone ; ma 
come polevasl obbliare un sì bei coraggio, 
a/.ioni tanto luminose? Napoleone gli si lan- 
ciò ai collo cliiainandolo il prode de prodi 
e , d’ ivilora in poi , non se ne parlò più. 

, Seppe! Napoleone, c'iuìinnn Incendo essere 
4ilcuni VaruÌei.sti partiti da Parigi trave.sldi ' 
da donne e da soldati per assassinarlo. Gli 
uQìciali della sua giiavdia^raddoppiarono di 
vigilanza ,‘ma sembrava avesse egli preso 
impegno di slidaie i colpi de’ suol nemici, 
iic cessava di mischiarsi fra la folla confu- 
so fra il popolo ed I soldati. 

Dinanzi Fossaid si scqpriyonoordliull 
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battaglia i dragoni del reggimento del fa 
che avevano abbandonati i loro ufficiali per 
venire a raggiungere Napoleone : pose egli 
piedi a terra e sì recò dinanzi a questo reg- 
gimento ohe colie più vive acclamazioni lo 
salutò. Niun corpo poteva resistere vedendo 
r imperadore. 

Quantunque avesse saputo Napoleone es- ‘ 
sersi fatti grandi preparativi per disputargli 
r avvicinamento alla capitale , non sospese 
egli perciò la rapida sua marcia. Se avesse 
voluto , o non vi si fosse opposto , avrebbe 
potuto giungerea Parigi cofi due milioni di 
paesani ; ma si restrinse egli ad attorniarsi 
delle truppe che sul passaggio ìncontrnva.I 
generali Gerard e Cambronne camminavano 
a vanticonalcune centinaia di valorosi: que- 
ota a variì^uardia aveva delle munizioni: I’ e- 
sercito di Napoleonetrascinavaseco una ses- 
santina di cannoni onde vincere qualunque 
resistenza gli si fosse opposta. Non disse giù 
Napoléióne al generale Gambtonne : « Voi 
non brucer^ite una miccia: » poiché ciò non 
' dipendeva da lui; ma dissegli siccome pre- 
dizione. V lo' spero che voi non tirerete un 
colpo solo di mosi^betto » , e questa predi- 
zione si avverò. 

' Il 20 Marzo alle ^ ore della sera, giunse 
Napoleone a Parigi come a Grenoble come 
n Lione , «ila fine di una lunga giomatà 
di uva rena , ed allt tiita di quella med<^« 
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me truppe.ch’ erano state riunite per op- 
porsi al suo ingresso. Non volle egli la- 
sciare il tempo necessàrio ai preparativi per 
entrar con maggior pompa .«tri unto nei cor- 
tile delle Tuilleries, un grandissimo nume- 
ro di persone si precipitò sopra di lui, mil- 
le braccia lo strapparono e lo portarono in 
trionfo nel palazzo. Gli appartamenti offri- 
vano in quel momento. la riunione confusa 
d' un immensa folla di generali , d’ uffi- 
ciali', di funzionari, che correvano dogni 
parte.; si abbracciavano , ed espandevano 
senza timore la loro gioia', il loro traspor- 
to: sembravano le sale cangiate in un cam- 
po di battaglia, ove fratelli ed amici, sfug- 
giti inopinatamente alla morte, si ritrovano 
dopoda. vittoria. L'ora tarda potè solo por ^ 
fine a coteste scene commoventi. Nel rima- 
nente della sera si trattenne lungamente 
Napoleone col duca d’ Otranto e gli altri 
ministri e dignitari dello Stato. Mostravan 
tatti maravigliosa^sorpresa del suo arrivo 
in. Parigi , e Napoleone loro • incessante- 
mente ripeteva : « Furono le genti disinte- 
» ressate che mi ricondussero, nel la mia 
» .capitale: i sottotenentled i' soldati hanno 
» fatto il tutto : tutto io debbo ai popolo 

» aU’eser.cito ». • 

, la fatti i\imperadore che aveva , dome 
per istinto , preveduta: la incertezza > ed ^ 
mal garbo .^ porrebbero igeiterali ed i 
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m/iréscUIh nel venire »il «io partilo ; era 
stato io questa grande circostanza , fedele 
al suo principio di non agir^che sulla moU 
titucline. Niuna cospirazione fU ordita pel 
suo ritorno in Francia, Dopo d suo sl>ar€^ 
fa sollecitato sovente a tentare di por»i in 
relazione con alcuno dei capi , ma rispose- 
gU costantemente. « Se io sono rimasto nel 
7 > cuore della moltitudfine , }poco deve im* 
» portarmi dei capi : e se non avessi che 
» loro , a che mi servirebbe essi contro il 
» torrente della moltitudinef ». — Questo 
torrente solo lo portò a Parigi. 

\ 

G A P I T 0 L O ICX. 

^ • / Cento giorni. — Battaglie di Ligny 

c di Waterloo, 

La notte stessa del suo arrivd a Parigi 
deliberò Napoleone se y colle trentacinqae 
e trentasei migltaja di uomiur , aolé truppe 
che potè riunire nei Nord oomincerebbe egli 
le ostilità nel i Aprile, marciando alla voi* 
fa di BrusscUes e riunendo 1* esercitò' dei 
Belgico sotto sue bandiere! Gl'Inglesi ed 
j Prussiani accantonati sulle sponde^ del 
Beno erano deboli e disseminati; senza capi 
esenza forteeze.il duca di.. WellMigtón sta*' 
va a Vienna ; Gluchera Berlino^ PotevasI 
«perare «he- i’ «serctko francar sarebbe a 
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Brusselles sili primi di Aprile ; ma nudri- 
▼ansi speranze di pace : la Francia la vo« , 
leva. Avrebbe essa altamente biasimato un 
movimento oiFensivoprematuro.D'altronde, 
per riunire questi trentacinque , o trenta* 
seimila uomini, sarebbe stato forza abban* 
donare a se stesse le ventitré città forti da 
Calais sino a Philippevile , formati la tri- 
plice linea del Nord. Se io spìnto pubbli* 
co in questa frontiera fosse stato tanto buo- 
no quanto in quelle dell’ Alsazia de’'Voge- 
si , delle Ardenne o dell* Alpi , ciò avreb- 
be potuto farsi senza inconveniente: ma gli 
animi ^rano divisi in Francia ; era impos- 
sibile abbandonare le città* forti alle guar- 
die nazionali locali; occorreva un mese per ' 
arrollare e far giungere colà dai vicini di- 
partimenti dei battaglioni scelti di guardia 
nazionale , per sorrogarli alle truppe di li- 
nea: il duca d’Angouteme tibalmeqte, mar- 
ciava verso Lione , i Marsigliesi verso Gre- 
noble. La prima novella del principio delle* 
ostilità avrebbe loro dato speranze dì succes- 
so ed era prima di ogni altra cosa essenziale 
che il tricolare stendardo sventolasse su tut- 
t* i punti della Francia. Questa prima idea 
dunque presenta vagmneb inconvenienti e fu 
abbandonata. * ' * » ; h 

Dal giorno successivo , si occupò Napo- 
( leone a rtorganirzare il governo imperiale^ 
Seolsit da]>pfiina i sun*v ininlstid ; ,Ò9raW- 

!' i-' 

t 
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cérès , dapo alcua<? difficoltà accettò il 
ministro della giustizia r -avrebbe voluto il 
duca di Vicenza servire attivamente nelfe- 
sercito , ma Napoleone lo restituì agli affa- 
ri, esteri: il maresciallo* Davoust fu no- 
minato ministro della< guerra ; il duca 
di Gaeta ed il conte Molien ripresero i 
portafogli delle finanze e- del tesoro : Ma- 
rci duca di Bussano , fu ripristinato al 
ministero della segreteria di Stato: De Grès, 
fu richiamato alla marina : Fuochè fu in- 
caricato della polizia, perchè Campacétès 
Maret ,• Lavallette , Savaiy stesso , Rèal , 
tutte le persone in cui poteva Napoleone, 
aver maggior fiducia , si unirono per at- 
testare la sua c<mdotta nel i8i4 r lo che 
fece si che Napoleone vincesse la sua ri-, 
pugnanza a porre in carica -un uomo del 
quale conosceva la profonda immortalità. 
Spiacque cotesta scelta ai Francesi , ma 
venne . compensata dal buon effetto che 
produsse la nomina di.Carnol al ministero 
dell^ interno. Il duca di Rovigo fa nomi- ^ 
nato al. comanda generale della gendarme- | 
ria. il. signor di Montaiivet , antico mi’- , 
iiistro deil\ interno , divenne intendente j 
della lista civile. -Il consi'glio di Stato fu. 
riorganizzato sul piede antico e composto i 
presso. a poco de' medesimi membri'. Ri- | 
eh iaaiò altresì Napoleone- presso di se tutti 
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ceziono del generale La»riston , ed il lord 
numero fu, accresciuto dai genei*ali Letort 
e Labedoyere. I generali Bertrand e Dro- 
not furono conservati" alle loro cariche di 
gran maresciallo del palazz-o , e di. mag- 
gior generale della guardia. Napoleone cbia -» 
niò- di. nuovo a se yj.c.ini la -maggior parte 
de’ciambellani, degli scudieri e dei maestri 
di cerimonie che stavano a lui dintorno nel 
i8i4 Riorganizzò infine la casa dell’ impe- 
ratrice. } ' , 

Aveva Napoleonp ,coi. suoi decreti di 
Lione di.sciolta Ja camera dei pari e quelli^ 
de* deputati chiamati gli elettori ai Cam* 
po di maggia , abolita la nobiltà feudale , 
e dichiarato essere il trono fallo per la 
Nazione , non la Nazione pel trono ave- 
va- c^^cciati gli. emigrati non cancellati dalla 
cista: espulsi dall’ esercito gli stranieri e gli 
migrati : Fendute alla Legion di Onore le 
ue dotazióni e le sue prerogative, e rista- 
biliti nelle loro sedi i magistrati che n’ e- 
rano stati allontanati. Con un nuovo, depre- 
toda Parigi, rendette libera la stampa. , 0 r 
questa, fu la concessione piò grande che po- 
tesse d.a lui farsi alla, opinione. ... 

ITI :q6 Marzo furono amn^essi lult* i gran- 
ii, còrpi dell’ imppro *gd esprimere il 
'oto della Francia ; rispose- Napoleonp esc 
ere la sua diyisa tutto alla nazione « 
uuo per la Francia. Disse al co’'esi§lio 
'rtUois T ir. 8 

• ■ I 
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di stato , avere egli rinunziato alle sue 
grandi idee , e che d’ ora innanzi il bene 
e la consolidazione dell' impero francese 
sarebbero gli oggetti di tutt' i suoi pensieri. 

Non perdette di vista Napoleone la classe 
degli operai che avealo nominato il Gran- 
de Intraprenditore\ i lavori cominciati prU 
ma del i8i4 furono con attività ripresi , 
e la capitale ritornò un vasto campo di 
lavoro. 

Il 27 Marzo , annunziò Napoleone alle 
truppe passandole in rassegna, avere il re, 
il conte d’ Artois , il duca di Berry e il 
duca d’ Orleans passata la frontiera del 
Nord ed essersi recati a cercare un’ asilo 
presso lo straniero. Di tutta la famiglia dei 
Borboni , il duca e la duchessa d’ Angou- 
leme persistevano soli a lottare contro Tav- 
versa fortuna. 

• Mentre la duchessa conducevasi a Bor- 
deaux siccome una eroina' , il duca , alla 
testa dei volontari della Lio(juadoca : di 
quelli della Provenza e di quattro reggi- 
mentii^ componenti in totale un esercito di^ 
dreoi in dodici mila uomini, crasi avanzalo^ 
verso Lione ; era 'egli di già entrato a Va- ’ 
lenza , allorché l* abbandono di una parte 
delfé truppe di linea lo pose tutto ad >un 
tratto nella' necessità di ritirarsi; spinto' 
bentosto dalle colonne del generale Giouchv'’ 
§i uate da Lione, e da quel le ‘dèi gèrle ra lo ' 
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Gì IFy veniènti da Nimes , il dnca d’ An- 
• gouleme, privò della speranza di essere soc- 
corso dalle truppe del redi Sardegna , ac- 
consentì ad arrendersi. Fu convenuto fra 
il generale Gilly ed il barone di Damas che 
l esèrclto del principe sarebbe licenziato ed 
CsSo s* imbarcherebbe a Cette: ma non cre- 
dette il generale Grouchy di dover autoriz- 
zàre reseguiment'o della convenzione , sen- 
za arer' preso 'órdini da Napoleone. L'a 
-novella di questo* avvenimento giunse a Pa- 
rigi Mediante il telegrafo. Decise r impera- 
dore che la capitolazione sarebbe eseguita, 
'taaAlgrado glioppositori ,cbelo sollecitavano 
a non privarsi drun’dstaggio tanto prezio- 
so qual’' era il duca d* Angouleme. Napo- 
leone confermò la sua decisione in una let- 
tera al generale Grouchy , ingiungendogli 
di'vegliare alla sicurezza del principe. 

'La capitolazione del duca d’ Angouleme 
‘pose termine alla guerra civile ed il trico- 
lore stendardo sventolò per tutta la Fran- 
cia. Direste allora Napoleone tutta la sua 
attività al reclutamento dell’ esercito.l’ ap- 
provigionamento ed armamento delle città 
forti , alla fabbrica delle armi , alla leva 
de’ cavalli , ed a luttociò che assicurar pò- 
'teva la difesa-dei territorio non lasciando 
•più la dichiarazione del congresso di Vien- 
"na speranza alcuna di pace. 

’^Neglì ultimi se> mosi dei i8i4, £^veva 
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J.V cs-ercìto francese riceTuta tina noveUa or- 
4'anuzazione. Nel Marzo i8i5 ascendeva 
c so ad ottanta mila uomini , forza appena 
.flufiiciente a custodii e le città forti ed i prin- 
cipali stabilimenti marittimi. Tutte le flotte 
erano disdrmate,g|i equipaggi congedati: le 
sole truppe cbe avesse la marina , consiste- 
vano In Otto battaglioni di cannonieri.il raa> 
teriale,deirartigUeria poteva bastare ai bi- 
sogni de’ più grandi eserciti e ripassare le 
perdite thè potessero essi fare in diverse 
campagne ; ma gli arsenali non racchiude- 
vano die centomila archibusi nuovi e tre- 
cento mila da riparare , lo che era insufU- 
cientissimo. Tutte le foulezze erano disar- 
mate : le palizzate e gli approvigion^^mcnti 
d’ assedio ciano stati venduti. 

Ottocento mila uomini furono giiKlicati 
necessari a combattere TEuropa. Napoleone 
creò i quadri del 3,4 > ^ ^ batUglione 
dei reggimenti d’ infanteria , del 4 » e 5 
squadrone di cavalieria,quellidi trrnta bat- 
taglioni d’ artiglieria , di venti reggimenti 
della giovine guardia , di dieci battaglioni 
di equipaggi militari e di venti reggimenti 
dì marina. Kequisì egli dugento battaglioni 
di guardia nazionale scelta, ascendente cia- 
scun a cinquecento .sessanta uomini. RU 
chiamò sotte le bandiere i vecchi mi- 
litari , che tutti abbandonai uno le loro 
occupazioni per indossare l’antico unifojr- 
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Questo appello' doveva jprotlur re du- 

geoto mila ttoioini.La còscrizloue del i 8 i 5 
fu 'richiamata : doveva essa somministrare 
cento quaranta, mila uomini. Un’appello di 
dugento cinquanta mila uomini doveva 
essere proposto alle camere nel mese 4 i ]LiU- 
glio : la leva sarebbe stata terminata ia 
Settembre, li numero degli ufficiali sotto 
ufficiali e soldati in riforma o in ritiro , e- 
levavasi ad oltre cento mila uomini^ tren • 

. in istato di servire , e fu- 
rono sotto le bandiere. 

L* oggetto però più importante erano le 
armi da fuoco : l’artiglieria prese gU espe- 
dienti necessari e pervenne a fabbricare in 
un mese ciò che in circostanze ordinarie 
.non avrebbe potuto fare in sei. Ebbevi nel- 
la capitale più attività che nel 1793, con 
questa differenza che tutto allora era 1 u» 
beiià , anarchia ; disordine , e nel 181 5 
tutto fu regolato colla più grande economia 
co principi d’una Buona amministrazione. 

Le manifatture de’ panni propri al vesti- 
re delle truppe erano numerose negli anni 
loia 0 i 8 i 3 , e potevano provvedere a 
l |*lsogni deir esercito : ma nel i 8 i 5 
essè più non esistevano. Sino dal mese di 
^pnle , anticipo il tesoro parecchi milioni 
alle fabbriche per metterle in attività. ^ * 

un ^ gran ‘numero di, .ca- 
valli per là cavalleria ed artiglieria , si 
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smontarono diecìukila genaarini , Io cli6‘ 

diede un numero eguale di cataNi addestra- 
ti che furono pagati in danaro sonante; 
co tempo dopo gli stessi gendarmi, altri ad* 
essi he sostituirono. ' 

Niun servigio potevasi ottenere se non a 
danaro contante , la maggior parte dei for- 
nitori ed intraprenditori voìevano ancora 
delle anticipazioni ; non ostante il debito 
pubblico le pensioni venivano colla maggio» 
re esattezza soddisfatte , tutte le spese del- 
r interno , lungi dall’ essere diminuite , 
jcrano' accresciute : il grande sistema de’ 
■pubblici lavori era stato ripreso in tutta la 
Plancia. Negoziò il tesoro quattro milioni 
di rendite della cassa d’arnmoi tizza/.ione al 
cinquanta per cento , cui sostituì tanti cre- 
"ditì Su ì boscfbi nazionali ciò produsse , 
netto da ogni sconto , quaranta milioni in 
numerario che rientrarono con' incredibile 
rapidità. 

Al-prirao di Ottobre', avrebbe avuto la 
Francia uno stato militare di otto in nove 
cento mila uomini compiutamente arrnati 
organizzati e vestiti. Il problema della. sua 
indipendenza stava nel poter allo-ntanare si- 
no a tale epoca le ostilità. I mesi di Giu- 
gno, 'bugilo, Agosto Settembre erano- ne- 
cassart; ma essi bastavano. Al primo di Ot- 
tobre, sarebbero statele frontiere dell* im- 
pero , frontiere di brottzQ , cbè emunà po- 
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tenza avrebbe potuto impunemente varcare. 

JVcI corso del mese di Maggio , allorché 
la Francia fu riunita ; ma più non era pos- 
sibile conservare speranze^di pace , meditò 
Napoleone il piano di campagna che seguir 
doveva. Diversi all’ animo suo presentavan- 
si ; il primo era di restare sulle difese , la- 
sciando die gli alleati prendessero sopra di 
essi tutto r odioso della aggressione e s’ im- 
pegnassero nello fortezze; penetrando allora 
sotto Parigi e Lione, cominciare là su que- 
ste basi una guerra viva e decisiva. 

Non potendo gli alleati essere pronti ad 
entrare in una campagna che il i5 Luglio, 
non avrebbero essi potuto giungere sotto 
Parigi e Lione che verso il i5 di Agosto , 
epoca in cui l’esercito francese Si>(lo Parigi 
avrebbe avuto dugento mila combattenti , 
sessantatnila quello sotto Lione e sarebbero 
state terminate le formazioni di qursle 
due città. Il i5 Agosto , il campo di Pa- 
rigi avrebbe contato inoltre , indipendente- 
mente dall’esercito , centomila rlifensori , 
quarantamila de’quali appartenenti ai de- 
positi, seimila cannonieri della linea e ven- 
ticinquemila cacciatori. Il campo trincerato 
sotto Lione avrebbe aneli’ esso presentato 
venticinquemila combattenti Valutando a 
seicento mila uomini la forza degli eserciti 
nemici die sarebbe pinetrati sotto Parigi 
pd Nord e per f Est , siccome essi sareb- 
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lieVò àtàt\ bbWigali a iaaóiare ct«; 

quantamilà aominl dinafrzi ìé quarantadue 
città fòrti di quelle due frontiere , la loro 
forza si sarebbe ridotta a quattrocento cinj 
quantamila co rii battenti, al loro arrìvoda* 
Tanti Parigi. Nel modo stesso , VàlutandO 
a cento cinquantamila uomini che J^nctre-^ 
rebbèro verso Lione , siccome darebbero 
stali costretti a lasciare cinquantamila uo- 
mini per osservare le dieci città forti dei 
Jura e delle Alpi , non avrebbero essi po*« 
tuto giungere dinanzi Lione che in numero 
di centomila combalteiitr. Mentre le forze 
nemiche sarebbero diminuite , tutto sareb* 
best aumentato dai iato della Francia, Da<> 
genio quarantamila uomini in mano a Na«> 
poieone , manovrando sulle due sponde 
della Senna e della Marna Sotto la prote- 
zione del vasto campo trincerato di Parigi, 
difeso da oltre, centomila uomini di truppe 
non mobili, Sarebbero ' stati vincitori di 
quattrocento cinquantamila nemici. Sessan- 
ta mila uomini comandati dal Maresciallo, 
Suchet, manovrando sulle due rive del Ro- 
dano e della Soana sotto la protezione di, 
Lionè , difeso da venticinque mila uomini 
non mobili , avrebbero superato V esercito* 
nemico. ’ ' , , j 

Consisteva il secondo piano nel pféTenirir 
gli alleati e cominciare le 'ostiti tà prima che 
essi potcascró essere in pri»ù to’; Ò« agliài- 
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leali non potevano dar principio alla guei ra 
die il i5di Luglio : conveniva dunque en- 
trare in campagna il i5 di Giugno, batteva 
gli eserciti anglo-olandese e prusso- sassone 
che stavan nei Belgico , prima che gli eser- 



citi russo , austriaco , b^^varese ; wurtein- j 

heighese fossero giunti al Reno. Vintigli ' j 

eserciti inglese e prussiano , il Belgico si ^ 

sarebbe sollevato ed i suoi soldati avrebbero H 



auiuentatu T esercito Francese. La distaUa 
degl’ Inglesi avrebbe trascinata la caduta 
del ministero inglese , che saiebbe stato 
surrogato dall* op|josi/ioue protettrice del- 
la libertà e della indipendenza delle nazioni. 
Questa sola circostanza avrebbe terminata 
la guerra. Se fosse avvenuto divei samenle, 
1 ’ esercito vittorioso nel Belgico saiebbe an. 
dato a liuuii si ai quinto corpo rimasto nel- 
r Alsazia, e le forze congiunte si sarebbitiio 
dirette sopra i Vogesi con ti o 1 esei cito rus- 
so ed austriaco. I vantaggi di un tale pio- 
getlo erano numerosi, conformavasi esso al 
genio della nazione , allo spirito ed^l prin- 
cipio di questa guerra ; rimediava al terri- 
bile inconveniente congiunto al primo pio- 
getto di abbandonare la Fiandra , la Pic- 
cardia , l’ Aitois , 1’ Alsazia , la Lorena , 
la Sciampagna , la Borgogna , la Fianca 
Contea , il Dellìuato senza trarre un colpo 
di fucile. Ma potevasi con esercito dì cento 
quaranta mijà uomini combattere i due 
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scrcUi che coprivantyi! vaie a dire 

duaenlo ventimila tioinini?’ 1/trsercUo fra* 

cesc era compósto tutto rii Elione ti Uppe : 

cranio gli eserciti alleati eli tnip-pe piu o 
meno buone , a ecantona te ’sotto'U comando 

di due generali in' capo e’ fbi mati di naii- 
one divise d’* interessi e di'sentrmenti. 

Passò il mese di'Mag'grtj ÌYi’ qtrésle 
tazioni. L’ insiirrénoVie dèlia Vàiódéa'VenAo 
ad indebolire di *ventitnllatiofDÌni l'ésèrtìito 
di Fiandra , ’e riddsSeM'a Certto'Tètìti itaila 
combattenti. Fir quesfaii’nddSaifUnèsto^- 
venimento che le •s^péraili'e di èUèceb’sd 
minuì : ma la guerra della Vatìdea poteva 
estendersi , e conreWlra soffoCarfa ìlei nà- 
scer suo. 

Mentre i Generali LattìarqUe^ TràVaux 

'ìtmrlttieyànu 'tbsUa 

' dea fece -r^àpdleóttè fortificare ’Pan|i ‘ e 

liiotfe -il 'genèràle^Hàìd'ftì Incartéa^ dtelle 
opere deatinàte a^prtV ^Parigi 
• destra rrva della Setìifa^éwttd‘y pti’itto^i 
Giugtra' terminate ed aYWate ‘di 

cabnoui : abbisognanrattò ^ ancora 

GìoiTii per terminare qtièllo deHa «iW^ 

riva. I lavori della difésa drLiotìc^affidaiti 
al generale Léey /erano fonatati ed 'arto?- 
ti il a3 di Giugno. -Cxinsiderévoli *sàgaz«i- 
tii di appt^viefonamèrtti*èrànoatol!i‘fol^* 
ti in questa grande città'/ìNietorWWi<^ 
gmo e coraggio totrto , 

assiouraraDO. 



Nel I di Giugno, l’ effettivo delle trup- 
pe tranqesi sotto le armi era di cinque- 
cento cinquanta nove mila uomini , cosi 
in due mesi il ministero della guerra a- 
veva levato quattrocento quattordici mila 
uomini , quasi settemila ogni giorno. Non 
Cartagine indignata di essere stata ingan- 
nata da Scipione ,* non Roma intenta ad 
allontanare i pericoli di Canne ; non la 
legislatura sollevata da) manifesto del du- 
ca di Brunswich ; non la montagna nel 
1793 mostrarono maggioreatti yità ed ener- 
gia di Napoleone in questo breve spazio 
di' tempo. E impossibile citare tre mesi 
dtir antica e moderna istoria meglio im- 
piegati* L* ordine e la economia , uniti alla 
più grande attività , distinsero T ammini- 
straxióne di cotest’ epoca. Ma il tempo era 
un’elemento necessario, cd il tempo mancò 
a < Napoleone. ' 

Dopo avere preseduto alia grande hs- 
seiublea dei di Maggio y ch'ebbe 

luogo il ludi Giugno-, fece Napoleone l’-a- 
pertura delle- camere. Di già ei'ansi tenute 
alcune sedute preparatorie , ed aveva egli 
potuto scorgere , che i deputati , quantun- 
que lutti dichiarati in favore della rivolu- 
zióne deb - 30 Marzo , non erano tutti 
però disposti a rimettere tutto in lui. Tut- 
tnvolta la cerimonia delTapertura ebbe luogo 
il 7- Giugno eri il <iiscorso di Napoleone fu 

■Gt' t? * 1 1". U; • 
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concoroe ^gpìd^ht^i 0ii/à V Wi- 
à r indirizzi ifi^ica Fa, . noà ri<) 
giiafdaréà deputati la costituzione deW’mif 
pe^addre siccome o^ferentk Jbastanti garahzie* 
alitt' liWrta ed alla égUagiiAUza del popolo 

. » jUa costitdzioné'^è il nostro punto < di 
»* fiuoSone , rispose Napoleone ai deputa^ 
»-ti «Jwcssa deve essere, la . nostra stella pòi*. 

» Jkire nel’raomenti’ di buncalca^ Ogni 
Ut blica. discussione che tendesse a dimi rmiisg 
* direttamente od indirettamente la fiduciat^ 

»t clie^ de vesi avere p^'lle sue dis.posiziohi,i - 
j*' sarebbe un male per Io. stato i noioi«tro-*‘ 

» veteramo in mezzo aglinscogli •, •senzal> 
'» bussala e senza direzzione.- ba crisi neliai 
1 * quale ci troviamo è, (bete. Non imiti anaorr 
» r. esempio del basso. impero, , dbe •strettò'^ 
y>. da ogni-parte*dai barbari.^.eiirendette ‘ih 
« ridicolo della posterità , occupaodqsi^diz. 
>x, astrette discussioni, !neb punto In cu| Tà- 
» riete, spezzava le poyCte«dfXIa città 

£àrti Nàpeleone da Parigi il ,i,iidi Giiiiti 
goQ , penetrato dalle di£0^oltà che .koa<.<« 
mere disponevan.si a creare cpntro Ja diUa4s 
turi.di «?li avrebbe égli sogno Jo qjutelfj 
momeoto.;d> CI isi;..G!Ìu08e/d».i,3,a;d A.?{esotì»p 
dopo avere visita,te le foìi'itilkaziatniiidl SoiM^x- 
8on.s e diXaon. i»- ,tr * 

. Il 1 4 di Giugno, suir^lFettivodelicli’uppu.i 
francesi , contava 1’ eserdito di UneaMre-k 
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cento sessanlatre mila uomini , duccnto di- 
ciassette mila de' quali erano presenti sotto 
le armi , vestiti , armati , ammaestrati e 
pronti ad entrare in campagna. Furono essi 
divisi in sette corpi d’ esercito quattro 
corpi di riserva di cavalleria ; quattro corpi 
di osservazione e V esercito della Vandea 

tilue frontiere e coprendole 

Cinque corpi di truppe, formanti insie- 
me cento mila uomini circa , sedici mila 
eie quali di cavalleria, componevano T eser- 
cito comandato da Napoleone , che aveva 
inoltre con se la guardia imperiale die som. 
mava a quattordici mila fanti ed a quattio 
mila cinquecento cavalieri. 

Il generale Rapp comandava il 5 corpo 
denominato esercito del Reno ^ , ed era in- 
caricato di proteggere le frontiere dell’ Ai- 

sazia. 

L esercito delle Alpi , formato dal 7 
corpo era sotto gli ordini del maresciallo 
Suchet : doveva egli difendere gli sbocchi 
delle Alpi ed 1! confjne del paese di Gex. 

L esercito della Vandea era sTato alTi- 
^ haraarque, iT quale aveva 

ordine di raggiungere la Grande armata , 

dopo la pacificazione della Vandea. 

II Generale Lecourbe comandava,' il r 
corpo d’ osservazione posto a Bólbrt! H 
maresciallo BrmiQ aiveva sptta; i suol or- 
GiiUws T. TF, ^ 
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dini i!» 8 €«nwio“còrpo ridiiito 8 ul Vàr^er; Cìàr 
inandava’ il' generai^ Glausel ìl’ 3 a Bòr- 
tleaux^, ed ilgetìeraIeDècaen il 4 -de’Piri- 
nei O ritintali. ’ •; 

' Questi tr* eserciti e questi quatto corpi 
dWsse.rvazione doverano essere rinforzati 
dalle truppe di linea de' depositi e dai bat- 
taglioni dei granatieri e cacciatori della guar- 
dia nazionale renduta mobile- 

L’ esercito comandato d^ Napoleone era 
superbo, e pieno di ardore; marciò esso 
tolto il giorno 14. di Giugno , e la sera il 
qua rtier generale si arrestò a Beaumont. 

Kimanevano gli esèrciti alleati in grande 
sicurezza ne’ loro accantonamenti. L’ eserci- 

* to prussiano comandato dalmarescia 41 o Blu- 
cher ,■ sommava a cento vénti mila uomi- 
ni , ed aveva trecento bocche da fuoco ; il 
qpiartier generale stava a Naomr. U eserci- 
to anglo-olandese ascendeva ad oltre cento 
.tnila uomini ed aveva dugento cinquantotto 
'bocche da fuoco : il duca di Wellington 

che comandavaio , teneva il suo qua rtier 
^generale a Brusselles.^ 

■ ^ Nella nòtte del 1 5 . al. 16 Giugno , spio- 
lnVdi ritorno al quartier generale di Na- 
poleone annunziarono tutto essere tran- 
quillo a Nam'ur , a Brusselles , ed anche 
a Cbarleroi ; lo che fece concepire la spe- 
ranza dì separare i due eserciti* nemici c 

* di ’coiùbatterlì r'inv dcpof i’ 
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IMi, iuoéc4Bo OitteuutiQ ohe > t)a (iiie 
ì^,iI|os6e <^eil*e8e>cito (raoi^se rosHen) state, 
il^^eo^te al n«iuico.Per altro Delliu giornata 
deli4 ill getitìiiile }^....« capo dello stato 
maggiore del 4 <^orpo era passato ai oeniici 

colonnello C... ed un* ufficiale di fiatato 
maggiore : ma comecché venirano èssi da 
Metz, ignoraTanoi movimentideTrancesi.' 
Àvea considerato Napoleone che Tesercito 
prussiano sa rebbe^. riunito U< primo, e coii> 
cepi anche la speranza di poterlo assalire 
prima che tutt’ i suoi corpi si fossero coa- 
giunjti/ , 

U.i3 al cominciare del gìprno , le tre 
colonne francesi si posero in marcia.: )e 
avanguardie. prussiane furouo respio'te.Eo- 
trò Napoleone ia Gharleroi alle undici ore 
e questa città era stata sgombrata alla ,pre< 
Sta dal corpo prussiano del generale Ziethea 
che fu egualmente cacciato da Gilly: Na«i 
poleone ordinò allora al maresciallo N&y 
•di recarsi a Gosscllies , di prender ivi it 
^<;omando di tuttaJa' sinistra deiresercito, 
di affrontare alla cieca tutto ciò che incoa/ 
irerehbet sulla strada di Brusselles-, e di 
•prender posizione coi quarantamila uomiai' 
sotto i suoi ordini al di là di Quatre-Bras, 
Eransi i Prussiani - ritratti, alla fvoltdfdi 
Fleurus. v ... . . ••. >.-jj j .j 

. . Dopo di' aver mp) aitato, il corptoVdi 
. Zietheo , ritornò Naplleone a. Chaiieroi, 
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perdivi "tìpfi^evé tatt’ i ra ppòf tl; 
del"i5 i^imeodo al i6, la sinistra deires«r-* 
cito francese , allora sotto ^li ordini del 
maresciallo Ney.; aveva il* suo quai ticr ge- 
nerale a- Gossellies». Il centro- fiaochég^ia va 
il bosco nri faccia a Fleurusì stava la dritta' 
dinanzi a 'Cbatelet : la guardia imperiale 
era'in iscagfioni fra'Fleuruse Chafìeroi/ ' 

, L’ esercito- prussiano-ave va il suo primo 
CO! po ordinato a Fleurùs : gli altri tre cor- 
pi éranodii iiio,vimento per riunirsi' ai loro 
punti di concentrazione, onde recarsi in ap-’ 
presso verso Som bref e Ligny. L’esercito 
inglese aveva soltanto ricevuto il comando 
di riunirsi, f i - 

, • Ne| *mattino*del i6 ,‘ ordinò -Napoleóne 
al genera leK.ellemao di recarsi cól suo cor- 
po di corrazzieri ,a Quatre Bras per ivi 
rafforzare la sinistra. Impose nel tempo 
stesso al maresciallo Ney di avanzai^é cori 
tutte le sue truppe , e di prendere una van • 
taggiosa posizione al ci r là * di quella di ’ 
Quatre- Bras , da poiché non era stata presa 
il giorno avanti ; e nel caso che T esercito 
prussiano ricevesse la battaglia presso Fleu* 
luso Gambloux , di fare un distaccamento 
sul sinistro fianco dei Prussiani. Napoleone 
marciò verso Fleurus con tutto il centro 
ad un’ora dopo mezzogiorno. 

Non tardò Napoleone a riconoscere 
sercito pfussiano/ta di cui sinistra >stara a 
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Sombref''i il‘ centro, a dfitta a 

S. Amand. Questa posizióne dì battàglia 
era per se stessa foltissima,; ma seniBìrò 
Straordinaria; perchè Quatre Bras trova vasi 
iU dietro ai Prussiani , la di cui dritta^ era 
per tal modo senza vei un appoggio. L’eser- 
cito prussiano sommava a novanta mila UO' 
mini , e sembrava aspettasse T arrivo del 
corpo di Bulow da una .parte e dall’ altra 
la dietroguardia Héiresercito anglo olanckafte 
a Quatre Bras. Napoleone ne risolvette di 
assalirlo air istante. Tutto 1* esercito fece 
un cangiamento di fronte ^ T ala destra in 
'avanti , girando sulla estremità della sinij- 
stra. Nuovi ordini furono inviati al gene- 
rale Ney , cui era preacntlo di assalite 
Col più grande, e di* piombare alle spalle 
dell’ inimico appena avrebbe égli preso po- 
sizione dmanzia Quatre- Bras. Doveva-lqisie- 
sto movimento cagionare la rovina totale 
dell’esercito prussiano , e Napoleone eraVre 
'tanto persuaso, che fece dire al màfesciall'o, 
Ney , starsi la sorte della Ftadcia fra -le 
sue mani. Alle tre ore , tùÙ’ l 'preparativi 
erano terminati ; Vandamme affrontò la 
‘dritta dell’ inimico- a S. Amand, chei la , 
divisione Gerard doveva circondare. Alcuni 
momenti dopo , assali Gerard il centrò a 
^•8*^y > mentre Grouchy càcbiàvà al eli la 
del ruscello di Ligny tutta la cavallerìa ne- 
mica , e forzava la sinistra de* prussVàuì a 
\ * 
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riettttare:nella S’Ua <posÌ3'ion'« di Soiàbr^f; 
Impegnato 'il (cannoneggiare c la rtioschet- 
tem in ytutta >'ia linea, il fuoco divenne 
assai vivo.' 11 villaggio' di Ligny fu preso 
e ripreso più volte; alle cinque oreemiezzu 
non erane per anche il generale Gerard in- 
tétamentè padrone; Dìsponevasi Napoleone 
ad- un* attacco decisivo su questo punto 
importante colla sua guardia e tutta la 
cavalleria .allorché fecelo avvertire il ge* 
nerale 'Vandamme che ad una sinistra , 
una colonna nemica di circa venti mila, 
uomini sortiva dai* boschi e circondava i 
Francesi, mostrando di recarsi verso Fleu- 
rus. Una tal mossa sembrava inesplicabile: 
conveniva che questo corpo ; nemico fosse- 
penetrato fi a il corpo del maresciallo Nry 
la ■ sinistra dell’ esercito ; Napoleone fece I 
fermlare la^sua guardia , o diede diveise 
disposizioni per ricevere questa colonna. A 
set ore e mezzo , l* ajutdnte di'campo invi- . 
atoda Napoleone per riconoscere le mosse 
di essa , venne ad annunziare essere questo 
il primo corpo di oSercito comandato dat 
generale d’ Erlon Riconosciuto una volta 
i* errore, occorse una mezz’ora per richia- 
mare le riserve, e Napoleone non. potè ohe 
alle Setto ore marciale verso- Ligny. 1/ as- 
salto ebbe luogo come era stato progettato; 
ma questo inalauguiato errore lo ritardò 
di'due ore. Ligny fu .-preso : dipru^waui 
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,l»U6ti per tutto v> avendo il, ‘ loro centro 
rotto y.la loro dritta < circondata • al. di dà 
di' 8. Amand dalla divisione Gerard , ab- 
bandonarono precìsanaente il campo’di bat- 
taglia e si posero 'in ritratta in parecchie 
dil ezioni. Quaranta cannoni , sei bandiere 
e un gran numero di '* prigiouieri vennero 
in potere de*Francesi. L*osei|rità della notte 
non permise di ottenere tutt* i vantaggi ebe 
sperar potevasi da tale vittoria- In. questa 
giornata T esercito prussiano che sommava 
a novanta mila uomini ( poiché il corpo 
‘ di Bulow ebe giungeva da Liegi noi rag- 
giunse che la notte ) fu battutoi da sessan- 
taiuila Francesi Perdettero- i Prussiani ven- 
ticinque mila uomini il maresciallo Biu- 
cher , rovesciato* da cavallo , fu per qual- 
che momento in potere de* corazzieri fran- 
cesU* La perdita dell’ esercito francese no» 
oltrepassò le sei o le sette migliaia di uo- 
mini ; ma la Francia perdette a Ligny U 
prode generale Girard. 

Mentre il centro e la diritta dell* eser- 
cito francese ottenevano questi* successi, 
grandi errori commettevansi alla sinistra. 
Di ’^già nel giorno i5 , il generale Ney 
crasi troppo a lungo- fermato a Marchien- 
nes e non avea pre.so- posizione -dinanzi 
a >Quatre-Bras , come JNapoleo'ne aveagli 
prescritto. Scusavasi egli col dire > che 

avendo avuto avviso starsi tutto l’ esercito 

» 
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prassitK» a Fleurus, temeva di trovarai ci#- 
Goodato alla sua dritta portandosi a Quatrà- 
Bras. Per la ragione medesima , il giorno 
apprèsso , i6 > non'esegui egli 1' ordine di 
dirigersi sul far del giorno a 'Quatre-Bras, 
posizione che non era allora occupata che 
da truppe leggiere e che lo fu in seguito 
da una d ivisione olandese dal mezzodì sino 
all’ arrivo delle divisioni inglesi , a quat> 
tr'ore; di modo che roccupazione di questa 
si impoi'tanteqiosizione che veruno ostacolo 
offeriva dal nascere del giorno sino a mez- 
zodì , eh’ era facile dai mezzodì , sino alle 
quattro divenne ìmpossibtie dalle quat- 
tro sino alta notte. Fu soltanto dopo di 
avere inteso il cannoneggiare di Ligoy^ 
che il maresciallo Nej si decise ad assa- 
lire la posizione di -Quatre^Bras : ma per 
un’altra felicità inesplicabile , non tì si 
portò ehe con ventidue milav uomini , la- 
. sciando indietro la cavalleria leggera del- 
la sguardia e 1’ intero corpo dèi generale 
d’ Erloiì. Avevano allora gl’ Inglesi, trenta 
mila uomini a Quatre Bras. £ impossibi- 
le coni)>attere con coraggio ed ardore 
maggiore di quello che spiegarono Ney 
e -le sue truppe a Quatre'^Bras : e se a- 
vesse egJi impiegata - la cavalleria della 
guardia ed il corpo d’ Erlori , questa por-’ 
«ion dell’ esercito inglese sarebbe stata' ' 
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distnif^ e cacciata al di ■ià dalla Dyle# 
Ma nella notte due> novelle* divisioiii ip-' 
glesi vennero - a ristabilire gli affari de'ne* 
mìci. Questo soccorso portò le loro forze 
a cinquantamila .uomini , e d* allora le 
truppe di Ney«^rono ridotte a combatte" 
re solo per conservare la loro posiziona* 
Le mosse del corpo d’Erlon sotto gU ordini 
di Ney sono dilìicili a spiegarsi ; era egli 
rimasto male a proposito , la notte del i3 
venendo al i6, .in'iscaglioni fra Marchien- 
nes e Jaimet * erasi in seguito diretto verso ^ 
Fleurus per la -strada che da Cbarleroi 
mena a Biuselles, e per .un’altro falso mo- 
vimento-, la sera del i6 ,-allorcbè fu is- 
trutto essere stato preso il villaggio di s. 
Àraand , fece una secónda marcia d> lìanoo 
per tornare presso al maresciallo Ney cbe 
raggiunse soltanto aller g della sera. Cosi , 
durante questa giornata che poteva essere 
decisiva , non fu tal corpo utile in alcuna 
parte. 

In questi combattimenti i soldati francesi 
pugnavano collo stesso valore e 1** stessa . 
confìcledza nella vittoria da essi mostrata 
nelle più belle giorna|te : ma alcuni gene- 
rali , e lo stesso maresciallo Ney, non era- 
no più gli uomini medesimi. Mancavano di 
quella Sergia , di quella brillante audacig 
da essi si sovente altra vpUa. dispiegata ^ e 
dhe tanto influii ne* grandi successi. Erano, 

I 
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divenuti timorosi e circospetti in ogni loro 
opérazione , ne era restato ad essi che il 
solo vaiolo pel sonale. Voleva ognun coin- 
protnettei sl il meno che potesse- Tale era 
la situatione degli animi , che i soldati non 
avcvam> «veracemente iìduj^ia dhe in Napo:* 
leone, ed erano inclinati a credersi ad ogpi 
istante traditi-. ' , 

Non rientiò Napoleone aFIeuriisove era 
il suo quartier generalesche alle undici ore 
della sera : Ricevette il rapporto di ciò che 
era avvenuto a Quatre Bras/e spedi subito 
l ordine al maresciallo Nej di aver preste 
le sue truppe ai cominciar del giorno, e 
d* inseguire vivamente T^esercito inglese 
appena incominciasse la sua ritratta, a cui 
' costringeva lo la perdita della battaglia dì 
Ligny taUa-dai Prussiani. 

L'indomani mattina pose Napoleone soU 
to gii ordini dei generale Grònchy due cor- 
pi d’esercito, e gli ordinò d’inseguire viva- 
mente i Prussiani di respingere la di loro 
dietroguanlia , e d' incalzarli al segno di 
non perdcrli^ di rista. Gir prescrisse sopra 
tutto di oltrepassare 1’ ala dritta dei Prus- 
siani in modo di essere sempre in comuni* 
cazione col restante dell'esercito. Napoleone 
cogl’ altri corpi , marciò subito alta vol- 
ta di Quatre Bras ,, ove giunse pt:ima del 
maresciallo Ney. L* esercito francese si di- 
lesse così'Sopra Biusellea in duo colonne. 
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1’ una sinistra , comandata da Napoleone 
che componevasi di sessantaseimila uomini 
e di dugento cinquanta bocche da fuqco , 
compresi i due coi pi del maresciallo Ney^ 
cui stava dinanzi tutto l’esercito anglo-olan- 
dese : r altra di di itta , che ascendeva a 
trentavSeimila uomini con cento dieci boc- 
che da fuoco , comandata dal maresciallo 
Groucby cui stava dinanzi tutto l* esercito 
prussiacio in liti alta. Doveva il maresciallo 
Groucby passare la Dyle a Wavres. 

Aveva avuto Napoleone nel mattino il 
progetto di dormire a Bruselles o nella fo- 
resta di Joignes , e di assalire nel giorno 
stesso r esercito anglo olandese nel caso in 
cui stesse in posizione dietro la Dyle : ma 
1’ inconcepibile ritardo del maresciallo Ney 
aveva già fatto perdere più ore. Non ostan- ► 
te , marciò Napoleone colla brigata d’ a- 
vanguardia : la dietroguardia inglese fu 
colpita dalla mitraglia tutto il giorno, e 
respinta colla spada alle reni. Giunti i fran- 
cesi a Plachenoit, fuf'ono arrestati dal fuo- 
co di quindici in venti cannoni. Il tempo 
era piovoso : non polevasi distinguere la li- 
nea nemica : ma non tardò molto a sco- 
prirsi , nè rimase allora alcun dubbio che 
l’esercito inglese non fosse là in posizione. 
Napoleone fece formare i bucacchi e collocò 
il suo quartier generale alla fattoria di Cail- 
lon. Nella notte lìironospcditidegliulliciali 
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ài maVescial?o GmtK;))y pet anntinRÌ^^^slii 
l’Ihdoruahi Vi sarebbe una grande b«^tta^Ìià^ 
dòveìÈiseqaindioltfepassare la sinistra deire* 
sercito' inglese e venirsi.'ad u n ire colla driU 
ta'déir esercito francese. ,'i 

'' Nel mattino del giorno »8 il cielo era 
oscuro ; aveva piovuto tuttala notte e pio* 
veva àncora. Versò de*' otto ore* il tempo 
schiarì. Kiconobbe Napoleone tutta la linea 
inglese, giudicò che potrebbesi manovrare 
in quelle terre , e- spedi i suoi ordini ai 
diversi comandanti perla battaglia. Tutti 
si posero in movimento. Proponevasi 
poleone^di rompere il centro dell’ esercito 
inglese , respingerli sulla strada , e giun*' 
gendo Sugli sbocchi della foresta, tagliare 
la ritratta^ alla destra ed alla sinistra della 
linea. II pieno successo di questo attaoco; 
render doveva ogni ritratta iiujpos$ibi|e,tra-; 
scinare la distruzione dell’ esercito inglese, 
ed in tutt^ i casi separarla dall’. esercito 
pt'USsiano. ^ ' 

Versò le ' tìndici ore , il generale EeUIe 
cominciò il cannoneggiare per cacciare gl’io-, 
glesi dal bosco d’ Hougoumont: la mispòia 
divenne ben presto- vivissima su questo 
punto. La divisione del principc.GiroUnao 
s’ impadronì del bosco e ne, fu cacciata : 
un novello attacco ne la rendette padrona-, 
ma 'gT Inglesi eransi mantenuti nel castello 
che stava nel mc^zo, Ordinò Napoleone di 
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irf>rVr* fikìèo coir uni» jbattérlà di chì;>«ì 

essere su questo punio 
SJ * meglio ‘dèlie truppe inglesi. In quesito 
momento fu scoperto assai di lontano sulla 
dritta ',un corpo di cinque o sci mila uomi- 
Bi e si seppe essere rayan»uaidìa delle 
truppe di’Bulow. Spedì tosto Napoleone un 
ufficiale al' maresciallo Groucby^per render- 
lo istrutto di tale evento , ripromettendosi 
^li un grande successo dall' arrivo |iel ma- 
rescUlto Grouchy dietro il còrpo di Bulow. 
Ciò non ostante , siccome poteva tarda lé ad 
arrivare , fu inviato il generale Doumont 
cón tre ^mila cavalli ad incontrare l’avan- 
guardia prussiana. ^ 

i-’’-Essendo state prese tutte le precauwoni 
pèr difendersi dal corpo di Bulow- Inviò 
Napoleone 1* ordine al maresciallo Ney di 
-cominciare l’attacco progettato , impadro- 
«etìdosrdeir Haie-Sante , appoggio del cen- 
trò dégirioglesi. Le truppe mostravansi pie- 
ne di entusiasmo , e tali acclamazioni di 
^loja innalzàvana eh’ erano esse d’ ostacolo 
alle manovre , ed impedivano che si udis- 
sero i comandi. Percorse Napoleone tutta 
ia-'lineà éd andò a collocarsi sopra di una 
emrneiira presso la' fattoria della Belle Al- 
ila nce,'' lene odo presso di se tutte le riserve, 
, Era mezzo giorno , ed ottanta- cannoni 
cptnmciarftno il fuoco. Dopò una mezz’ oi gr 
le l»attèrie>opjposte si allontànarono , i cao- 
Gallcps t\ iT"- IO 
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eiatori inglési abbandonarono , H bbseo>d<il 
monticello. Le loro masse furono collocala 
dietro le creste delle alture per porsi al cor 
perto : e dimitmire le perdite che loro 
gionava la francese artiglieria. NapoiePiie 
fece avanzatela sua fanteria. Fu osserralo 
allora un grande movimento sulla strada 
di Brusseiles : tutte le vetture e bagagli 
della destra e della sinistra lontani da que* 
sta strada , vedendo T appressarsi del fuoTt 
co , vi si precipitarono in tumulto^ Non 
. ostante restò la linea nemica nella sua im- 
mobilità , e la sua cavalleria assalì diversa 
volte con successo il sinistra fianco del prìv 
mo corpo francese : una quindicina di can,T 
noni che si avanzavano , furono respinti in 
uti cammino profondo. I corazzieri di Milv 
haud si spinsero allora contro La cavalleria. 
Vedendo Napoleone che 1* inimico'non fé* 

, ceva alcun grande movimento della sua di« 
ritta , ed erari del disordine in quella dei 
Francesi ; vi si recò di galoppo colla ca* 
vallerìa della guardia. L’ ordine fu suhi^ 
ristàbilito ; il cannoneggiare continuò con 
furore, ed un novello attacco contro l’-Haie» 
Sainte rendette i Francesi padroni di quesbO 
punto importante. Regnava altresì un vivis- 
simo fuoco dal lato di ELougoumont : ave* 
vano gli obizzi posto il fuoco al castello,; 
i tre quarti del ^bosco erano in •'potere dei 
Frtuicesi; questo campo di battaglia era eo* 
porto di guardie inglesi. . 
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i 0 ^ j ìi ^geiieràle Dottmont 

tède à’V'^fcitir» Napoleocé ch€ il corpo di 
BqÌow ]pODeirasi ro movtfoeoio; che otto i'a 
dieci tnila Pitissiam sortivano dal bosco di 
Frtschenois f c iriuna novella ave rasi del 
maresciallo Groucby. 11' corpo del coote di 
liobau e U divisione della giovine guardia 
del generale '&uhegtne turono inviati per 
Oontenere i Pruestani, ed aiBrontarli ardi-^ 
tamente. Nel tempo ' stesso una divisione 
dtfp primo corpo si recò vivamente sulla 
estrèma sinistra della linea anglo olandese^ 
e'inipadrooi del villaggio del l’Haie; e tolse 
còsi ogni comuoioacione fra i due eserciti 
Detnioi- fibèero tutte queste disposizioni il 
piò fèlidb successo , alle sei ere il movi- 
mento di Buio w essere oSènsivo , nè piu 
fu molesto : ma G^ouob/ il di cui arrivo 
avrebbe potuto togliere ogni ritratta ai 
Prussiani , non compariva , oè aveasi di 
lui novella alcunaé 

tk maresciallo Ney che crasi stabilito 
neir Haie^Saiite ed aveva T ordine di non 
fine' alcuna mossa sino ali’ esito della ma- 
novra de’ prussiadi ; vi fu vivamente^ as-* 
Salito dagl’ inglesi > ma li respinse vigo no- 
tamente. Trasportato da troppo ar'doie , 
òbbliò allora il maresctailo Nej T ordine 
. ricevuto i t ' sboccò sad’ altura che tu im- 
medlatameofte coronata dai coraasieri. di' 
Mdbaud' e . dalla catfilléria leggera della 
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guardia^ Tutti gli'^tEciali «be 
torno a Napoleone , vedendo questo 
mento , il successo degli assalti, la ritratta, 
di parecchi quadretti inglesi ed il cessare del 
fuoco di una parte delle - biette rie inglesi ^ 
cantarono vittoria*e si abbandonarono, alla 
gioja. Napoleone , . che non giudica va, cosi 
dissè al maresciallo Soult :.<c*Jj)cco un mo- 
vimento prematuro che potrà avere funeslè 
conseguenze. » Tuttavolta siccome eraai in 
uno .di quei momenti importanti in cui 
il minimo incidente può po^re gravi coa- 
seguenzeN a poleone ordinò afcorazueri di 
Kellerman di sostenere la cavai Uria che sta-, 
va sull’ altura. Il mo.vknanto di tutta qqie- 
sta cavalUi'ia che avanzava, di gsiéppog^b 
dando vìva 1* imperadore ! .intimorì il 'net 
mico edtìl contegni delle truppe francesi 
rassicurò. 

Alle sei ore e mezzo, 1' estrema . sini- 
stra de’ Prussiani indietreggiò e le truppe 
del conte di Lobau avanzarono. Si soste- 
neva la cavalleria francese sull’ aitm^a mal- 
grado tutto il fuoco cui era esposta : aveva 
essa rotti diversi quadrati , disorganizzato . 
un gran numero di batterie , prese, tre 
bandiere. Lo spavento e lo stupore regna- 
vano su tutta la linea nemica :.i fuggitivi 
giungevano già a Brussellesi ogni ritratta 
in ordine diveniva impassibile , l’.inUro 
estolto alla sua ptfdiU ^appressava. 
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mòdo \ sèssàòtà mila Fraòcési' avevano 
l>'atftitò éento qulodicrmìia inglesi, Olande' 
si. Pruss'iàtii - 

‘ AHé sétte'Oi’e , si udì in <^ne il canno - 
ricggiare del mafescìailo Gioucliy , che fu' 
gpadicato a due leghe sulla di itia. Napoleo- 
ne pen‘5Ò essere giunto il momento di dare- 
un assalto decis;Vo e terminar e la giornata 
e ‘richiamò a tale iti tendi mento tutti quel- 
li cb’ erano stati distaccati verSo Plan- 
cltenoit. Ma nel momento istesso , fa 
iiìfónoato r esercito nemico dell’ arrÌTO 
del maresciallo Btucher é del primo cor> 
fo prussiano. Non era questo il solo 
rinforxo , poiché due brigate inglesi 
Ct'anò allora entrate in linea. Queste nó- 
Vellé rianimarono l'esercito anglo- olandese, 
in cui ridestossi il coraggio e riprese la sua 
posizione. 

Io queste critiche circostanze , tre bai-, 
taglioni della diritta francese si posero in 
ritratta; La caralleria dell'altura , scopren- 
do questo movimento r^rogrado , e nel 
tempo stesso U corpo di BÌucher che giun- 
geva all’ altura del viliaggio' della Haiie e 
le due brigate freschè , temette di essere 
seperata; parecchi reggimenti fecero un mo- 
vimento retrogrado. Napoleone si ‘ recò 
allora con quattro battaglioni sulla sinistra 
dell’ 'Haie-Ssriùte onde calmare le imnaagi- 
nadoni; giilnto alla ' Kart- Saiòte ivi 
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trò una parte delle truppe. dl Ney ucbe ri- 

traetapsi. Fece dir Ipro , per rianimare I 
soldati'che giungeva Grouchy. Ney si recò 
suH’altura coi quattro battag|ionidella guar* 
dia, e ciò produsse TefFetto che Napoleo- 
ne aspettava: tutti si arrestavano e ritorna- 
rouo alla posizione dell’altura. Per parte, 
sua , il generale Reìlle riuni l’intero suo 
corpo verse Ho.ugouruont , traversò iFbur- 
rooe ed affrontò la, posizione nemica. Tut- 
to produceva bene,suU’ altura , e spefavasi 
che a\ giungere della vecchia guardia a vreb- 
besi il campo di battaglia. 

Appressavano le otto ore , allorché un 
grido d’ allarme si fece sentire alla de- 
stra. Blucher’col corpo di Ziéthen investi il, 
villaggio delt| Hais che tosto, fu preso 
Con ciò rimaneva separato il corpo di Lo- 
bau : i malevoli i traditori profittarono di) 
V questa occasione per accrescere il disordi-' 
rie, che ben tosto sulla intera linea si pro- 
pagò. Nulla era però disperato : 1’ estre- 
mità delia diritta poteva riordinarsi dietro 
la guardia allorché le due brigate di ca- 
valleria inglese che non avevano ancora^ 
preso pa^'te alla mischia , penetrarono fra 
1’ Ilaie-Sainte ed il corpo del generale Re- 
ille; questi tremila cavalli freschi impe- 
dirono^ogni riordinamento Napoleone co*» 
mandò ^ quattro squadroni di^eri^izio di, 
assalii li , ma questi squad;;oni erano trop+ 
" po poco numerosi : tareibe abbisognata 
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tutta la cavalleria di riserva della guar- 
dia : raa per una disavventura che par- 
tecipa della fatalità di tale giornata, questa 
divisione e due mila granatieri a cavallo 
e dragoni scelti, eransi impegnati sull’altu- 
ra senia ordine di Napoleone. Niun mezzo 
vi fu allora di ordinare le truppe ; respinti 
i. quattro squadroni , la confusione venne 
sempre aumentata. Tutti quelli che trova- 
vansì sull’altura si ritrassero precipitosamen- 
te : la vittoria sfuggi di mano ai francesi. 
Gli otto battaglioni della guardia che sta- 
vano al centro , dopo avere lungamente 
lottato contro tutti gli assalti dell’ ini- 
mico e non aver ceduto il terreno che 
piede a piede : furono interamente scom- 
pigliati dai fuggitivi e schiacciati dal nu> 
mero dei nemici che circondavanli. Quei 
prodi granatieri combatterono sino agli 
estremi e vendettero à caro prezzo le lo- 
ro vite. Fu allora che Cambronne intima- 
to di arrendersi diede questa francese ri- 
sposta : La guardia, muore e non si ar- 
rende. \ 

Si recò Napoleone verso Planchenolt so- 
pra una .Seconde posizione, e fece nuovi 
sforzi per arrestui'e 1 fugcniaSclii, ma ógni 
riordinamento divenne nella nolt^4rapos- 
sibile. Allorché più non restò spe^nza al- 
cuna, cede egli alla necessità e*prese la 
strada di Charlcroi , dopo avere spedili 
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-pateccbì ufficiafì ài Imaresciàllò GroHicii^ 
per annunzrargli là perdita delJà battaglia.' 

Grandissime furono fé perdite : cbe iti 
esse toccarono i Francesi : diecianaOTemilà' 
uomini restarono sul campo- di battaglia, 
seltemila furon presi colla maggior parte 
del riiatcrlale , ma gli alleati malgrado là 
loro vittoria , soffrirono perdite ànebè 
maggiori , ed i loro propri rapporti né 
fecero ascendere il numerò a trentamilà 
uomini fuori stato di combattere. 

f 

CAPITOLO XXL 

» I 

Riiratta di ÌVaterìoo. — Situazione e 
mezzi della Tranòìa. — Condotta delle 
■ Camere. — Novella .abdicaziom di Nd- 
' ptìleone. — Capitolazione di Pàridi. * 

' Oltre il ponte sulla Dyla al viaggio di 
Gennappe, eranrene parecchi altri nei vii 
cini villaggi : aia in mezzo alla estrenia 
confusione in cui trovavaSi; tutti i fuggi- 
tivi SI diressero verso Gennappe , che in 
un momento ne fu ingombrato. Tutt* i 
corpi, tutti gli eserciti erano confusi : sol- 
dati di fanteria , di cavalleria , d*artiglie- • 
ria , tutti spigevansi ed allontana vansi à 
vicenda. Molti carri e cassoni vedevansi 
rovesciati, cosi sul ponte come nelle itrà- 
de/molti erano '«ttàccàti’frà di Ittro , lo 
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«li* era un novello indizio di i^ialevoglien- 
za. Si arrestò Napoleone qualche nipraentos 
per tentare di nuovo di ristabilire un qusi^- 
che ordine: oaa il tumulto, aunajantato dalia 
oscurità della notte rendette nuovamente inu- 
tili tutt’i suoi tentativi. Continuò egli dun- 
que il suo cammino, e giunse alTe 5 ore del 
mattino a Churleroi. Ordinò to4to agli equi- 
paggi dei ponti ed a quelli delle sussistenze 
eh’ erano rimasti dietro la città , di partire 
all’ istante per Philippcvillc ed Avesne, e di 
là recarsi a Laoo. 

Napoleone stesso si portò a Philippeville, 
di dove spedì nuovi ordini al maresciallo 
Grouchy perchè facesse la sua ritratta per 
Belhel , sopra Laon. In questo mezzo tem- 
po , gli avanzi deH’ esercito ripassavano la 
Sambra ai ponti di Marchiennes , di Ghar- 
leroi , e di Chatelet , eseguendo cosi la ri- 
tratta su diversi punti; lo che rendeva ogni 
riunione anche più difllcile. 

Dopo avere spediti lutti gli ordini che 
le cM’costanre rendevano necessari part'i 
Napoleone da Philippeville alle due ore 
dopo mezzo giorno , lasciando ivi il Ma- 
resciallo Soult per riunire il quarticr ge- 
nerale , ed i corpi che reeberebbensi verso 
questa città. Si pos’ egl’ in cammino verso 
Laon , di dove inviò parecchi de’ suoi aju- 
tanti di campo : andò indi frettolosamente 
a Parigi per rimanere ivi quarantotto ore , 
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prè7€nir| U ^ootùmòziooe po]Ìtii^ft n 
novella del disastro |>ot«Ta produrre, iidoÌ> 
tare i piò prootr espedienti ]per affretta ili» 
€' terminare tutt' i preparativi di difesa 
della capitale, preparare gli^nimi alla gtan<- 
de crisi cui andava incontri la Francia, fa^ 
rediriggere alla volta di llTaon tutte le trilp- 

S B , tutt’ i rinforzi che potrebbcrsi trarre 
ai depositi e dalle città forti f in uba pa- 
rola adottare tutti gli espedienti per esegui- 
re il secondo piano di operazioni cui eiasi 
ridótto. Era intenzione di Napoleone di ra^ 
giùngere immediatamente dopo U suo eser* 
cito a Laon. 

• . Fransi ottenute notizie del corpo di 
Grouchy. Questo znarcsciallo non avev^ 
ricev;uto il giorno i8 1* órditie di maroiaro 
verso s. Lambert clìe alle 7 ere della sera ^ 
nel quale momentotrova vasi fortemente imf* 
pegoato. Padrone di una pai^ di Wavjnei^ 
non aveva egli ancora potuto fortife. 
In queste 'circostanze aveva il marescial- 
lo inviato alla volta 'di Limale li corpo 
di cavalleria del generale Pajoi e tré di- 
visioni d’infanteria» per ivi passare U 
Djle e marciare contro Buio w- Questa mòssa 
era riuscita , e le opposte altur’ erano state' 
prese ; ma era caduta la notte , e la grande 
battaglia terminata. Il iq al coraìnoi»iro 
del giorno . assalirono a for volta i Prua- 
Siam ; ina vennero per oggi dove respinti. 
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Iie alture di Wa^res furcdio’ prese, ed il 
maresciallo Groucbj dis^nevasi alla volta 
di Prusselles , allorché ricevette la novella 
della Battaglia perduta di Waterloo e l*or^ 
dine di ritirarsi, che questo maresciallo 
esegui ben tosto in due colonne , 1 ’ una 
dirigendosi direttamente da Temploui^ a 
Namur , f altra per la grande strada di' 
Gbarleroi a Namur. 

. .Vollero i Prussiani assalire le code dii 
queste colonne , ma furono vigorosamente 
respinti e perdettero alcuni cannóni . Giunse 
per tal modo il maresciallo e Namur , di ' 
dove prese la strada di Dinant, iasci'àndo 
il corpo dei generale Vandamme tanto per 
distruggere il Ponte di Namur ( lo che 
non si potè Eseguire ) quanto per fare’ la 
dietroguardia « contenere I* inimico. Ten- 
tarono i Prussiani di forzare il passaggio 
d^l ponte; ma dopo molte perdite , a que- 
sta speranza rinunziarono.il corpo di Van- 
damme si mantenne nella eittà sino aliè 
otto ore d^lla sera , e dovette àbbando; 
narla per continuare MI movimento della 
ritratta. Il di 34 lutto il corpodel rrfare- ' 
sciai lo Grouchy gi unse a Rhetet eri i l 26, 
si rium all'esercito , 90U0 Laon. 

La perdita della battagli^ di Water- 
loo poneva la Francia in una assai critica' 
situazione. ma- le raiàUrè' di previdenza 
prese da Najtó>leone prima deU”incouijncÌBr 
della campagna,' offrivano aticoiu dei meìEzi 
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io Ogni genere, Oli avaori deir 

do r:àiY'i Vo del tallo Gro^ 

cd tfe nlaoin^qertì iU « 
dttI)l>!o comiderévole la perdita de^¥*^Ìi? 
cesi, ma pi^ snelle di' loro arenano pet* 7 , 
doto i. nemici Erano giunti tutt’ i deposi^ 
ti dei, reggimenti ne’ dintorni di Parigi, eì 
avevano èssi uòmini basteroli a ripara- 
le le pèrdite, 1 . soli,, depositi della guar* 
dia ne contavano seimila. Riunivasi a FérV 
i soldati del treno i (|uali , pressoccéiè^ 
tutti eransi salvati coi loro /cava II ii Sfavai 
no in' (jiiesta citta ed a Vicenza, cinc^ue-^ 
cento cannoni da campagna : 'oltre "a che^^^ 
considerevoli parecchi erano sulla. Loirà;* 
Potcvansi facilmente organizsare dugeD*< 
to bocche da fuoco ; "lo che rKmette- 
va il materiale dell’ esercito franéese nella 
stato m^des-mo in cui tr.o%^avasi prima deh 
' disastro.’ Considerava con ragione Napojeó^ 
ne' di avere , nei primi giorni di Luglio 
un esercito di cento Irentamilà upmini sol‘>" 
r Asine fra Sòissoqs e Laoo. Blucher e. 
'"W.elhbglon non potevano avanzaVe che coq^. 
séssabta mila uomini : i Russi e gli Au)^ 
striaci non avevano àncora passato ìi Rcnc^ 
ìì j 24 di Giugno. Avrebbesi potuto acq.ul^,, 
stare un mese , durante' il qual ’lempoj 
le f^rtifica;iipni ili Parigi sullà sinistra liv^l 
sarehte^ stàte /tèimfinate ,ed armate : lai 




guardia nazionale aàrebba stata accresciuta , 
àvrebbersi ivi potute riunire quella delta 
Èìrettagna , della Korakandia ideila sinistra 
riva deila Loira edi tutto 1* impero: avreb- 
besì anche potuto far venire i venti reggi- 
menti di Ma pi ria eh* erano stati organizza- 
ti. Avrebbe potuto Napoleone manovrare - 
con cento cinquanta mila uomini attorno 
ad un fmnto d’appoggio come Parigi, ben 
fortifìcato , armato di cinque sei centinaja 
di bocche da fuoco , entro a cui stavano 
oltre a cento venti mila uomini armati cd 
organizzati. Tali esano ancora i mezzi mir< 
li tari coi quali si poteva sperare di lottare 
a fortuna eguale, allorché gli eventi politi- 
ci, che non eranst potuti provvedere , di-' 
strussero il tulio. 

Poco dopo il suo arrivo al palazzo del- 
1* Eliseo il ai di Giugno , convocò Napo- 
leóne un consiglio di ministri : ivi si di- 
scussero gli espedienti da prendersi nePe 
eircostanze attuali. Venne opinato, che si di- 
chiarasse Parigi in istato d^essedio e si con- 
vocassero le Camere a Tours, e si portasse 
in questa città il centro dèi goserno : si 
desse il comando di Parigi al maresciallo 
Dovaust, ed il ministero dell? guerra al 
generale Glauzel. Tutti questi differenti atti 
forma vansi alla segreteria di Stato e già 
erano spediti gli ordini per raddoppiare il 
numero de*cacc'iatori aeiU guardia nazio- 
Galtois T ir. Il 
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naie e dar' loro nella giormata delle arim. 

Discutevaai se convenisse cbe Napoleone 
àiedesimo in abito di viaggio e senza pom- 
po portasse t|ueste decisioni alle Camere, e 
compilavansi persino i discorsi, allorché si 
seppe manifestarsi nella camera de'deputati 
il più vivo fermento. Poco dopo il mezzo 
giorno; fu ricevuto un messaggio di questa 
camera in forza del quale si ditbiàrava essa 
in permanenza , più non conosceva f auto- 
rità deir imperadore, e dichiarava tradito- 
re alla Patria chiunque volesse sospendere 
la sua permanenza. jDopo pochi momenti , 
si seppe che la camera dei Pari aveva se- 
guito l’esempio di quella dei Deputati , ed 
insorgeva contro T imperadore. Questi due 
avvenimenti sospesero il tutto : si giudicò 
non esséne più conveniente che l’imperadora 
ai recasse in mézzo ai deputati della na-' 
cione i dappoiché «ransi essi dichiarati in 
insurrezione. 1 ministri vi si recarono, 
ed annunziarono Tarrivo dell’iraperadore 
Parigi g ha sfato degli affari. Subito si sp;. r.- 
sero da, per tutto le più disastrose novelle, 
J nemici di Napoleone , gli am-cì del re. 
I pni tigiani dello straniero sì naaneggia.vano 
per ogni paste e procuravano dì accrescere 
nella guardia pazìonaie il numero dei loro 
proseliti. ^ fil « ■ » ’ ’ ' 

Ebhev^ la nc^ .tìnà.’comeren 7 .a^ mi? 
nisti i I con una ^mmcssione di ciascuna 
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delle Camere. Lo spirito di esse piename©- 
te si manifestò i il pericolo delia patria non 
'stava solo ne’ suoi esterni neimci ,* consi» 
steva principalmente nelle.interne divisióni. 
Non restivano pijù aNapoleone che tie par- 
tii» a prendere. 

Il primo era di recarsi il 22 ; al comin- 
ciare del giorno, al palazzodelle TuilHaries, 
ivi convocare tutte le truppe di linea che 
trovayansi nella capitale^ tsei mila domini 
della guardia imperiale, i federati, la guar- 
dia imperiale, il consiglio di Stato , i mi- 
nistri , ed aggiornare le camere. 

Il secondo partito era di accai ety.arc la 
fazione ehe dirigeva le Camere, lasciare, 
questa S’impadronisse deU’autprità, Iraifas- 
se direttamente colle potenze straniere 
2a r intervento dell’ imperadore. 

Consisteva il terzo nell* abdicare a ÉaifO- 
re di suo figlio , abbandonare alja camera 
tutta i’ autorità , e per un pieno sacrifizio 
di tutt’ i suoi interessi , riraovere da loro 
r idea eh’ egli potesse un giorno, ripigliare . 
lo scettro che avi ebbe deposto , ed impie- 
ogare contro di esse il potere vuo. Rassicu- 
rate su questo articolo. le Camere , pólreb- 
bero alloia secondare con tuli’ i loio sforzi 
la rioiganizzazione delle forze nazionali» 
derlicarsi infine interamente alla salute del- 
r Impero. , , 

Pciibcip Napolem|l fra il primo ed il 



lerzo partito, ed adoUò qlicsl* ultiind , il 
quale motta probabilità per la causa natio- 
naie non offeriva. Abdicando Tiinperadorè, 
1’ esercito , mal contento , perderebbe ogni 
auo impulso , e quand^anche lo conservas- 
se , sarebbe assai poco secondato per sortire 
da una sì terribile situazione. 11 marescial- 
lo Diivoust e gli altri ciqpitani non avcTand 
abitudine sufficiente alla guerra in grande, 
ne bastevoiraente godevano la coniìdenra 
de* soldati e del popolo per trovare espe- 
dienti proporr, ionati a tali circosta ore: èra 
anche probabile cbe glreserciti anglo-olan- 
dese e prussiano niarcerebbeio a volo d’uo- 
cello'vcrso Parigi, sènza darsi pensiero del- 
)* esercito francese riuniti a Laon , appena 
fossero assicurati non essere p'.n Napoleone 
alta testa. 

Se, pel partito scelto da Napoleone , non 
poteva egli più fare cosa alcnna per la pa- 
tria , cessava alnàeno di essere un’ ostacolo 
alla sua liberazione. Proclamando ciò che 
serabravasi volere dalleCamere; alzava egli 
un punto di riunione , e rendeva ai rap- 
presentanti dèlia nazione il libero esercì-- 
7 Ìo di tutta la loto energia. Sortirebbe 
forse dal loro seno qualche straoidinariò 
talento^ :4btse , come nei primi tempi della 
rivniurione , vedrebbesi la Francia rispon- ' 
dere alla voce dell* amor patrio , chedal- 
Palto della tribùna chiamava alle aiiui. 




Fl-nalip^ftofe ^ qu^nù’ tale j>ar- 
*tito pon ciovtjsse laseiare fc'a^‘£^lor\\spe- 
ranze del prece(|enti ^ doveva iva polèoii e 
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a sua cloila , doveva alla Dazione 
r due Volte a vevagli alfidaTi'i'S'uoi d 
i}\ , i( pqnc, nel, suo più. c^iarp lume la 
'purezza delle sue intenziónlj^ e pro vare agli 
occLi della posterilà , che se la Fi ancia 
rjva , non ei a .e^«’ plui^o stata sacrificata 
agl interessi di un solo’ uomo. Dettò per- 
tanto al principe Luciano silo fratello , la 
dìchìaraz Olle seguente diretta al popolo 
francese. ’ » 

<« Incominciando la guer\a per soste 
» nere la indipendenza nazionale , contz 
sulla riunione di lutti gli sforzi , di tut 
t’ i voleri , e sul concorso di tutte k 
autorità nazionali, lo aveva fondate spe- 
ranze p^J buon successo ,, e sfidai lut- 
» te le declamazioni delle potenze contro 
» di ^ue. 

« Le circqstainze mi sembrano cangia- 
» to : mi olfio in sacrifizio all’odio d^i 
« netnicà della Francia. Possono essi es- 
sere sinceri nelle loro dichiaraE!ò,ni , e 
Bon avere féalmwite avu^o in mira cbp 
la mia persoua ! La mia vita poìiti.ca e 
terminata , e pToclamo mio figlio sotto 
.H titolo N.vpolììo.xb n , |[uper»ido.rlti 
Francesi. 

« Gli altumir miiiistri rormcranuo prov* 
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» ▼ifkmalnieiite J eoosigliò det''0oiì^érnOj^ 
» 'L’ interesse ehe ho per mio Bglio, 

» pegna ad incitare ie Camelee à i'ointòre 
^ sepea diUziooe la Reggenza, ni^ianU Wna 
jiriep^e.- ; 

tf Uaiteri tatti per la pubblica lai ««rea 
» per rimanere una nazione indipendente.» 

. » I^apoleooe. ' • 

• » Dal palazzo dell’ Esilio, <}uestò giorno 
». 23 di Giugno i8i5 ». r 
Appéna fu sparsa nell* esercito T abdica*' 
zìooe. dr Napoleone , vi portò essa la co-' 
sternazione e la disposizione e pturlusse> 
piò UD’’effctto mo'to più funesto per T au* 
dacia che spirò ne’ capitani degli eser- 
citi. nemici. Sembrava che Blucher e We- 
lington , nei prim) loro progetti , aves- 
sero convenuto dì non oltrepassare le fron- 
tiere delia Erancia prima del giungere de- 
gli eserciti russo ed austriaco , impadro- 
nendosi frattanto^ di Avesoe , Meubeuge 
ed altre fortezze'di questa frontiera , co* i 
prendo colle loro truppe leggeri tutfi * 
paesi insino alla Serama e'facendoli iu* . 
sorgere^ Prefù'ivano essi questo piano ai 
marciare verso Paridi ciOii un’esercito' 
coDsiderabilmente diminuito, pel gran mi- : 
mero di truppe che loro converrebbe le- i 
sciare indietro per .coprire e contenere le 

guaroìgiooi f mafoia. che ^ d* altra peatr^-*. 

*» - . . *r 
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'£tMada eire leppero qtii^i doe geaerali ^ 
avere Napoleone abdicato e non essere egli 
f|itt alia : testa .degli esercii fraficiesi,..caa» 
gìarono riaoluetone.Non facendo essi conto 
alcuno dell’ esercito francese TÌunita fra 
'Laon<e Saissons ascendente già a settanta- 
cinquemila uomini , penetrarono per Fère 
a €afBpicgoe/e marcìaronii^lrettolosameni 
te alla volta di Parigi* ^^jb’esereitb fran* 
cese interamente scoraggiato perle novell* « 
dì Parigi , piu oon pensò cbe a^ ripiegarse 
diligentemeote sotto le òaura della' capitale! 
e venne riguardata ancora siccome un sue, 
cesso ottenuto die ii a8 di Oiugno , avess- 
egli potuto gitmgefe a a.?’ Denis prima' dei 
nemici. . . . . / 

Riunito questo esercito sotto Pàrigi *, il- 
maresciallo Davottst si pose alia sua testa -, 
lOa non prese 'venÌDo risolusioue. S* inco- 
raggiarono gli< alleati al segno di marciare 
per la vallata di Montmorency, e giungere * 
a s. Germano ed a Versailles lasciando , 
durante tutto questo movimento^ il loro d- 
Distro banca scopei'loiod esposto all’eseroito ' 
francese^' ^ *, ,, .• 

Napoleoìie diessino, dd s5 di Giugno 
®W^^i4irato 'alla Blalmaison f seppe * ivi <■: 
1 impfxftcute mossa dv’ ncm'.ci j tuviò lo- 
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i»l» ge&evale 

verno ^oyvjeofl^«Pi4t4>dmiC^«.^g^¥lt£s 
alla Itiesta d^Ii* ee^réUo fr^o,ces^,« .^4i pl<’M9(kr 
|)ave itoQ i|a»tQiie.}<»>u#/i#r,fe 6900^1 -.p: 
le spaik deiV tninak:<)tl>por|à^Oie vie ^uviìia^ 

> taivaodos^ péri Ufi* ijaomento 
otteaei^ » tempo ed. i di ««g^oflar^ 

o&n ma^ìor:;V«otaggio/ Àd#,ippi^tp tak iàr 
mttioev se reldieM apoÌ4O0e4tiiSWeMQdel(fillO 

®omattdo*tó^* ^.Vf^ il , >*Mftj •!» .. 

Hpfiictiaòiègom.no {MTov V UPa iUkf>i^ 

fevt^ Mon seppfesi tfar4'« prefitto .da ut) |au»> 
td /imp>!ddei) te )mo? lamento , ed. mv.ece.4i 
•Ghiacciaie J’ ÌQÌmH3o aasal^dolo Figorpsar 
•nentpidi £yoeO(ed ailezpalM.) d geoeraU 
frunceee-lece rlpasttife i«,Seopa ada. luagr 
gioì parte d^d'^^^ruMo ;, urdmò io ha^r 
la'gtiaioeda piupura di Grappe Ile., j. hf>j 

Gli eserciti furono* subito a fronte,; e4 
‘ * il gofret'nO provvisorio aoiittoec aipa <ca> 
pitolazioiie , nella futile nien.Iu lu-stipulaAp^ 
tanto 'pe’ drititti . della, nazione ^quanto p§f 
gl’ interessi deli eserorto , che dovette i^iri 
sciar ’ Rarigti. e riAirarai. dietro la Loir^» 
abbandonando così ia capitale , sepza batr 
tagtiiad iàd un esercito iegaale di forze.; fa 
«piesia > sènza dubbi#' aiuaf delle più vecg<^ 
gnose transazioni di cui la stor-ipii&f^ 
eia- imo» z ionie. %lesto governo «de ..CU qpierg 
oontiuoarono ad essere* tiiadiie >4^ foocliè 
dd «partito. cKecaiti 
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m\cQ. Carnot operava ili buona fede, ma sì 
lasciò facilmeote ingannare. 

Tal era la vertigine delie Camere die , 
in questi importanti momenti , si compia* 
cevano esse di vane discussioni di princi- 
pi di costituzione. Non crederanno i poste* 
ri eh’ elleno spingessero I* acciecainento a 
tanto, d’ immaginare che battaglioni prus- 
siani verrebbero a garantire ed assicurare 
I esecuzione de'loro decreti. La guardia na- 
zionale che aveva la stessa fìducia , dicliìa- 
rava , per sua patte, di voler conservare 
i colori nazionali : e gli alleati intanto en- 
travano in Parigi ! 

Non tardarono tutte le illusioni ad esse- 
re distrutte^ Ordinò il re , il giorno sue* 
cessivo a questa dicbiai azione , lo sciogli- 
mento delle due Cameie , circondate già 
dalle prussiane baionette; ed il gioì no B di 
Luglio fece il suo b^resso in Parigi: I 
membri delia Camera dei deputati, cacciati 
dai luogo della loro assemblea , si riuniro- 
no allora presso il loro presidente Lan- 
juinais , e tutto boi con vane impossenti 
proteste. 

Qui Napoleone si è feimato. Tutto ciò 
eh’ egli ba scritto, dettato^ corretto , com- 
mentato ; tutto "ciò eh* è stato raccolto 
dalla sua bocca per servite alla sua sto- 
ria , non arriva' che sino air epoca in c«ài 
termina la politica 8UU;vita^ Da questo 
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fv'iorna ìn paì, più )ion è Napoleoni; il iìxa& 
latore de^li a v veiiiiuenti de' quali fu 1’ a- 
tiiaìa ; ha elgii ' iinito di i aceontare ciò che 
ha fattu di graode,di gioi ioaoi cd i disastri 
sotto i quali- fu oppresso, y ' r. 

L’impegno propostomi di ordinare 1$ 
storia di colest' uomo straordinario, pome 
egU stesso r ba* ,dettata o narrata ,, è duor 
que termiuata. '£ forza, intanto attingere 
dai géneraii compagni d'esilio di Napo^ 
leone r.atitèdlico compimento della atp* 
ria dell* illustro pazieiUi di s. Elena., £ 
già , il conte Las-Gases, i dottori O’Mear^ 
ed Àntom marchi • fornirono alla .posterlt 
ta materiali^ preziosi > per quest*. ultimo pe- 
riodo ; ma esistono delie iacunci ohe i fe-? 
deli generali Beftrand , MuDtboloHy Gouri 
gaud possono soli riempire. Ad essi 
quali non aessarouddi prender parte alla 
langa «'crudele cattività di N^poleonn.i 
appartiene di pubblicare l' ospitalità del 
BeUerofonle, W prevideasa de’ministrt del 
re d Inghilterra , la soUeoitudioe «ostante 
del governatore Hudson Lowei'lye.tNibola^ 
zioni d* un grand’ uomo, gl’ insulti che 
potuto ricevere sono altresì proprietà .det- 
ì’ istoria , e< k storia attende,! sei anni fjlt 
e. Llenu. ‘ » > V » * j ^ t » 

' Tuttavolta, io ho creduto di dov^r conili 
piere la Staffi a di Nofwìipqne campi foia 
sulle urapri e di lui ceu lai 

S 1 V r '''si'*.. * ^ ^ 
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tfmto riepilogo delle pri nói pali rircostàfi*è 
della sua partenza di Francia, della sua dc- 
pórtawone a s. Elena , della sua lunga ago- 
nia su quello scoglio micidiale e della ira- 
. matura sua motte. ' 

Ecco come Napoleone aveva riassunta lui 
sWsso la politica sua vita. ' 

» diceva egli a s. Elena 
» lanciando lungi da se il libro di uno sto- 
j* rico inglese , avranno essi un bel taglia- 
» re, sopprimere , mulitare‘‘, sarà loro a s- 
n sai difficile di farmi scomparire del tutto, 
1* Uno storico francese sarà non per tanld 
p obbligato d’ incontrars nell’ impero : sé 
» La cuore in petto , Converrà bene che 
» ei mi restituisca qualche rosa , che mi 
i» accordi ciò che a me appartiene : sarà a- 
» gevole r locar co suo , perchè parlano 1 
i> fatti è •brillano al par del sole. 

* Io ho chiusa la voragine dell* anar- 
» chia ’e distrigato il caos o piitificat’à 
> la rivoluzione , nobilitati i popoli e raC- 
» forzati i re. Io ho. eccitate tutte le rmii- 
.» lazioni , ricompensata ogni sorfedi me 

conhpi allo. gloria. 
«^Tàtto ciò vale qualchè Cosà'>E‘poi, 

» su che potrei io 'essere attàccato'. ‘chi 
» uno storico non possa difendermi ? For- 
intenzioni ? hòrt triàVlcanO 

VI 'mio 

» cUspÒtitiji^'SS'll^ dimostrcra'‘cbe la 
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1 1 »^ che io fagi coaa pressa là li^Vtà ,? ina e.gVt 
f proverà, chef }a.,.Hceoza ,^ 1* anarchia , i 
i». grandi disordini stavano^ancórà su( Jimi- 
. I». tare della porta; Sarò io accusato di ave- 
)» re troppo amata la guerra,? ma egli mo- 
li strerà che io sono sempre stato assalito, 
s» D’, aver voluta la roonarchia uni versale? 
, w ma farà vedere eh* ella non fu che lope^ 
fa fortuita delle circostanze, e che furo- 
no i nostri nemici quelli che passo passo 
mi vi condussero. Sarà inGne sulla mia 
ambizione? ah! senza dubbiò , ne trove- 
rà egli molta in me ; ma la più grande, 
da più alta che forse vi fosse giammai; 
quella di stabilire, di consacrare 1* impe- 
ro della ragione , ed il pieno esercizio, 
r intero godimento di tutte le umane fa- 
coltà e qui lo storico si troverà forse ri- 
dotto a dover dolersi perchè una tale am- 
bizione non sia stata compita, soddisfat- 
ta!. » 
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RI JSUNTO finale' 

•H • * ■ 

Dal momento dell* abdicazione di. Napo- 
leone , il governo provvisorio aveva fatto 
porre due fregate a sua disposizione , ed 
attendevanlo nella rada di Kochefort. Na* 
poleone, solleciUl'o a partire dagl* intrighi. 
Foiirchè , si pose in viaggio c|pUa Malmai- 
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son il 39 di Giugno, e giunse il 3 Luglio a 
Kocbefort. Molte proposizioni furongli fatte 
da alcuni génerali , ma persistette egli nel 
proposito di abbandonare la Francia. 

Un luogo tenente di vascello della mari- 
na francése che comandava un bastimento 
da guerra danese , si olFeri generosamente 
a salvarlo. Ma il giorno 8 di Luglio Napo- 
leone giunse a Fourrasedormi a bordo-del- 
ia fregata la Saal. II giorno appresso sbar- 
cò all* isola d* Aix. La crociera inglese sta- 
va dinan/.i la rada ; essa non aveva riceva- 
lo il salvo condotto per lasciar passare Na- 
poleone. Tutt’ i passi erano bloccati: alcuni 
giovani aspiranti si offerirono di condurre 
Napoleone agli Stati-Uniti sopra dei eaccia- 
luai'ca : ma egli ricusò , perchè avrebbesi 
dovuto prendere dei viveri sulle coste del 
Portogallo. Le freg.-ite avevano ricusato di 
sortire per la debolezza dì carattere del co- 
mandante. 

. Il i4 il capitano Maitland , comandante 
il vascello inglese il Bellerof ùnte , fece of- 
ferire a Napoleone d’ imbarcarlo per 1* In- 
ghilterra Napoleone accettò , non potendo 
sospettare l* indegno trattamento che gli si 
tramava. Scrisse egli ben tosto al principe 
reggente. 

» Altezza: reale : bersaglio alle fazioni 
che dà'idono il mio paese , ed alfa ini^ 
micizia delle più grandi potenze di Eu^ 

Calloìs T. Jy, \:x 



\ 
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ropCL , IO ho consumata la politica mia 
carriera. Vengo , siccome Temistocle ad 
assidermi sul focolare dtl popolo britan- 
no : mi pongo sotto la protezione delle 
sue' leggi, che reclamo da Vostra Altezza 
Beale , siccome il piu possente , il più co- 
stante il piu generoso d^ miei nemici »>. 

Napoleone. 

Parti sull* istante il generale Gouigaud 
sulla corvetta inglese la Slany^ per recare 
questa lettera al principe reggente. 

Il i5 di Luglio Napoleone andò a bordo 
del Bellerof onte y e naontando su questo va- 
scello disse al capitano Mai (land: « Io ven- 
» go al vostro bordo a pormi sotto la pio- 
» lezione delle leggi delF Inghilterra ». 

L’indomani si veleggiò per 1’ Inghil- 
terra , ed il 2^ il Veliero/ onte gettò l’ an- 
cora a Torhay. Ivi seppe Napoleone non a- 
Tere potuto il generale Gourgaud prender 
terra , ed essere stalo costretto a spogliarsi 
della lettera dell" imperadore. La rada di 
Torbay si copri di battelli ripieni di cu- 
riosi. ’ , 

Il a6 n ìiéllerofonte pose di nuovo alla 
Tela per recarsi a Plymouth ; ore. giun- 
se la sera. CominciaroOo a spargersi delle 
voci sulla deportazione di Napoleone a S. 
Eìena : ma la magnanimità sua faceagU 
rigettare questi, timori. J[ pubblici f«»gU 
hihiiisterHili d\i\ì' Inghilterra 96al<;Hli.viiu5Ì 



pero contro di lui ^cia Questo ilgi ido dei 
ministri che prt paravano un colpo di stótoi 
Tatta r Itìghiilcrra veniva* a Pljf^niouth ;• . 
migliaia'di battelli erano riuniti «itturiìo al 
Bellerofotite i semhrA^iì la rada una vasta 
pubblica piazza , ed allorché Napoleone 
compariva sul ponte , Veniva acòoftò con 
acclamazioni. Femmine e giovani comin- 
ciavano a mostrarsi ornati di rossi garofa- 
Il ; circostanze tutte che tornavano in de* 
trimento di Napoleone gli occbi de’ mini- ’ 
stri inglesi. * ’ 

Il 3o di Luglio , un commissario mini*' 
steriale notifico a Napoleone 1^ risoluzione 
relativa alla sua deportazione a S. £lena ; 
i generali Savary eLallemand erano in essa 
persooàlmente esclusi dal seguito dell’ iinr 
peradore. ProtestoNapoleone contro questa 
decisione ne* termini seguenti. 

* ff) Iq protesto soUetmemenìe qui $il 



(0 La protesta di Napoleone contra la nar 
«ione inglese fu iriagiouevole , come pare ir- 
Mgiouevolmente egli si lagna della poUrica 
de sovrani alleati che qui appresso dàl nostro 
onco vien chiamata bMitara. Un’nomo com’era 
Napoleone che fuggito poco fa dall’ isola d’JEiba 
aveva posto ^opra un’ alira volta l’ Kpropa:, 
temere," ,e trasportarsi ^,bj^ 
gni da dove una aeoouda /uga rteacisse amuA 
impossibile? R. R.' ' : ^ ^ ^ 
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cospetto. 4^ cfefq é d^gli itQmipii.CQtùrp^ 
Va violenza che mi vien fatta ; contro la 
violazione de^ miei più sacri diritti , dim 
sponendosi co^la forza della mia persona, 
e della mia libertà. Io sono venuto liàe-^ 
• rumente a bordo del Bellerotonle ; non 
sono il prigioniero , ma Vospite dell' In . 
ghilterra. Io mi vi portai ad isticazione 
anzi del capitano , che disse avere degli, 
ordini del governo di ricevermi e condurmi 
in Inghilterra col mio seguito , ove ciò 
mi fosse piaciuto. Mi sono presentato di 
buonafede per venirmi a porre sotto la 
protezione delle leggi dell\ Inghilterra.. 
jIssìso appena a bordo del Bellerofonte » 
fui sul focolare del popolo britanno. Se 
il governo , ordì mudo al capitano del. 
Beiierofonte di ricevermi col mio seguito., 
non ha Voluto che tenermi un* agguato , 
•egli si è coperto d* infamia egli ha con-:., 
laminala la sua bandiera. 

» Se un tale atto si consumasse, vorreb- 
bero invano gl* inglesi parlare, d* ora i«- 
nhnzi , della loro lealtà , delle loro leggi: 
la fede brittanica sarà perduta nella ospi-^ 
lalità del U^lìerohute. ^ 

» Me ne appello a'ia storia. Dirà essa 
che Un nemico che fece lungamente la 
guerra al popolo inglese, venne sponta- 
ntamente , nel suo infortunio^ a cercare, 
asilo in grembo Me sue lèggi.] Quale più , 



luminosa' proi^a po(ei>a egli dare, della 
*wi 2 Stima , della sua confideìiza ? Ma 
come venne corrisposta mìa tale magna, 
rvmttà in Inghilterra ? Si finse di Sten- 
dere una mano ospitale a questo nemico, 
cd allorché ss fu di buona fide ahban- 
fionato , vmne immolato, i 

TI* A bordo del heWeroionio , sul mare. 

Il 4 Agosto il l^ellerofonle , yponta* 
fe.qe,vela da Plymouth •• dicevaai > 
cpte un ufficiale pubblico era partito di l^on-. 
ara coq un'ordinq di kabeas corpus , peir.' 
reclamare là pejrsooa di Nanoleope in nome' 
della leggi, 

Il 7 Agosto , lasciò Ifapoleope i| Belle* 
rofonte per passare a bordo dal .Nortujji'>‘ 
berìand , coruandato dall' auiiO<raglio. Co- 
c}(.burn. I suoi efifetti furono TÌsitati, ìTsuo 
denaro sequestrato , je persene del SUO se- 
guito^ disarmate ; l'ordine ministeriale in • 
giungeva ancora di lerare la spada avNapo-i 
leone» ma l'ammiraglio Keitb non volle 
farlo eseguire. . ‘ . . . 

Il lunedi, 7 Agosto i8i3 , il Nortum-^ 
parli? dalla baia di Start per 

l^ieua , ed, il ' grand' uomo che a^^^va pPSC 
èPtoì riempito il ..moddo dpi ooiaq 
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8tK> fa c< n lotto su quesrU roccia omicida ' 
a due mila i<.'glie dall' Europa. 11 miui.stei ó ' 
inglese av^a ridotto il suo seguito à sole 
quattro persone: i generali Bertrand, Món- ‘ 
thoion , Gourgaud , il Conte Las-Cases ed' 
i domestici. Tutti quelli che seguir non po*' 
teruno Napoleone al luogo del ^uo esilio, 
furono quelli che piansero qua od' egli 
parli. 

11 i6 di Ottobre , settanta giorni do* 
po la sua partenza d’ Inghilterra , e cen- 
to dieci giorni dopo aver lasciato Pari- 
gi', pose Napoleone il piede sullo scoglio 
africano che non doveva più', abbandona- 
re. Alloggiò egli da prima nella piccola 
casa di Briars : appartenente ad un ne- 
goziante , e due mesi dopo fu posto a 
Lon^{>vood. L’ orrore e le miserie che trò-- 
TÒ a S. Eiena , lo indignarono : se ne la* 
>gnò egli col governo inglese , ma inra- 
no. Il moto tanto necessario alla' salute 
di Napoleone , divenne una cosa umilian- 
tissima per la sopravviglianza di cui era 
1’ oggetto in tutte le sue passeggiate,: fu 
égli costretto a riounziarvi , senza^però 
'esser libero da’ suoi guardiani che spin* 
.'sero la insolente loro audacia sino a 'vo. 
ler forzare la porta della sua camera. 
‘'Non visse* Napoieoné .che dì privazioni 
di ogni sorta , durante la sua agonia'a S, 
Eiena: le sussiste uz« che a lui inriavansi 
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erano sovente di cattivi» qualità e scarse aeni- 
poe. Fu egli costretto a far vederne il suò 
vasellame, e ad accettare quattromila luigi 
che il Signor di Las Case» aveva a Londra; 
per non mancare , egli ed i suoi compagni 
d’esilio delle cose necessarie. Ogni rela- 
zione coir Europa eragli stata vietata dal 
ministero inglese: il governatore di S. E- 
lena , sir Hudson Lowe , sembrava aver 
preso impegno di rendersi odioso colle gior- 
naliere vessazioni che sopportar faceva al- 
r illustre suo prigioniero. 

Ben presto i mali Usici si Congiunsero 
alle pene morali di Napoleone , che fu as- 
salito da una malattia di fegato , endemi- 
ca e mortale a S Elena. Sino dal mese di 
Agosto 1818 , il generale Gourgaud fu co- 
stretto a scrivere alla principessa Borghe- 
se « Napoleone muore fra i tormenti della 
j> più tremenda , della più lunga agonia >». 
Alcuni mesi dopo , il dottore 0 ’ Meara , 
spaventato dai progressi che faceva il mor- 
bo sul suo illustre infermo , fu sollecito ad 
annunziare al segretario dell’ ammiraglia- 
to : « essere la vita di Nfapoleonein peri- 

V colo , ove più a lungo rimanesse in un 

V clima come quello di S. Elena : princi. 
» paimente se i pericoli dì un tuie sog. 
j* giorno fossero aggravati dalla continua- 

V zione di quelle contrarietà udì quelle 
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}) violazioni alle quali era egU stato sino al- 
ai lora soggetto ' 

Alcune voci generose diressero i più vivi 
reclami in favore del paziente di S. Eicna 
ai ministri riuniti in congresso ad Aix la 
Cba pelle. Osarono altri intercedere presso 
gl* imperadori di Russia e d'Austria; ma il 
congresso ed i monarchi furono sordi ai gri- 
di loro (i), 

Nel Giugno i8ai scrisse di nuovo il dot- 
tore 0* Meara a lord Bathurst , « essere 
>» giunta la crisi ch’aveva preveduta; esse. 
31 re certa la immatura morte di Napoleone, 
» ove continuasse lo stesso trattamento a 
» suo riguardo. 

Il 17 Marzo 1821, annunziò il conte 



<(i) Non sovveniva dar loro ascolto. Vi era mol« ‘ 
to a . temere per parte de' fautori di Napoleone, la ‘ 
rivolnKlone scoppiata nel 1820 e 21 , a più parti 
di Europa, quell' avvenuta iu Francia ce ne con.- ' 
vincono. Chi sa qual trama non si nascondeva spt- 
to il pretesto dì trasportare altrove Napoleone. 
Eran forse a disprezzarsi i ritrovati del suo spiri- 
to coraggióso ? Qual’ altro Cesare non avrebbe 
potuto intimorire i nocchieri cbe il conducevano, 
da prigioniere divenir Comandante >? .v:.> Forse'* 
sarehbyi .sjL»t4.h)aAdat» dd sangue dixd 
tairfi suoi 1Ì,U. . 



1^ Gooul* 



Iféntbòlcò alla' principéssa' Borgtóe ^ 'cfta 
la mula tlia di Napoleone aveva fatti , 
sei mesi , progressi spaventevoli. Il conta 
Bertrand aveva precedenleinenle scrìUo a 
Lord Liverpool per fai gli conoscere la si- 
tuazione di Napoleone ,'e domandare che 
fosse trasportato in altio clima : ma il go«' 
vernatole Hudsou Lowe erasi ricusato di 
far pervenire questa lettera al suo^overno, 
sotto il vano pretesto che damasi u Ncipo* • 
leone il illeso d imperadore. 

Sino dal y Marzo , crasi Napulepne 
trovato in ìmm'inente pericolo : le sue 

forze avevanlo abbandonato , non alzavasi 
egli più che a stento. Sul Unire di Aprile , 
fece il morbo nuovi progressi. Brasi alzato 
il I di Alaggio, ma uno sfinimento 1 obbli- 
gò a farsi riporre in letto. Aveva egli fatto 
collocare dinanzi al suo letto il busto del 
figlio suo , sul quale teneva costante- 
mente lo sguardo fissato. Il 3 i sintomi 
divennero più pericolosi. Ebbesi 1 indo- ^ > 
mani qualche speranza , cui convenne 
rinunziare il giorno 5. Niuna agonìa iu 
giammai più placida defla sua ; niun se- 
gno dì dolore si manifestò .sub suo volto, 
niuna lagnanza sfuggì dalla sua bocca : - 
sereno era il suo sguardo , I’ animo suo 
tranquillo. La debole sua voce teoe sen-^^ 
tire sovente queste parole J dazione fran. 
oese . . , Nulla a vwo ^ d' 
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Mio figlio I . Francia \ 



s? 



nUonomei., v 

Francia !.*. Alle sei ore delia sera ', 
piloto , in che il sóle partiva dal^on^zbnl- 
.te , Napoleone ìnciocchiò le braccia' cop^ 
isforzo^ pronunziò le parole testa... esèr- 
cito.., lanciò un ultimo sguardo sul busto 
di suo figlio e spirò ^ 

Prescrivono le sue ultimevolontà ; Io de- 
sidero di essere sepolto sulle sponde della 
Senna , in mezzo de’ Francesi che ho lati- 
to amati. Ma il congresso d’ Aix la-Cha pel- 
le , aveva già in antecedenza deciso che Na- 
poleone sarebbe sepolto a S. Elena. ' 

Le sue spoglie mortali furono esposte pqr 
due giorni : era egli vestilo delF uniforme 
di cacciatore della sua guardia , ed iii par- 
te coperto del mantello che poi lava a Ma- 
rengo. Qli onori funebri ì più pomposi fu- 
rongli r«oduti al momento delia sua sepol- 
tura. 

Napoleone, vestilo come aveva cosili-, 
me di esserlo mantre visse , riposa in 
fondo di un luogo remantìco chiamato 
la vallatà di Geranio al disotto di Hust- 
Gate. li suo coipo fu collocato in una 
cassa di latta guarnita di una specie di 
materasso , d’ un origliere , e foderata di 
bianca seta : tiene la spada al suo fiati- 
co ed un crocifisso sul-petto. Non avendo 
potuto il cappello esser posto' sul suo ca- 
po , lo fa a* suo^^icdi : furoovi ootloca- 
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te altresì dèlia aquile , dèlie lùonete di 
ogni genere portanti la sua effigie , la sua 
posata , il suo cofteHo , uifi piattello coi 
suoi stemmi ec. Il cuore , deposto in un 
Taso d' argento , e gl' intestini collocati in 
un cUindio dello stesso metallo , Tennero 
messi a piedi del feretro. La cassa di latta, 
chiusa ed accuratamente saldata, fu collo- 
cata in un' altra d* acajou che venne essa 
pure chiusa in una terza di piombo , la 
quale ancora essa fu poslà^in una quarta 
d* acajou che venne Sigillai è chiusa con 
viti di fèrro. ^ 

La tomba di Napoleóne % di foirmii qUa. 
drangolare , più larga nella psitfe fopeTiora 
che a 1 di sotto : la sua profondità è di do.^ 
dici piedi all' incirca, li fèretro è collocato 
sopra due robusti pezzi di legno ei isolato * 
d'intorno. I suoi piedi son volti all'orienteV ' 
la sua testa ad occidente. ^ 

Una guardia di ufficiali inglesi Teglit' 
suiià tómba i;... ' 
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il' GIÓBWÒ i5 aprile 1^21 , a LONGW.OÒd“, 
’■' ‘ Ìsola ii saint-helènÉ. ' 

■ih ■** .t ” ■ ' ■ ’ ' / 



^ > •« • < I u; . fi . *. *'* 

^ Questo e il mio testainento , q atto a« 
l .mìa ultima volontà. ; 



» ‘ 



< -, 



. Art. I . . Io *DUojo in greinbo della re- 
ligioDÈ apostolica e romana, nella quale 
"ììo nato da più di cinquanta a'nni. 

2. Desidero die le tuie ceneri riposino 
sulle rive della Senna ua quel popolo 
francese die ho tanto amato. 

3- Ho sempre avuto a lodarmi della mia 
carissima Moglie Maria Luisa , alla quale 
conservo , sino agli uitiniì istanti, i più te- 
neri sentimenti. 

4.. Raccomando a mio figlio di non ob- 
bliare giammai d'essere nato principe fran- 
cese. Non deve egli giammai combattere nè 
nuocer in alcun modo alla Francia.. 

5. I due eventi cotanto, sinistri dell' in- 
vasioni della Francia , quando ella ab- 
bondava ancora di mezzi , ai tradimenti :i>i 

debbono di M ... , A..,^ T... , e F.,.*. , 

, ■ *» * 
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10 U pofoiHio» Possa la posterità francese 
perdonare aocora. 

, 6 . Ringrazio la mìa buona ed eccellen- 
tissima madre , incardinale , i miei fratelli 
Giuseppe , Luciano , Gfrokmo , Paolina , 
Carolina , Ortensia , Caterina j ' Eugenio , 
deW attaccamento che mi hanno conseryato. 
Perdono a Luigi il libello ctie nel i 8 ao ba 
pubblicato , pieno di false asserzioni e di 
^Isiticati dècumenti. 

. 7 . Dissapprovo il Manoscritto di Saint- 
H^éne . e r altre òpere sotto ih tìtolo di 
Massime Sentente ; ec, , che sji^ha yoiuto 

11 piacere di pubblicare sin da sei anni ; 
non son quelle le regole che hanno' diretto 
la mia vita. 



. l*ego 1 mio figlio le scatole , gli 

ordini ed altri oggetti , come T argenteria, 
letto da campo armi , selle , speroni , vasi 
della mia cappella , libri biancheria che ha 
servito ai mio corpo e al mio uso, giusta lo 
auto annesso , contrassegnato (A). Desidero 
che questo tenuo legato siagli caro, siccome 
quello che Tìchiatnar gli può la memoria 
d un padre che 1 * universo conserverà. 

a. hego a Lody Holland il carneo antico 
che Papa Pio VI. mi ha dato a Tolentino. 

3. Lego al conte Montholon due mi- 
lioni di franchi , come un’attestato del- 
mU soddiifazioUS per , le cure filiali 

^ prcs tati , e per 

Gailois r. ir, I3 ^ 






Digitized by Google 




( 

iocleoBUzarlo detle perdit» che il suo fog^ 
giorno « Saint-Héiéae gli ha cagionate. 

. 4* Lego j|l Conte Bertrand cin<|uéceBto 
mifa franchi. 

4 S. Lego a Marehand ; mio primo carne* 
riere , quattrocento mila franchi : i serviid' 
ohe mi ha egli prestali sono qnelK d' un 
amico : desidero che sposi una redora , so* 
sella o'fìglia d’ un ufficiale 0 soldato della 
mia vecchia guardia. 

' 6. Idfim a ^ovarre , cento mila franchi.. 
7 idem a Saint-Banis, centómila francbt.’ 
8. Idem" ^ Peyron , cento mila franchi. 
idem ad Arcbamband, cinquantamila 
* IO. Idem a Corser , venticinque mila. 

1 1 . idem a Cbandell , /dem. 
fa. Air abate Vrgnàle'cento mia franchi. 
Desidero che fabbrichi la sua casa vicino a 
ponte-Novo di Rostino. 

13. Idem ai conte d» Las^Cases , cento* 

mila franchi.^ . • - * 

1 4 . fdem al conte di La valla te , cento 
mila franchi. 

15. Idem al chirurgo in capo Larrey^e^n* 
to mila franchi. Egli è- 1’ uomo il piq vir- 
tuoso che abbia to conosciuto (i). 

^ 1 .- ' ' ' . 

'1 ** f 

( 1 ) Trovasi nel MemoHidef toni. VI, metcord. 

* 5 ' Ottobre f 8 16 la òtreosiliaza interessante e cn- 
l’iasa che ha nerltata ani^sl fnagntitcft posètlb. 
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• Idem geoerale Brajer ceuto mila 
/ranchi. 

17. Idem al generale Lefevre-Desnouetse, 
cento mila franchi. 

18. idem al generale Dronot, cento mila 
franchi. 

ig. Idem al generale Camhronne , cento 
mila franchi. 

20. Idem ai figli del generale Monton- 
DuverneV , cento mila franchi. 

31 . laem ai figli del bravo Labedoyere , 
cCiitomila franchi. 

22. Idem ai figli del generale Girard « 
ucciso a 1/igny cento mila franchi. 

a 3 . Idem ai Egli del generale Chartrand, 
cento mila franchi. 

Idem ai figli del virtuoso generale 
Travost .cento mila franchi. 

3^. Idem al generale Lallemand, H mag- 
giore , cento mila franchi. 

26 À/e/n.alconteReal, cento mila franchi. 

37. Idem a Costa di BastiUca in Corsica^ 
centomila franchi. 

28. Idem al generale Clauiel. cento mila 
franchi. ■ . 

, ag, Idem ai barone di Idènevalle , cento 
mila franchi. . . 

30. Idem^^ Armault, autore del-ilfiurm, 
qento mila franchi. 

3 1. Idem al colonnello Marbat cento 
mila fi^ochi. Io/Ì’ ù>TÌtiu a continuare a 



scrivere per la: difesa della gkl^ déll^irta^' 
francesi , ed a confondere i calunniatori' e* 
gli apostati. 

з а. Idem al barone Bignon ; cento mila 

franchi : Io 1 * invito a scrivere la storta 
della dìplomaaia francese del 1792 al i8t5l 
^ 33 . Idem a Poggi di Tataro , cento 

mila fianchi. ' 

34. : Idem al chirurgo Emmer^r , cento 
mila franchi. 

35 . Queste somme saranno prese da sei 
milioni che ho io impiegati' partendo da 
Parigi , nel 181 5 e sugl’ interèssi’ alla ra«^ 
gione del 3 per 100 sin da Luglio 1816 ; i 
conti oe saranno aggiustati col banchiere f 
di Montholon , Bertrand e Marefaand. 

зб . Tutto ciò che questo impiego prot 
durrà al di più della somma di 5 , £>0^000 
fr. di cui è stato sopra disposto, sarà 
distribuito in gratìHcasiooi ai feriti di Wa»' 
terloo , ed agli officiali , e soldati del hat* 
taglione dell* isola d*£lba, ginstauno stato 
fatto da Montholon « Bertrand , Drottot , 
Gambroiine e il chirurgo Larre^. : _ 

37. Questi legati , in caso di morte 
saranno pagati alle vedove e figli , ed in- 
mancanza di questi , rientrano io massa. 
^ ni. I'; Il mio patrimonio privato era mie 
proprietà di cui Veruna lègge francese 
eh’ io sappia , non * mi ha privato^ Il 
conio ne sarà dompodeto /et haVone di: 
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la .Bouillerie , ti c^a<k a’ eua ^ il tesoriere, 
lieve tisso auiaontare.a più .di aoo ooo ooo 
fr. , cioè ; i. il portafoglio dell’ economia 
ciie bo ;per «quattordici unni fotta sulla mia 
lista civile le quali pervenute sono a più 
di 12,000,000, per . antro : io bo buona me- 
moria , 2 . il prodotto di questo portafoglio; 
3 . i mobili dei miei palazzi in questo 
stato in cui erano nel i. 3 i. 4 . I palazzi di 
Homa , Firenze , Turino , compresi tut- 
ti questi mobili | sono stati comprati coi 
denari della mia lista civile , 4 liqui- 
dazione delle mie case d’ Italia , come 
argento, gioje mobili , scuderie : i cou- 

ne saranno dati dal principe Eugenio , 
» dair intendente deila corona , Campa - 
gnoni. 

2. Lega il mio patrimònio privato, metà 
agli ub&ciali e soldati che rimanoono dei- 
r . armate francesi che han combattuto dal 
T7^2 sino al tSi 5 , per la gloria delia na- 
zione. La distribuzione sarà fatta a propor- 
zione degli stipendi d’ attività. Metà alle 
città e campagne d’ Alsazia di Lorena della 
Flranca Contea di Borgogna: dt'U’ ìsola di 
Francia di Sciampagna, Porez, Delfmato le 
<|iialL 6 offi»rto a!«ranao. >pòr'^ B una .a F 
invasione. Sarà da questa somma prelevato 
IM mUione pernia oittà^di MeryX r 
..«InskitnisGo i coetbMonlholon, Bertrand^ 
« Mtvoband^ 3 «ùd<s€f^iilOTÌ ' tattaffloataiii» 



( ^5a J ' ' 

II pi^sefitér i^liò ii^èrlimeiiÀ' 

te di ' tiiia propHa> mano , % lottoicritto^ 
suggekUto eolie mie Armi. ì. ì.j»v > 

^ 3 -> Firmato Nàrc^towÈ.'^-' 

. Ì4 »„'•■■► ' ' ' . ..■■••' ' 

Stato A unito iU mio testamentOi 

1. I. I Vasi sacri che servito haoDo alla - 
mia cappella a Longwood. ' • 

9. Incarico Tabate Yignaledi conserv«ir«> 
li , e di consegnarli a mio figlio peri^eauto 
che sarà' a dodici' annidi 
'• il; I. Le 'mie armi ^‘cioè ; la mia' apa^ 
da , quella che io portai ad Austerlitz", I* 
aciabola di Sebieskt, il mio pugnale; la mia 
spada; il mio coltello da caccia^ le mie due 
paja di piatole di Versailles. ^ 

' ià. La^mia oassetù doro da viaggio, quel- 
la che mi 'ha servito’Ja mattina d* filma.', ■ 
d^ Au8terlitz , di Jena ',’ d’ Egtiu, di Frie-* 
dland dell’ isola di Lobau , di’ Mosca'", 
'Montmirail.' Sotto questo pùnto d’i T»ta de-' 
:sidero che sia presiosa a mio figlio. Il con-' 
te Bertrand, n’ è depositario sinvdai r8«4<' 
3. Io incarico il conte Bertrand d*‘ava: 
cura a conservare quadi ogg^tl , e diféon- 
segnarli a mm' figliò tquan^ ' avrà sedici 
anni; kì r-, - 

in. I. Tre piccok casse d’ acaju^ i»’4a 
prima delle ‘qtiafi cofilienè treotairè tab- 
hacchiere o scidolft da cbiache ; la secca-' 
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da , dodici scatole con armi imperiali, due 
|]^iccoll caonocchiali ; e quattro scatole tro- 
vate suUa tavola di Luigi X Vili ^ alle Tml- 
, ' leries il co Marzo i8i5 ; ìa terza , tre sca- 
tole ornate di medaglie d* argento all’ uso 
dell* imperadore , e diversi oggetti di toe- 
letta conformamenU egli stati numerati: I. 
U. III., 

9. Il mio letto da Campo*, diati ho fidr 
lo uso in tutte le mie campagne. 

. :;3i II mio cannocchiale da guerra. > / * 

4ì II mio bisognevole de toeletU.tJDO.di 
ciascuno de’ miei uniformi , una dosine di 
camisce,ed un’oggetto oomj^to di ciascuna 
dei miei abiti, e generalmente iuttaciò cba 
eenre alla mia toeletta. ^ 

5. Il mio liwabo,- - 

6. Un piccolo ortttolo da Uvola eb* e • 
nella mia camera a dormire di Loogowood. 

. 7. Le mie mostre » e la catena di capelli 
.deir imperatrice. . • • 

. 8 Incarico Marohaod mio primo ca- 
meriere. di apnservar.4}uesti oggetti ,.e.di 
consegnarli a mio Bglio quando atra sedici 
anni. . , . 

..IV. f. Il mio museo. • t^i 

; La.mia argenterìa e là. .mia poreella- 
na diSàvres di cui ho fatto uso a Saint- 
ìiéléBe retati ' . « • - 

! 3.4ocarico il conte Monthobii di:coi^> 

■■ ... . ...» ùi',. V/' . 
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'«èrvarétjà€8li tfggt?ltr,'edì>CM«€lgiraHi a <nk> 
tìglio cfuando a vi*à 'tedici aiinì. ' 

V. 1. 'Lertiie'ti'e ^e*lle *e •bi'r^i* , i mi€i 

speroni che mi hanno 'Servito va Saint Hd- 
tótìe- « - *» 

' ' '3.‘1 mìei:M»eh4op|>f ’cb cat^ia^irl^iiiiny^ 

eh Oiw<f€[iifci‘n ' fc ^ ‘ 

4 . Incarico il mio cacciatore Noret^fe^ 
rhA««t*v»rt|ìiife8U Aggeli i'efdi consegfiiarii a 
inio figlio ^tfsndo a’t'rà S'ÈchcSitWfci’.' ' ^ 

VI. I 

4hià't>^MMtéetiKra*(|ìaeMi’dbe han «fei^iito al 
^i^wo. i- , ^ ’ ’ 

lòcdticó^^^^ di oehoiBter'^itfrli /'€ 

d|£t:bttse^hà**M^ffyitfj 0 l figlio quatnlo avt'à le- 
dici anni. 4J . j . 

Firmato^ i^iiebv ti- 
fi *dte w</i. « '• 






• l i Non-sarà venduto ne89Unodeg1l'òggé*tt-' 
tV^<^ ^fili tni‘*sonó «ciVilo.^dl di' piò sarà' 
divisa trai mièi ’èdcctttoi'r'tcfirtaiiientat^d 



ttìifelfi^édiv» '- ' ;V^ - ♦* . 

3 Marcband conserverà i miei capélli*, 
e tre farà fare de’ bratlfclàlétti'coa^ttri picco- 
lo -etfteiiacSjiO' di ^oro per essere inviati ii[_no’ 
aH’ f ibperédrice "Maria Laisa , ""ilrio'a'irfìn 
madre , ed uno a ciascuno de* m’réi fratéHiy^ 
sòrelltr i 'Èli ai càrd inaio ^ étìi 'Qha-jfiiu 
ooQsiderevole per mio tìglio. 
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3. Marchaod invierà (in pajo di fibbie di 
oro da scarpe al prVn<lipe Giuseppe. 

4- Un piccolo Da jo di fibbie a oro da le - \ 
gacci al principe Luciano. 

5. Una fibbia d* oro da collare al prlnci» 
pe Girolamo. 

STATO (a).. . ' ^ 

ì 

. • - ’ • t i , ' » 

Jlwentario de' mie\. effetti che Marchdnd 
: cansertiar deve <per consegnare a mio 

' 






. 1 . La mia cassetta da viaggio, d* argento 
quella oh* è sulla mia tavola forulta^i tut- 
ti gli utensili f rasoi , eo. 

a. 11 pÙQ /svegliarino. Questo è lo sve- 
gliarino di Federico 11 , cbe ho preso a 
Posdam ( nella scatola n, III. ) 

3. Le mie due mostre colle catene dei 
capelli dell* Imperadrice, ed una catena di 
miei capelli per V altra fUostra» Marchand 
le farà^fare a Parigi. 

4 . I miei due sigilli ( uno di Francia 
racchiuso nella scatola n. III. ) . 

5. Il piccolo oriuolo dorato cbe attual- 
mente b nella mia camera a dormire. 

€. Il mio lavabo , con auò bacile e ano 
piede. ' . 

f. Le mie tavole di notte 1 <|i|elle ohe. 
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mi 8«rTÌkinb 'in*FraDcitt , «•d 'Il 'ftfttó Jidet 
di argento dorato. ■ ►» •' m 

8/ I^udei ’dne Ietti )cK ferro), i miei 4n»- 
, terasai e le mienoUH , «se «i poseoao ooo- 
ierraré: t ^ 

9. I miei ire fiaschi d’argento doremi* 
tevasi ia mi’ acquavite che portavano i miei 
cacciatori in campagna. ' 

10. Il mio cannocchiale di Francia. 

ir. I miei<speroni due paja; 

i. xa. Tue scatole d’ ayaja > n.'x , n , 3 , 
che racchiudono le mie tabbacchìere ed al- 
tri oggetti. 

( tS. Ott braoiein *da ptnfìami vii 
■dorato; • ■ ' f 

■•Bianclnriaiiito^eH», 

t : ' f t , i • ' • j 

' 6. Cami8<^.' . ; • . 

> 6. Famoietti. « - < 

• 6. Cravatte.' - v- ' , • i» 

^ 6. Tovagliuoli. 

6. Paja di calzette di-etlà*. 
u Colta ri neri. . * 

6. Paia di sotto calze. ‘ ‘ ^ < • * i 

■I Paja dr lenzuoli di battista. 

a. Capezzali.- 

f '?a. Vestii idi icamera,* 'v/' y . ' -j.. ; , . ' 

a. Pantaloni di notte. 

* ai-^Pajja dviCfiigh». f' ■#' * . 

4 f Calzoni , sottana di ceaimire bianco. 
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€ Giubbetti no di fimelta. 

4* Mutadde» t •. »** • 

‘6 Paja di guanti. . v • - ^ , 

» 1 Piccola «cjatola piena di tabacco. 
. , I' Fibbia d’ oro da (ooliare , ’ ^ . 

I Pajo di fibbie d' oro (racchiuse nella 
. de legacci. ' >* ( piccofa scatola 

• I Pajo di fibbie d’ oro' ( n. 3 . ‘ 

di scarpe. • ^ ^ 



I Uniforme Cacciatore. * ^ 

t /Aw Granatiere.' - ^ .c 

• t Guardia nazionale. • • * 

I Cappotto bigio e verdc% 
k Tabarro blu ( quello che oveTa ■ io a 
Marengo ' ■ . . - * ' 

1 . . . piccola reste. 

» Paja di scarpe. 

1 Paja di pianelle. *’ • * 

5 Genturini di spada. ' ! 

- ■* * ' 1 

liw&UAri& dJk^U affari che ho< l0i€iai{ 
pressa il Conte di Tereniie» 

1 Sciabola di Sobieski (i). • 

^i) È an «rrov» U motlei'e sciabola' 
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I Gran collare della Legione d* onore. 

^ 1 Spadai montata In argento dorato. 

1 Spada consolare. ' *« . . 

I Spada montata in acciajo. 

1 Cinturino di velluto. ^ 

1 Goilarodel Toson d* oro. 

1 Piccola cassetta d* acciajo di viaggio* 

1 . . . d* argento. 

I. Manico di sciabola antico. 

' I. Un cappello all* Enrico IV. e ùn ber- 
rettone f ì merletti dell’ Imperadore. 

I Piccolo museo, 
n Tappeti turchi. 

a Manti di velluto cremisi ricamati , con 
sottana e calzoni; 

Dono a mio figlio : 

La sciabola di Sobieski. 

II collare della Legion d* Onore. * 

La spada d* argento dorato. 

La spada consolare. 

La spada d* acciaro. 

II collaro del Toson-d’oro. , 

Il cappello all’ Enrico IV e il berrettone 
La cassetta d‘oro per li denti , restata 
presso il dentista. 

a. Air imperadrice Maria Luisai i miei ' 
merletti. 

boia nello stato- A., Quella h la sciabola-. ebe l* Im- 
peradoiy» portava ad Aboobir ^ e eh' è tra U mani 
del Conte Bertrand. - 
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À Madama ... d’ argento. ‘ • ' > 

Al Cardinale» la piccola cassétta d’acciajo. 
Al -principe Eugenio» la bacia d’argentodo- 
rato. ' ^ 

Alla principessa Paolina il piccolo Mdseo. 
Amia sorèlla Carolina Murat. un -piccolo 
tappeto turco. 

Alla pnncipessa Ortensia , un piccolo tap- 
peto turco. ^ ' 

Al principe Girolamo » il manico di scia- 
bola antico» 

Al principe Giuseppe » un manto ricamato 
sottana e calzone. 

Al principe Luigi » un manto ricamato , 
sottana e calzone. 

Firmato Napoleojce. 

• ' ' . ^ 

Al dorso de fogli piegati e sigillati , che 
contenevano Tinsieme del Testaménto, leg-^ 
gevasi. « 'Questo è il Testàmento y scritto 
interamente di triia mano » - 

Napoleone. •> 

Aprile , il i6. — 1821. Loogwood. 

j » , • > \ * 

Questo è un codicillo del mÌ0‘ Testamento. 

■ t ' ' . ^ 

• I'. Io desidero che le mie ceneri riposino 

sulle rive della Senna, fra quel popolo 
francese che ho tanfo amato. 

2. Legò 'ai conti lìorlrand , Monlbnlon , 
Gaìiois T, fr. 7 ' 
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e a Marchand , le §ioje , argenteria , par- 
cellana , mobili , libri ,* armi , e generai- 
mente tutto ciò che m’ appartiene nell isola 

di Sant-Héléoa. -n- j; 

Questo codicillo , intieramente pjrittodi 
mia mano è sottoscritto, sigillato colle mie 

ermi . 

FirnuUo Napouione* 



Nel dorso h^gevasi : « Questo è un Co- 
dicillo del mio Testamento scritto tutto ai 
mia stessa mano. » 

Napoleone. 



Il giorno a4 Aprile 1821. Longwood. 



Qìieslo è mio Codicillo , 0 atto di mia 

^ ultima volontà 

^ \ * < 



Sulla liquidazione della mia lista civile 
d* Italia , come dentro , gioje , argenteria, 
biancheria , mobili , scuderie, di cui i^ 
cere è depositario,, e che mi appartengon 
,0 dis^nV di due milioni che lego ai miei 
più fedeirservitori. Spero che , 
rogarsi alcun diritto , mio figlio Eugenio 
Kapofeone li pagherà 

«gli obMiaie i 40.000,000, che gli ho dati 
«fa io Italia, sia per 1» divisione deUa suc- 
cessione di* sua madre. . I _ 

s. Sopra questi , 3 miliooi lego al con- 
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te Bertrand 3 oo,ooo franchi , de* quali 
'verserà ioO|0OO, nella casa del tesoriere , 
pnd* essere impiegati secondo le -mie dispo- 
ipizioni al pagamento de’ legati di mia co- 
scienza. 

а. Ai conte Montholcn , 200,000 , dei 
quali verserà 100,000 nella cassa per l’ uso 
medesimo suddetto. 

3 . Al conte Las Cases , 200,000, dei 
quali verserà 100,000 nella cassa per l'uso 
medesimo suddetto, r . , 

4 * A Marchand , 100,000 , di cui verse •. 
rà 5 o,ooo, alla cassa per |o stesso uso sud* 
detto. 

5 . .Al conte Lavallette, 100,000. 

б. Al generale Ho^endorp , Oland,ese 
mio aiutante di campo , rifuggiato al Bra* ' 
sile , 5 o,ooo, cinquanta mila franchi. 

7. Al mio ajutante di campo Corkinau , 

S0|OOO. . f . 

8. Al mio ajutante di campo Cafaréfiii , 

30.000. 1 * • \ 

9. Al inio, ajutante di. campo Deian , 

5 0.000. 

10. A Perey , chirurgo, in capo a Wa- 
terjoo*, 5 o,ooo. 

11. 5 o,ooo cioè? io, 000 a Pyeron, 
mio maestro di casa : ia,ooo a Saint De- 
nis , .. mio,,., primo , cacciatore ; 10,000. a 
riovarre; 10,000 a Corsor , mio creden- 
zier { 10,000 a Archambaud mio cavalle- 
rizzo. 
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12 Al barone Menavàlle , 5 ó,ooo. 

i 3 . Al duca d’ Istria , fìglio'di Bessiétes, 
5 o,ooo cinquanta mila franchi. 

i 4 - Alla hglia di Duroc ; 5 o,doo , cin- 
quanta mila franchi. " 

1 5 . Ai figli di Labédoyére ) 5 o,ooò. 

16. Ai figli di Monton Duternes, 5 o,dòo( 

17. Ai figli del bravo e virtuoso generale 

Traveàux ,' 5 ò,ooò.' ' ' ' 

18. Ai figli di Ghertrand , 5 o,ooó. 

19. Al generale Gambrònne ,‘' 5 o,ooo.' 

20. Al generale Gefevfe-Désnouèttes , 

5 Ò,ooòi' ’=' • ' ‘ 

21. Per. distribuirsi tra ì proscritti che 

hanno erranti in paesi stranieri j Francesi, 
o Italiani , O' Belgi , od Olandési ; Spa- 
gnuolì , b dei ripartinienti’ dèi Rèdo èùl 
mandato de’ miei esecutori ,'testameiltar^,^ 
100,000. ' • . ^ 

22. Per essere distribuiti tra i mutilati 

o gravemente feriti di"' LigriyV Waterloo 
ancor viventi giusti gli stati formati dai miei 
esecutori testamentari’, ai quali saranno àg: 
giunti Cambronne , Larejed Eraraery;sarà 
dato il rioppio alla guàrdia, il quadruplo a 
qurlli rifili’ isola d’ Elba , 2oó,oboi Hugeritd 
lu la franchi. ’ ’ > ^ ^ 

Questo codicillo è scritto intera ménte dì 
mia stessa mahò, soltóscritto e sigillatocol- 
le mie armi. • ' ' ' ‘ 

‘ NAPOtEOhB 




• V ^ 
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uil dorso eia scritto '. «.Questo e mio 
codicillo u atto di mia ultima TQloutà ^ di 
cui raccomando l' esatta esecuzione a mìo 
fij^lio Eugenio Napoleone. Esso è scritto in- 
tieramente di o^ia propria mano , 

. ... Natoleonb. 

Il giorno 24 Aprile 1831. Longwòod. , 

* I 

Questo è un terzo Codicillo al mio Testa' 

. mento de i 5 Aprile. 

f • • . f 

I . Fra i diamanti della corona i quali fu- 
rono consegnati nel 181 4 > se nc tiovavano 
per 5 o , 000 , 000 lire che non vi apparte- 
nevano ; e facean parte de* miei averi par- 
ticolari.. Si ritirerà una tal somma per pa- 
gare i miéi legati. • . ' . 

2- Io aveva presso. il banchiere Torlonla, ' 
di Roma , 2 a 3 oo , 000 lire in cambiali 
delle mie entrate dell* isola di Elba ; dal 
181 5 , il signor Ptyiu.sse quantunque non . > 
fosse più mio tesoi iere e non avesse carat- 
, tere : hu tratto a lui questa somma la qua- 
le farà restituire.... . . .... . 

_ 3 . Io lego .al duca, d’, Istria trecento 
mila franchi, de’ quali solamente centomi- 
la sono reversibili alla vedova , se il dn,- ' 
ca» fosse morto al tem[io dell’esecuzione 
de legati. Io desidero , se ciò non ha 
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alcun incon^niehte ì che il 'duca 'sposi la 
figlia di Duroc.‘' *' ^ ‘ 

4 :. Lego alla duchessa de| Friuli , figlia 
di Dùroc ; duecentomila franchi. 'Sè fosse 
t'Ila morta prima delT eBecuziòneVdel lega* 
to , non sarà' dato nulla alla madre. 

5 . Lego al generale Kigam , quegli eh’ è 
stato proscritto V'cenlomila traócfai; ’ * 

6. Lego a Boisnod, commissario ordinn- 
tore ,'centomila'ii'anchi’. 

7. Lego ai figli del generale Letorl , uc- 

cìso nella campagna del i 8 i 5 ^ cento mila 
IranchT- «i 



-4 41 » 



^'"8. Queste 800, 000 liré'di' ìè’gatT's'aranriò 
come se' venissero appresso all’ articolo 36 
dei mio testamento ; lo ‘che poi tei^ebhe à 
6, 000' lire Id- somma ' de* legati di cu - 

dispongo col mio testamento' , Senira còm 
prendervi le donazioni fatté>cól mio seco n 

do codicillo. ‘ ‘ 

' Questo è scritto di mia stessa mano^sot- 
toscrilto e 'sigillato còlle nàie arnfi.'/ ‘ " 

' ■’ ‘ N'aW» LEONE. 



Leggevasi dietro-. « Questo è il no io fer- 
zo codicillo al mio' testamento scritto in- 
. tieraiuente di mia mano , sòttoscritto e si- 
gillato colle 'mie armi. . • ' 

‘ ■ ì ‘ ^ Napoleóne.’ ' : 

* I ) « 

I * . ' • . ». 

Il giorno 24 Aprile 1821. Longwood. f 

> ' . I 

4 

/ 

/ 
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Questo è un quarto CodìciUo ai mio te- 
stamento. Per le disposizioni da noi 
■ fatte precedentemente , noi abbiamo a- 
' dempko a tutte le "nostre obbligazioni t 
1 ' lo che ci ha indotto a fare questo quar- 
to Codicillo. ^ ' 




■ I. Noi leghiamo al frglio o nipote del 
Barone Dutheil , tenente generale d* arti- 
glieria, antico signoredi s, Andrea’, il quale 
ha comandato la séuola d’ Àuxonne ^rima 
della rivoluzione , la somma* di lóo , ooo, 
centomila franchi , come ricoido di rico- 
noscenza per le cure che questo bravo ge- 
neràle prese di noi , quando eravamo in 
grado di tenente e capitano sotto i suoi or- 
dòoi. ’ ... 



' 2 .' Idem al fi^io o nipote del generale 
Dugommier , il quale ha com'andato in <1a- 
pò l’armato di Tolone , la soiomà di celi- 
lo mila franchi , ( loo, ooo ). Noi abbia- 
mo sotto i suoi ordini diretto* questo asse- 
dio , comandalo I’ artiglieria. E questo un 
attcstalo di conoseenza per li cOntra>ssegnì di 
stima , di alFezione è di ctitiVcizia che ci ha 
dati questo bravo ed'intropidò generale: 

3- 7r/ew. leghiartio cento mila franchi 
( 'foo , ooo‘) ai 'figli o nipoti del deputato 
della ■Convenzione , Gasparin rappresen- 
tante del popolo air armata dì Tolone, 
per aver difeso, sanzionato di sua au- 
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torità il piano che abbiamo noi presen- 
to , per lo quale 'ebbe effetto Ja presa 
di questa città , c il quale era contrario a 
quello inviato del <]loniitato di salute pub- 
blica. Gasparin ci ha .mediante la sua 
protezione salvato dalle persecuzioni deli' i- 
gnoran/a degli stati- maggioreche comanda- 
vano r armata prima deli* arrivo del mio a- 
iTliico Dugommier. ^ . 

4.. Idem leghiamo centomila franchi 
(100, oon ) alla vedova , figli o nipoti del 
nostro aiutante di campo Muiron , ucciso 
ai nostro fianco ad Àrcole , coprepdosi col 
suo corpo. 

5 . Idem ( 100 , 000 ) diecimila franchi 
al sotto ufficiale Gantillon. ‘ 

6. q'*“tlrocento diecimila fran- 
chi saranno aggiunti ai 6 4^o,ooo dei qua- 
li tibblamo disposto^ -e porteranno i miei 
legati a 6,.6io/»oo. Questi 4*0,000 devono 
essere considerati come facienti parte del 
nostro testamento, articolo 35 , e seguitare 
in tutto la stes.«a soite degli altr.i legati. 

7. Le g, 000 lire sterline. eh-' noi abbia- 
mo donate al conte ; e alla concessa Mon- 
tholon devono , se sono state pagate. , cs- 
«ser dedotte e, portale in,coo.to^ sui leg.itiche 
noi gli facciamo piJ .npslrp ,testa*^enlp. 
se non sono state^pagate , \ nostri biglietl. 
saranno annullati. . 

. 8. Mediante il Icga-lo fatto col nost* o te- 
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stamento ai conte Monthoton , la pensione 
20,000 franchi accordata a sua moglie 
è annullata : il conte Montholon , ha l’ob-, 
bitgo di pagarla. 

g. L'amministrazione di una simile suc> 
cessióne , sino alla sua totale liquidazione , 
richiedendo delle.spese d! uffìzio e.di gite , 
di ipissioni, dì consulte, di liti, noi voglia- 
mo phe i, npstjri esecutori testamentari ri- 
tèngànó il 3 pr loò , tre per cento , sópra 
tutt' i legati, Sia sopra il 6,800,000 franchi 
sia sulle somme contenute nei codicilli . sia 
sópra i 2Òo,òòo,ooo del patrimonio privato. 

i|0. Le somme provenienti de quesfe ri- 
tenute saranno depositate nelle mani di un 
tesoriere , e spese per. mandato de* nostri 
esecitori testamentari. ' 

if. .Sóje somme provenienti dalle dette, 
ritenute non fossero suifìcientì pei* prov- 
vedere alle spese , vi si prowederà a spese 
dei tre postri esecutori testamentari e del. 
tesoriere , ciascuno pella proporzione del 
legato che abbiamo loro fatto col nostro 
testamento e codicillo. 

^12. Se le somme provenienti delle dette 
ritenute sono al sopra del bisogno , sarà 
il rimanente diviso tra i nostri esecutori 
, testamentari ed il. tesoriere , nella propor. • 
zione del loro legato rispettivo. - 

elegiamo il conte di Las-Casqs 

\ 

, } 
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e , in sua mancanza suo 6glio , e in sua 
mancanza il generale Douot ^ tesoriere. 

Questo presente codicillo è intieramente 
scritto di nostra mano sottoscritto e sigilla^ 
to delle nostre armi. 

Sottoscritto. N APOLEON E. 

' Il giorno 24 Aprile 1821 Longwood. 

Questo è il mio codicillo o atto di mia 
' ultima volontà. 

Sui fondi consegnati in oro all* impera- 
drice Maria Luisa , mia carissima ed ama- 
tissima moglie , ad Orleans , nel 1 8 i 4 ella 
resta a darmi due milioni, de* qual; dispon- 
go del presente Codicillo , per incompen- 
sare i miei più fedeli servitori , che io 'Ac- 
comando del resto afla protezióne della Alia 
cara Maria Luisa. 

’ I. Raccomando all’ iitiperadrice di far 
restituire al conte Bertrand le 3 o,ooo lire 
di rendite che possiede nel ducato di Par- 
ma , e sul monte Napoleone di Milano , e- 
gualinentc che gii arretrati scaduti. 

2. Io le fo la madesima raccomandazione 
pel duca d’ Istria la figlia di Duroc ed al- 
tri de* miei servitori che mi sono rimasti 
fedeli e che mi sono sempre cari : ella U 
conosce. ' 

3 . Lego sopra i due milioni 80 p^ 4 ndi- 
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cati , trecentomila franchi al Conte Ber- 
trand, de* quali verserà 100,000 nella cassa 
del tesoriere per essere impirgati , secondo ' 
le mie disposizioni e legati di coscienza. 

4. * Lego aoo , 000 ai conte Montholon , 
dei quali verserà 100 , 000 nella cassa del 
tesoriere per lo stesso uso sudetto. 

5 . Iderfi 100, 000 al conte Las-Gases , 
dei quali verserà 100,000 nella cassa del 
tesoriere per Io stesso uso soprindicato. 

6. Idem a Marchand, 100,000, dai quali 
verserà 5 o,ooo nella cassa per lo stesso 
uso sudetto. 

7. Al maire d’Àjaccio, al principio della 
rivoluzione, Giovan Girolamo Leule o alla 
sua vedova , figli o nipoti 100,000 lire. 

8. Alla figlia di Duroc j 100,00. 

Al figlio di Bessiéres , duca d* Istria, 
100,000. 

l'o. Al generale Drouot , 100,00. 

11. Ai'è^^onte Lavallette 100,000. 

12. Idem 100 , 000 , cioè; 25 , 000 a 
Peyroe, mio maestro del palazzo; 25,ooò a 
Novarre , mio cacciatore ; 25 , 000 a Saint- 
Danis , il custode de’ miei libri ; 25 , odo 
a .'!^^/^ni mio antico usciere. 

Idem 100,000 , cioè : 4 <^,ooo a Planat, 
mio antico uIHciale d’ ordinanza ; 20 000 
a Hebért ; ultimamente custode a Barn- 
houillete , ’il quale era della mia camera 
in Egitto ; 20,000 a La vigne il quale* era 
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ultimameiìte custode ci* una delle mìe scu- , 
derie ed era mio cavallerizzo, in Egitto, 
aó, 000 a Jeannet Dervieux , il quale era 
cavallerizzo delle scuderie, e mi serviva in 
Egitto. 

14. Ducentomila franchi saranno distri- 
buiti in elemosine agli abitanti di Brieone 
le Cateau, i quali hanno maggiormente sof- 
ferto. 

1 5 . Li trecentomila franchi che restano 

saranno distribuiti agli ojfficiali e soldati ^ 
del battaglione della mia guardia deil’isola 
di Elba attualmente viventi , o alle loro 
vedove e figli , a proporzione degli stipen- 
di , e secondo lo stato che sarà determi- 
nato dai miei esecutori testamentari. I. mu- 
tilati ogravamente feriti avranno il doppio. 
Lo stato di questi sarà formato da Larrey 
ed Emmery. " _ ; 

Questo Codicillo è interamente scriìtq di 
mia propria mano , sottosgritto^, sigillato 
delle mie armi. Napoleole. ^ 

Nel terzo era scritto : « Questo è il mio . 
Codicillo o atto di mia ultima volontà , di 
cui raccomando T esecuzione alla ^ mia, ca- 
rissima moglie Timperadi ice Maria 

t Firmalo Napoleole» ' 



' FINE.., . 
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